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PEFC sostenb 


Forza Italia conferma 
il sì allo Ius Scholae 
ma la Lega insorge 
“Non è nel patto” 


CAMILLI, DEL VECCHIO 


| 


шо scontro in maggioranza 

sullo ius soli. Alla Lega non pia- 
cela posizione aperturista di Forza 
Italia sulla riforma, fortemente vo- 
luta dal Pd, della legge 91 del 
1992. L’idea forzista è puntare sul 
cosiddetto ius scholae o ius culturae, 
chelega l’accesso alla cittadinanza 
al percorso scolastico in Italia dei fi- 
gli degli stranieri. Ma il Carroccio 
ricorda che il tema non è nel pro- 
gramma di governo e va all’attac- 
co dell’alleato, che controbatte a 
distanza. Ad accendere gli animi è 
un tweet, pubblicato nella mattina- 
ta di ieri dall’account ufficiale del 
partito di Salvini su X: «Lalegge sul- 
la cittadinanza va benissimo così, 
einumeri di concessioni (Italia pri- 
mainEuropa conoltre 230mila cit- 
tadinanzerilasciate, davanti a Spa- 
gna e Germania) lo dimostrano. 
Non c’è nessun bisogno di ius soli o 
scorciatoie». - PAGINE10E 11 


(00 ICOMMENTO | 
Ma chi oggi dice no 


è fuori dalla Storia 
VIOLAARDONE 


?é un'Italia migliore. Un'Italia 

che non ha bisogno di gridare, 

che ha smesso di arrabbiarsi, che 

non si sente in obbligo di mettere li- 

keolasciareuna rispostaa ogni post. 

C'é un'Italia migliore, spesso anche 

di chi la rappresenta, un'Italia che 

non sente la necessità di analizzare i 

tratti somatici di un volto per dedur- 
requanto siano italiani. -PAGINE 10-11 
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MISSILI ITALIANI GIÀ IN MANO ALLUCRAINA, MA NON PUÒ USARLI. PROVENZANO: TROPPE AMBIGUITÀ, SU GAZA GOVERNO INERTE 


Kievavanza, gelo sulle armi 


Israele, pressing per la tregua. Hamas non va al vertice di Doha: “Non ci fidiamo più degli Usa” 


IL RETROSCENA 


Sela Russia si ritrova 
la guerra dentro casa 
ANNAZAFESOVA 


E Federazione Russa ha un 
nuova regione: il “prigrani- 
chye”, la zona frontaliera. Non è 
segnatasunessuna mappa geogra- 
fica, e i suoi confini sono per ora 
soggetti a variazione. Questa re- 
gione è abitata da «residenti co- 
stretti ad abbandonare le loro ca- 
se», che da ore sono in attesa di 
una «ricollocazione». -PAGINA3 


L'ANALISI 


La crisi democratica 
che blocca l'Europa 
GABRIELE SEGRE 


“ 

forse arrivato il momento di con- 

siderare che non sia per ignavia 
oinettitudine se l'Europa rimane ar- 
roccata su un immobilismo da cui 
non riesce a scuotersi. In fondo, se 
ascoltiamo i dibattiti tra i suoi citta- 
dini, che siano essi membri del Parla- 
mento o di una chat su Facebook è 
evidente ciò che più manca: un po’ 
di chiarezza. - PAGINA23 


AGLIASTRO, AUDINO, LOMBARDO, 
SCHIANCHI, SEMPRINI 


La Russia ha iniziato a ritirare alcuni 
soldati dall'Ucraina? Le forze armate 
di Kiev sostengono di sì. Elo affermano 
anchealcuni funzionari americani sen- 
titi dal Wall Street Journal. Intanto, da 
Roma, fonti della Difesa ribadiscono 
chei missili dati dall'Italia a Kiev«pos- 
sono essere utilizzati solo dentro l'U- 
craina. Ma nonin Russia». - PAGINE2-6 


"[miei Aysale Aser 
morti a quattro giorni" 


Caterina Soffici 


TRE ANNI FA IL RITIRO DELLE TRUPPE NATO, L'AFGHANISTAN DI NUOVO SOTTO IL TALLONE DEI TALEBANI 
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Khelif, la normalità 
di essere diverse 


MARIA GRAZIA CALANDRONE 


1 primo agosto 2024 a mezzogiorno 

e venti l'ormai famosissima pugile 
algerina Imane Khelif incontra sul 
» ringl’atleta del Corpo di Polizia italia- 
no Angela Carini. Carini e Khelifsi co- 
noscono da anni, più volte si sono alle- 
nate insieme. Quarantasei secondi do- 
с pol’inizio dell'incontro, laspettacola- 


> redefezione di Carini. -РАСІМА24-25 


AI LETTORI 


Domani il giornale поп sarà in edicola 
per Ferragosto, ritornerà sabato 17. 
Sempre aggiornato il nostro sito 


* La civiltà resiste 


2 arcivescovo di Torino ha detto 
qualche giorno fa su questo gior- 


* nale: “La scarsa adesione dei giovani 


all’esperienza cristiana mi fa pensare 
che la Chiesa oggi non è più percepita 
come risorsa spirituale”. Duemila anni 
faPlutarco, filosofo e sacerdote del tem- 
pio di Delfi, si chiedeva: “Perché sono 
deserti itempli degli Dei?”. -PAGINA25 


"aao OWN Ci 
vero cambiato. Adesso è bef- | 
fardo: una volta non fissava- "^ 
noletelecamere, lesfuggiva- |. _ 
| no.Maorasannocomepren- | 

dersi gioco di noi. -PAGINE8E9 
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“Ho investito Mimì 
e ora non vivo più” 
ELISASOLA 


Sao distrutta dal dolore. 
« Sto male. Non riescoa dar- 
mi pace. Sono mamma anche io. 
Edaquandoé successo tutto, non 
riesco a non pensare ad altro. La 
morte di quella piccola bambina 
mi ha sconvolto la vita e nulla sa- 
rà piü come prima». Nonsi dà pa- 
ce l'operatrice socio sanitaria 
che lunedi, finito il turno di lavo- 
ro all'ospedale Giovanni Bosco, 
ha investito nel parcheggio di 
fronte alla struttura Esmeralda 
Morgana Salkanovic, detta Mi- 
mi. Una bambina che giocava 
sull'asfalto. E che aveva compiu- 
to dueanniil5 maggio. - PAGINA17 


Quei suicidi nascosti 


nelle carceri d'Italia 
IRENEFAMÀ 


(oo da accertare»: cosi 
« vengono catalogati imor- 
ti«fantasma» del carcere. Dician- 
novedagennaioa oggi. Morti ina- 
lando il gas di una bomboletta 
per i fornelletti da campeggio. Di 
quelle che dietro le sbarre si usa- 
no per preparare da mangiare e 
per fare il caffé.-PAGINA 14 
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Secondo fonti Usa e ucraine Mosca sta muovendo uomini verso il Kursk 
“Occidente responsabile”. Annuncio di Kiev: attaccati gli aeroporti militari 


RACCONTO ШШШ LA SITUAZIONE SUL TERRENO 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


a Russia ha iniziato a 
ritirare alcuni soldati 
dall’Ucraina? Le forze 
armate di Kiev sosten- 
gono di sì. E lo affermano an- 
che alcuni funzionari america- 
ni sentiti dal Wall Street Jour- 
nal. Al momento però non ci so- 
no conferme. E soprattutto è 
ancora tutto da vedere quale sa- 
rà l'impatto sul conflitto. Per 
un semplice motivo: non si sa 
quanti siano i militari russi che 
Mosca avrebbe allontanato dal 
fronteucraino pertentare di fer- 
mare l’offensiva di Kiev in Rus- 
sia occidentale. Un funzionario 
americano ha detto al New 
York Times che si tratta di «un 
piccolo numero». 
La notizia però non può esse- 
re trascurata. In particolare, in 


Per l’agenzia 
France Presse 
i russi non si stanno 
ritirando dal Donbass 


prospettiva futura. 

La maggior parte degli osser- 
vatori ritiene infatti che l’incur- 
sione ucraina nella regione di 
Kursk abbia fondamentalmen- 
te due obiettivi: quello di con- 
trollare territori da poter usare 
come merce di scambio in futu- 
ri negoziati di pace e quello di 
costringere Putin a ridurre la 
pressione militare sul Sudest 
dell’Ucraina. Pochi giorni fa, 
un alto funzionario ucraino ha 
detto alla France Presse che le 
forze russe «non si stanno riti- 
rando» dal Donbass e che lì «la 
pressione continua». Le cose 
cambieranno? Е ancora presto 
perdirlo. 

L'offensiva di Kiev ha colto 
di sorpresa il Cremlino. Ma al- 
cuni analisti sottolineano an- 
che i rischi per l’Ucraina, co- 
stretta a sua volta a dispiegare 
le proprie truppe su un fronte 
più ampio. Il lenzuolo potrebbe 
insomma rivelarsi troppo corto 
per tutti. Zelensky afferma 
trionfante che i militari ucraini 
continuano ad avanzare. «Da 
uno a due chilometri in diverse 
aree dall’inizio della giornata», 
sostiene. Poi riferisce di «più di 
100 militari russi catturati nel- 
lo stesso periodo». Sono dati 
nonverificabili. 

La situazione al fronte resta 
poco chiara. L'Ucraina due gior- 
ni fa sosteneva di controllare 
mille chilometri quadrati di ter- 
ritorio russo. Mosca ammette- 
vadi essersi ritirata solo da una 
zona ampia la metà di quanto 
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corazzati 


di truppe russe forse da Kaliningrad, forse dal fronte ucraino 


WITHUB 


detto da Kiev. Certo, le conti- 
nue dichiarazioni delle autori- 
tà russe secondo cui l’offensiva 
ucraina sarebbe stata fermata 
non trovano al momento con- 
ferma. Ma citando «mappe 
compilate da analisti indipen- 
denti», il New York Times ripor- 
tache«l’avanzata ucraina nella 
regione di Kursk sembra aver 
subito un rallentamento». E Pa- 
rigi afferma che i soldati ucrai- 
ni «sembrano aver ridotto il rit- 
modella loro avanzata iniziale, 
ma stanno consolidando le loro 
posizioni». Immagini satellita- 
ri pubblicate dalla Bbc mostra- 


Mandato d'arresto per l'ucraino che danneggiò il gasdotto Nord Stream 


Germania, sabotaggio in una base Nato 
"Inquinati i sistemi dell’acqua potabile" 


USKIAUDINO 


erunsabotaggiocheco- 
minciaachiarirsi -quel- 
lo del gasdotto Nord 
Stream 1 e2a dueanni 
dalla sua esplosione - due nuovi 
ne spuntano in luoghi altrettan- 
to strategici: le basi militari 
dell'aviazionetedesca. 

Ieri è venuto alla luce il primo 
mattone di una verità giudizia- 
ria ancora da costruire nel com- 
plicato caso del gasdotto che col- 
legava la Russia alla Germania, 
la principale arteria di diffusio- 
ne del gas russo in Europa fatta 
saltare da ignoti il 26 settembre 


noche anche i soldati russi stan- 
no costruendo fortificazioni. 
Ma l’enorme differenza rispet- 
to a prima è che adesso si com- 
batte anche in territorio russo. 
E questo certo è un duro colpo 
per il Cremlino, che ha invaso 
l'Ucraina sostenendo di dover 
rafforzare la sicurezza della 
Russia. Lecontraerea russa par- 
ladi unapioggia di droni sui cie- 
li delPaesee afferma di aver ab- 
battuto nella notte 117 droni e 
quattro missili. Mentre anche 
la regione di Belgorod procla- 
malo «stato di emergenza». 
Dall’altra parte del fronte, 


del 2022. La storia è questa. La 
Procura generale federale tede- 
sca emette in giugno un manda- 
todicatturaeuropeoperuncitta- 
dino ucraino residente in Polo- 
nia, Wolodymyr Zhuravlov, che 
vive nella cittadina polacca di 
Pruszkow a Sud-Ovest di Varsa- 
via. Si tratta di un istruttore su- 
bacqueo di 44 anni. Le autorità 
polacche, che hanno 60 giorni 
per eseguire il mandato, arriva- 
no a casa del presunto membro 
del commando responsabile 
dell'esplosione di Nord Stream 
manontrovanonessuno. Zhura- 
vlov ha già һа lasciato la Polonia 
edètornatoin Ucraina in luglio. 
Segue unrimpallo di responsabi- 
lità tra Berlino e Varsavia, dove 
le autorità polacche sostengono 


una fonte ucraina sostiene che 
le forze di Kiev abbiano condot- 
to ieri «il più grande attacco» 
contro basi aeree russe dall'ini- 
zio della guerra prendendo di 
mira quattro aerodromi milita- 
ri: quelli di Voronezh, Kursk, Sa- 
vasleyka e Borisoglebsk, da cui 
partirebbero i bombardamenti 
versoilterritorio ucraino. 
Mosca punta il dito contro 
l'Occidente: lo accusa di aver 
dato «carta bianca» all'Ucraina 
per «le sue incursioni bandite- 
schenelleregioni russe». La Ca- 
sa Bianca invece assicura di 
поп essere stata avvertita in an- 


che quelle tedesche avrebbero 
mancato di inserire il sospetto 
nelregistro dei ricercati europei, 
cosachegliavrebbe permesso di 
tornare indisturbato in Ucraina 
senza essere fermato dalle guar- 
die di frontiera polacche. Il pri- 
momattonedellaverità giudizia- 
riasirivela instabile. Ma l’impal- 
caturainvestigativarestasalda. 
Secondo la ricostruzione del- 
la procura, Zhuravlov faceva 
partediun commandodi tre per- 
sone, due uomini e una donna, 
Evgen U. e Svitlana U. fondatori 
di una scuola di sub. I tre avreb- 
bero affittato in Polonia un'im- 
barcazione-la Andromeda. Suc- 
cessivamente, durante una cro- 
ciera di 18 giorni che aveva toc- 
cato l'isola tedesca di Rügen, le 


Irifornimenti 
Inun video del 10 ago- 
sto, blindati russi por- 
tano rifornimenti alle 
-- truppenella regione 
di Kursk, cheé stata 
oggetto dell'incursio- 
nemilitare delletrup- 
pedi Kiev 


Volodymyr Zelensky 


Continuiamo 
adavanzare: 

da 1 a2 chilometri 
in diverse aree solo 
nella giornata di ieri 
Catturati piü di 100 
militari nemici 


Istruttore 
L'istruttore 
subacqueo ucrai- 
no Volodymir 
Zhuravlov 


isole danesi di Bornholm e Chri- 
stiansg, e la località svedese di 
Sandhamn nel Mar Baltico, i tre 
avrebbero raggiunto la posizio- 
ne giusta per compiere un'im- 
mersionea 80 metri di profondi- 
tà. Lacarica esplosiva fatta deto- 
nare aveva danneggiato tre ele- 
menti del gasdotto su quattro. 
Poi il commando era sparito nel 
nulla. Maletraccerimaste erano 
innumerevoli: resti di esplosivo 
Hmx sulla barca, tracce di dna, 


Il Cremlino 


Abbiamo evacuato 
oltre 130 mila 
persone. Ci siamo 
attualmente ritirati 
da 500 chilometri 
quadrati del nostro 
territorio 


passaporti falsi peraffittare l'im- 
barcazione, testimoni che ne ri- 
conosconoivolti, infine una foto 
dell'autovelox scattata in auto- 
strada la notte dell'8 settembre 
2022 vicino all'isola di Rügen 
che ritrae proprio Volodymyr. 
Malafoto dasolanonsarebbe ba- 
stata a reggere l’intero impianto 
accusatorio, ésolol'ennesimoin- 
dizio corroborato da testimo- 
nianze. Ma il punto scottante 
dell'indagine resta ancora da 
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ticipo dell'incursione, che co- 
munque secondo Biden «sta 
creandoun vero dilemma» a Pu- 
tin. Finorail Cremlino ha tenta- 
to di contrastare l'offensiva coi 
militari a sua disposizione, co- 
scritti compresi stando a diver- 
si media. Tanto che secondo il 
Moscow Times le famiglie han- 
no lanciato una petizione per 
chiederea Putin di ritirareisol- 
dati di leva dal fronte, mentre 
la Bbcracconta che altri genito- 
ri temono che i loro figli siano 
mandati a combattere. 

La guerra intanto non smet- 
te di portare sofferenza tra i ci- 
vili. Mosca sostiene di aver 
evacuato oltre 130.000 perso- 
ne, e Kiev ha detto che inten- 
de «aprire corridoi umanitari 
per l'evacuazione dei civili, 
sia verso la Russia sia verso 
l'Ucraina». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


chiarire e riguarda il mandante 
politico dell'esplosione del ga- 
sdotto. Qual era la copertura 
dell’intera operazione? A chi fa- 
ceva capo il commando? Secon- 
do Washington Post e Spiegel il 
gruppo faceva riferimento a Ro- 
man Tscherwynsky, un ufficiale 
decorato dei servizi segreti mili- 
tari ucraini, chea sua voltariferi- 
vaa Valerij Fedorovyé ZaluZnyj, 
excomandanteincapodelleFor- 
ze armate ucraine, ora inviso a 
Zelensky. 

Il secondo caso di sabotag- 
gio é quello avvenuto in due 
basi militari tedesche, una Na- 
to a Geilenkirchen e l'altra 
della Bundeswehr a Colo- 
nia-Wahn. In entrambi i casi 
il sospetto é di sabotaggio al 
sistema idrico, cioè di una vo- 
luta contaminazione del siste- 
ma d'acqua potabileche ha re- 
so inagibili le due caserme. E 
non si tratta di sedi qualun- 
que ma Colonia-Wahn è la 
piü grande base aerea delle 
forze armate tedesche. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Da fratelli ad “aggressori stranieri 


279 


così Mosca ora bollainemici ucraini 


La propaganda del regime non parla mai di “incursione” sul suo territorio, ma di “provocazione” 
“Tutto sotto controllo”, poi scopre profughi e prigionieri. E i cronisti diventano “inviati di guerra” 


a Federazione Russa 
ha un nuova regione: il 
“prigranichye”, la zo- 
nafrontaliera. Non ése- 
gnata su nessuna mappa geo- 
grafica, e i suoi confini sono per 
ora soggetti a variazione. Que- 
sta regione è abitata da «resi- 
denti costretti ad abbandonare 
le loro case», che da ore sono in 
attesa di una «ricollocazione». 
Nella zona frontaliera vige uno 
«stato di situazione d’emergen- 
zadicaratterelocale», che i fun- 
zionari locali 
sperano venga 
riqualificato dal 
governo centra- 
le in «stato di si- 
tuazione di 
у; emergenza di li- 
| vello federale», 
chesposterebbe la responsabili- 
tà e soprattutto le spese sulle 
spalle di Mosca. Dove però so- 
no ancora incerti su come af- 
frontare «gli eventi attualmen- 
te in corso», come li ha definiti 
Vladimir Putin durante la riu- 
nione trasmessa in televisione, 
ordinando ai suoi sottoposti di 
risolvere al più presto «la situa- 
zionenelle aree frontaliere». 

Nessuno pronuncia la parola 
«invasione», nota Steve Rosen- 
berg della Bbc nella sua rassegna 
quotidiana della stampa di regi- 
me. Il giornale governativo Ros- 
siyskaya Gazeta titolava lunedì a 
tutta pagina «L’avversario rice- 
verà una risposta», con sopra un 
sommarioche laconicamentein- 
formava: «Vladimir Putin ha di- 
scussola situazione nelle regioni 
di Belgorode Kursk». 

Il nome dell’avversario non 
viene però menzionato, non 
nei titoli almeno, e parole come 
«attacco», «incursione» e «occu- 
pazione» tendonoa venire accu- 
ratamente evitate anche nei 
commenti televisivi, sostituiti 
dalla più generica e circoscritta 
«provocazione». Anche perché 
la «situazione è sotto control- 
lo», e sono in corso «azioni ne- 
cessarie a garantire la sicurez- 
za» in un «regime di situazione 
controterroristica», neologi- 
smo burocratese poco com- 
prensibile coniato dal presiden- 
terusso mentre sfogliava nervo- 
samentei suoi appunti. 

Sel'attacco ucraino interrito- 
rio russo aveva come scopo 
principale quello di fare incep- 
parelamacchina del regime pu- 
tiniano, e spezzare la sua realtà 
virtuale, sì può dire che questo 
obiettivo sia stato raggiunto. Le 
regole orwelliane della propa- 
ganda impongono infatti di 
non chiamare le cose con il loro 
nome, anzi, diventa fondamen- 
tale definire un fenomeno uti- 
lizzandosoltanto il suo termine 
designato ufficialmente. E sta- 
to cosi che migliaia di russi so- 
nofinitiin mano alla polizia per 
cartelli e scritte «no alla guer- 
ra»: quella lanciata in Ucraina è 
per il Cremlino una «operazio- 
ne militare speciale». 

Del resto, anche in Ucraina 
l'attacco scagliato dalla Russia 
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“Momentostorico” 
Igiornalisti ucraini della 
tvtestimonianola situa- 
zione sulterritorio russo 
in cui è avvenuta l'incur- 
Pa sione delle truppe di Kiev. 
| Qui, una reporter descri- 
veil “momento storico" 
nella città di Sudzha 
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in this historical moment, wh 
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Жители приграничья Курской o67a: i 
рассказали о жестокости военных E 


Житепи Курской области заавили, что боевики ВСУ стреляли п 
машинам 


«ШК International 


Б Special Operation іп 


ssia launchod a spec operation in Ukraine, aiming to 


cs of Donetsk and Lugensk hac boon 


Ukraine Wants to Start Talks 
Using Kursk Nuclear Plant 
Seizure as Ultimatum - Akhmat 


BC РФ взяли в плен 18 
военнослужаших BCY на курском 


направлении за сутки 


Suimediarussi, l’informazionedell’attacco ucraino è stato subito nascosto, poi si cercato di 
dirottare l’attenzionesulla «brutalità del nemico», come suIzvestija, giornale del Cremlino per 
eccellenza: «residenti della zonadi confinedi Kursk denunciano le crudeltà delle forzearmate 
ucraine». SuSputnik, ci siconcentraprimadituttosulla cattura di «18 militari ucraini». Su Rossiyskaya 
Gazeta, compaiono video chemostrerebbero soldati russi catturati euccisidalle truppe di Kyiv 


LA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA: “NON SONO AL SICURO” 


Orfaniospitatiin Italia, “stop al rimpatrio" 
Kiev aveva chiesto il rientro da Bergamo 


Restano in Italia i 57 orfani 
trai6ei 16 anni, ospitati in 
tre centri bergamaschi dall'i- 
nizio del conflitto con la Rus- 
sia. Lo ha deciso il tribunale 
per i minorenni di Brescia 
che, con un decreto, ha con- 
fermato, con effettoimmedia- 
to, l'affido dei minori ucraini 
ospitati in provincia di Berga- 
mo ai Servizi sociali italiani 
«perché li mantengano collo- 
cati negli attuali luoghi di ac- 
coglienza», di fatto senza limi- 
ti temporali. In precedenza si 
era parlato di una proroga di 
due settimane per la loro per- 
manenza, ma di fatto il decre- 
to del tribunale scavalca que- 
sta decisione e la rende al mo- 
mento senza limiti di tempo. 
Inizialmente infatti il tribuna- 


Sono 57 gli orfani accolti in Italia 


le aveva dato il via libera al 
rientro chiesto dalle autorità 
ucraine, sottolineando «l’as- 
senza di ragioni» alle richie- 
ste dei rappresentanti di Kiev 
sui ragazzi «solo provvisoria- 
mente ospitati in Italia» su ri- 
chiesta ucraina. Il decreto ri- 
leva però che «come segnala- 


to negli ultimi giorni dai tuto- 
ri, dal ministero della Giusti- 
ziaedall'Unhcr» numerosi ra- 
gazzi hanno presentato, e al- 
tri hanno intenzione di pre- 
sentare, domanda di protezio- 
ne internazionale alla com- 
missione territoriale «temen- 
do per la propria incolumità 
inrelazione al rientro in zone 
prossimeal teatro delle opera- 
zioni belliche in fase di recru- 
descenza». E quindi «alla luce 
di tale fatto nuovo» ritiene 
«di sospendere temporanea- 
mente il rientro in Ucraina 
dei predetti minori onde con- 
sentire alla commissione di 
svolgere la propria istruttoria 
eassumere le decisioni del ca- 
so in relazione alle richieste 
presentate dai minori)». 


il 24 febbraio 2022 viene chia- 
mato ufficialmente «inizio 
dell’invasione su larga scala», a 
ricordare che la guerra contro 
la Russia era iniziata già 10 an- 
ni fa, conl’annessione della Cri- 
mea e l’occupazione nel Don- 
bass. Che Putin insiste a defini- 
re«riunificazione» o «ritorno in 
Russia», per insegnare ai suoi 
sudditi che non si é trattato di 
un crimine contro il diritto in- 
ternazionale, ma di una legitti- 
marestituzione. 

E evidente che l'ossessione 
quasi religiosa delle definizio- 
ni, nella convinzione di poter 
plasmare la realtà con le paro- 
le giuste, è stata messa in crisi 
dalla necessità di descrivere 
una «situazione nelle regioni 
frontaliere» che ha reso il voca- 
bolario di guerra - con termini 
come "attacco", "avanzata", 
“profughi”, “bombardamen- 
ti" e “prigionieri” – improvvi- 
samente attuale anche in terri- 
toriorusso. 

Ilnervosismodi Putindi fron- 
te al tentativo del governatore 
ad interim di Kursk di quantifi- 
care i territori russi passati sot- 
to il controllo di Kyiv ha dato a 
tutti i sottoposti del regime un 
chiaro segnale: meglio occulta- 
re la realtà invece di affrontar- 
la. Meglio far arrabbiare i pro- 
pri sudditi che lo zar. E così il 
Kommersant, che rimane il quo- 
tidiano che può permettersi 
qualche libertà in più, fa sfoga- 
resulle sue pagine la rabbia de- 
glisfollati di Kursk, che accusa- 
nola televisione e le autorità di 
avere «mentito fino all'ultimo» 
e «lasciato la gente senza assi- 
stenza» di fronte all'avanzata 
del nemico. Sulla definizione 
del quale si apre un altro dilem- 
ma:la televisione russa parla di 
«aggressori stranieri», ma fino 
algiorno primagli ucraini veni- 
vano presentati come «popolo 
fratello», anzi, lo stesso popolo 
dei russi (e infatti per ovviare a 
questa incongruenza gli “invia- 
ti di guerra” raccontano sui lo- 
ro blog di battaglioni di polac- 
chi e francesi sterminati dalle 
trupperusse). 

Anche gli ucraini, del resto, 
non parlano di «invasione»: Ky- 
iv ha già annunciato che non 
annetterà le “zone frontaliere” 
passate sotto il suo controllo, e 
le recensioni dei ristoranti in 
territorio russo che i soldati la- 
sciano su Tripadvisor sembra- 
no più ironia da social. Per il 
Cremlino, resta il dilemma del 
nuovo vocabolario da adotta- 
re: dare sfogo alla retorica 
dell’«invasione straniera» si- 
gnificherebbe accendere nei 
russi una memoria storica po- 
tente, che Putin ha cavalcato 
per anni. Ma proprio per que- 
sto, pronunciare le parole «pa- 
tria sotto attacco» significa an- 
che ammettere di non aver sa- 
puto difendere la Russia, e 
quindi per ora si sceglie di par- 
lare di una «situazione nella re- 
gione frontaliera». — 
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I missili italiani d'attacco 
sono già nelle mani di Kiev 
“Ma non si possono usare” 


Fonti della Difesa: non è mai stata concessa l'autorizzazione tecnologica 
Il governo ucraino insiste, braccio di ferro sul concetto di “uso difensivo” 


ROMA 
І governo ha detto 


di no ed è no. Quei 
missili possono es- 
sere utilizzati solo 


dentro l’Ucraina. In Crimea, 
nel Donbass, o dovunque ser- 
va a difendersi dall’aggressio- 
ne di Mosca. Ma non in Russia. 
Anche perché per usare gli 
Storm Shadow fuori dai confi- 
ni dovrebbero chiederci l’auto- 
rizzazione. E qui non parliamo 
solo di autorizzazione politi- 
ca. Eunvialiberatecnico. Fun- 
ziona più o meno cosi: loro in- 
dividuanoun target, ci chiedo- 
no se possono attivare i missili 
con quell’obiettivo e noi dicia- 
mo sì oppure no». A parlare è 
una fonte autorevole della Di- 
fesa che accetta di offrire un 
chiarimento su un questione 
chesta dividendo il mondo po- 
litico - facendo scivolare in 
contraddizioni internei partiti 
di opposizione e di governo - 
ma solo соп Іа garanzia dell'as- 
soluto anonimato. 

Delle armi inviate dall'Italia 
all'Ucrainasi capisce poco. L'o- 
missione è voluta, l'imprecisio- 
ne una conseguenza. Il gover- 
no ha secretato il contenuto — 
quindi non sappiamo cosa vie- 
ne inviato alla resistenza di 
Kiev -eha detto che le fornitu- 
re militari non possono essere 
utilizzate fuori dall'Ucraina, e 
dunque nella controffensiva 
che l’esercito di Volodymyr Ze- 
lensky ha portato fin dentro il 
territorio russo, nella regione 
di Kursk. Ieri però, su questo 
giornale, Mykhailo Podolyak, 
consigliere del presidente ucrai- 
no, ha chiesto: «Dateci al più 
presto il permesso di usare gli 
Storm Shadow per attaccare a 
lunga distanza». Un appello 
che di fatto conferma quello 
che tutti immaginavano, ma 
che nessuno del governoera au- 
torizzato a confermare. E cioè 
che l’Italia non ha mandato so- 
lo i sistemi di difesa antimissile 
Samp-T, ma anche i missili a 
lunga gittata prodotti dalla Mb- 
da, il principale consorzio euro- 
peo del settore, partecipato da 
tre aziende: la francese Airbus 
Group, la britannica Bae Sy- 
stems, el’italiana Leonardo. 

La risposta dell’esecutivo a 
Podolyaké già arrivata, dal mi- 
nistro della Difesa Guido Cro- 
setto e dal ministro degli Esteri 
Antonio Tajani. Bisognerà ve- 
dere quanto, con l’evolversi 
del conflitto e dell’avanzata 
ucraina, il governo reggerà su 
questa linea. Sempre ieri, e 
sempre intervistato da La Stam- 
pa, Tajani è sembrato ancora 
netto ma ha aggiunto unaserie 
di particolari interessanti, uti- 
li a fare luce sull'impegno ita- 
liano e a comprendere meglio 


ILARIOLOMBARDO 


il senso della richiesta di Kiev. 
Il capo della Farnesina ha spie- 
gato che le forniture «sono ac- 
compagnate da accordi e pro- 
tocolli», che permettono di 
controllare come e dove gli 
ucraini utilizzino le armi italia- 
ne. Tajani non smentisce l’in- 
vio degli Storm Shadow, ma si 
copre dietro la scelta di lascia- 
retopsecretil contenuto dei fi- 
noranove pacchetti di aiuti mi- 
litari. Conferma peró che per 
cambiare piano gli ucraini so- 


novincolati a un'autorizzazio- 
ne italiana: «Ce lo dovrebbero 
chiedere, elo sanno». 

Da quanto risulta, al momen- 
to поп ё stata formalizzata una 
richiesta ufficiale. Crosetto 
nonéstato contattato dall'omo- 
logo ucraino e intenzione del 
governo italiano, secondo 
quantoriferisce Tajani, è di ave- 
reun confronto franco con il mi- 
nistro degli Esteri Dmytro Kule- 
ba durante il vertice dei capi 
della diplomazia dell’Unione 


europea previsto a fine mese. 
Secondo la fonte della Difesa 
che abbiamo contattato l’Italia 
non ha dato alcun via libera: 
«Anche perché - aggiunge — ne 
hanno abbastanza da parte bri- 
tannica». Il Regno Unito non ha 
le limitazioni costituzionali e 
parlamentari che ci sono a Ro- 
ma e che Crosetto ha più volte 
affrontato nei dibattiti in Aula. 
Tuttoruotaattornoall'interpre- 
tazione del concetto di “difensi- 
vo”: è legittimo per gli ucraini 


ê Soldati ucraini alfronte 
L'esecutivo di Zelensky 
godedi rifornimenti 
militari da molti Paesi. 

I missili italiani, 
spiegano dalla Difesa, 
può utilizzarli solo per 
difendersi nei propri 
confini, non in Russia 


L'anticipazione 


е Меко Геки 


È “Mosca perderà sul suo territorio 
2 italia dia l'okalanciarei misi i” 


Е алафи 6 binér Siti uo ттік 1 into белін delta Rata 
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leri l'intervista su La Stampa al 
consigliere del presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky, Mykhai- 
lo Podolyak, riguardo il succes- 
so della controffensiva 


Secondo il Kiel Institute, munizioni e forniture per 111 miliardi di dollari da Bruxelles e Washington 


Dai droni turchi ai blindati del Regno Unito 
Ecco come gli alleati riforniscono Zelensky 


FRANCESCOSEMPRINI 
NEW YORK 


ra il febbraio 2022 e 

il febbraio 2024, se- 

condo uno studio del 

Kiel Institute, osser- 
vatorio di ricerca tedesco, ri- 
preso da Bbc, gli Stati Uniti han- 
no consegnato o impegnato ar- 
mi e attrezzature per un valore 
di 46,2 miliardi di dollari all'U- 
craina. La Germania һа donato 
all'Ucraina armi e attrezzature 
per un valore di 10,7 miliardi 
di dollari, il Regno Unito 5,7 
miliardi di dollari, la Danimar- 
ca5,2miliardidi dollari ei Pae- 
si Bassi 4,1 miliardi di dollari. 
A questi si aggiungono i pac- 
chetti da 61 e 50 miliardi ap- 


provati quest'anno rispettiva- 
menteda Usa eUe. Ma quali ar- 
mi hanno fornito i Paesi occi- 
dentaliall'Ucraina? 


Armianticarro 

I Paesi occidentali hanno rispo- 
sto all'invasione russa nel feb- 
braio 2022 fornendo alle forze 
armate ucraine armi difensive 
percontrastarele brigate coraz- 
zate russe. Gli Usa e il Regno 
Unito hanno fornito migliaia di 
missili anticarro Javelin e 
Nlaw. Per il combattimento via 
terral'Italiahainviatoanchemi- 
tragliatrici M2 BrowningeMg. 


Sistemi di difesa aerea 

Per contrastare la superiorità 
aerea russa ei suoi attacchi alle 
città e alle infrastrutture ucrai- 
ne, l'Ucraina ha ricevuto diver- 


si tipi di sistemi di difesa aerea. 
Questi vanno dall'arma antiae- 
reaacortoraggio del Regno Uni- 
to,Starstreak, al sistemamissili- 
stico Patriot, i cui costi di utiliz- 
zo sono tuttavia elevati visto 
che ogni missile vale 3 milioni 
didollari.GliStati Uniti ela Nor- 
vegia hanno anche fornito i Na- 
sam (National Advanced Surfa- 
ce-to-Air Missile System) perla 
difesa aerea, e la Germania ha 
messoa disposizionelTris-T. L'T- 
talia avrebbe inviato anche lan- 
ciatoriterra-ariaStinger. 


Artiglieria e missili 

Dopo la ritirata della Russia da 
Kiev, l’uso di artiglieria e missili 
è stato ampio e intenso da en- 
trambele parti. In favore dell’U- 
craina, Australia, Canada, Usa e 
altri Paesi hanno inviato obici e 


munizioni M777. Anche gli Sta- 
ti Uniti e il Regno Unito hanno 
fornito sistemi missilistici tra 
cui Himars e M270 Mirs. L'U- 
crainahaanchericevuto missili 
alungoraggio comeScalp dalla 
Francia, Storm Shadow dal Re- 
gno Unito, e presumibilmente 
dall'Italia, e Atacms dagli Stati 
Uniti. Questi ultimi hanno an- 
chefornito la versione a più lun- 
go raggio dell'Atacms, che può 
percorrere 300 km. Da qui è na- 
tala polemica sull’utilizzo dita- 
liarmamenti oltre confini. 


Bombe 

Nel luglio 2023, gli Stati Uniti 
dichiararono di aver fornito 
bombe a grappolo all’Ucraina, 
peraiutarea spostare le truppe 
russe dalle posizioni difensive. 
Queste armi, consegnate per lo 


sparare missili in Russia, perin- 
debolire i rifornimenti di Mo- 
scaeacquisire un vantaggio nel- 
la difesa in casa? Giorgia Melo- 
ni non si sta esponendo perso- 
nalmente, perché il terrore 
all’interno della compagine go- 
vernativa è che una drammati- 
ca escalation possa vanificare 
le argomentazioni di Zelensky 
edei suoi uomini, che pure con- 
sideranoragionevoli. 

Restano altre due domande: 
comepuól'Italiaaverela certez- 
za che gli Storm Shadow venga- 
no usati solo in casa dagli ucrai- 
ni per contrastare i russi? E co- 
me si fa a sapere se sono missili 
italiani o inglesi? Lo abbiamo 
chiestoalla casa produttrice Mb- 
da:«Perl’utilizzo operativo van- 
nosentiti i militari e per il proto- 
collo il governo, perché come 


piü sotto forma di proiettili di 
artiglieria, disperdono molte- 
plici bombe e sono vietate da 
piü di 100 paesi a causa del ri- 
schio che rappresentano per i 
civili, come spiega Bbc. 


Tank 

All’inizio del 2023, le nazioni 
occidentali hanno accettato di 
inviare carri armati in Ucraina. 
Si sperava che avrebbero con- 
sentito all’Ucraina di violare le 
linee difensive russe. Il Regno 
Unito ha fornito il Challenger 
2. Gli Stati Uniti hanno inviato 
31 carri armati Abrams e le na- 
zioni europeehannoinviato di- 
versi carri armati Leopard 2 di 
fabbricazione tedesca. L'M1 
Abrams costruito negli Usa é 
stato descritto come il carro ar- 
mato piü avanzato al mondo. 


Droni 

| velivoli senza pilota hanno 
avuto unruolo importante du- 
rante la guerra, per la sorve- 
glianza, il targeting, il lancio 
di missili e come armi “kami- 
kaze”. All’inizio della guerra 
la Turchia ha fornito droni 
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azienda ne siamo fuori». Le uni- 
che informazioni autorizzatia ri- 
lasciare riguardano le caratteri- 
stiche di questearmi alungorag- 
gio: sistema di riconoscimento 
degli obiettivi, sistema di gui- 
da, Gps, navigatore. Il vincolo è 
tecnico, confermanodalla Dife- 
sa. I missili hanno un codice 
identificativo (da cui si può ca- 
pire se fanno parte della spedi- 
zione italiana o inglese). E, poi, 
in estrema sintesi, c'è una for- 
ma di controllo tecnologico da 
parte del Paese fornitore: gli 
ucraini mandano i dati dei ber- 
sagli eattendonola risposta per 
l'autorizzazione. Il perimetro 
di intervento, dunque, è anche 
geografico. La pianificazione 
dell’attacco così è condivisa, e 
deve andare bene all’Italia. — 
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Bayraktar TB2 lanciamissili, 
gli Stati Uniti hanno fornito 
droni kamikaze “Switchbla- 
de” e diversi paesi hanno invia- 
to droni di sorveglianza com- 
merciale, come il DJI Mavic 3 
di fabbricazione cinese. Nel 
febbraio 2024, il governo del 
Regno Unito ha dichiarato 
che si sarebbe unito a una coa- 
lizione di paesi che avrebbero 
fornito all’Ucraina migliaia di 
droni con «visione in prima 
persona», per l’osservazione e 
l'individuazione dei bersagli. 


Velivoli 

L'Ucraina ha costantemente 
chiesto agli Stati Uniti aerei 
da combattimento, per contra- 
starela superiorità aerea della 
Russia. Nel maggio 2023, Wa- 
shington ha acconsentito la 
fornitura di F-16 di fabbrica- 
zione statunitense da parte di 
altre nazioni. Danimarca, Pae- 
si Bassi e Norvegia si sono of- 
ferti. Le prime forniture sono 
giunte ad agosto. I piloti ucrai- 
ni ricevono addestramento in 
undici Paesi occidentali. — 
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“Troppe ambiguità sull’ Ucraina 
Е su Gaza Il governo è inerte” 


Il responsabile Esteri del Pd: “Un contingente italiano? Lo proponemmo, la destra bocciò l'idea 
Decisive le elezioni americane, chi sì dice progressista non può avere dubbi tra Harris e Trump” 


ono stupefatto 

da Giorgia Me- 
« loni: dopo mesi 

di silenzio im- 
provvisamente si sveglia e par- 
la di de-escalation», esordisce 
Giuseppe Provenzano. Alla vi- 
gilia dell'atteso vertice di oggi 
tra Usa, Egitto e Qatar sul Me- 
dio Oriente, il responsabile 
Esteri del Pd attacca: «Ma non 
si è accorta che mentre l'Italia 
stavainerte e ai margini, il con- 
Піно siéallargato?». 
Cosa può fare l’Italia? Non ser- 
ve più impegno europeo? 
«Senz'altro, ma il nostro ruolo 
dovrebbeessere dispingerel’Eu- 
ropa verso un'iniziativa. E inve- 
ce l’altro giorno in Parlamento il 
ministro degli Esteri Tajanici ha 
sostanzialmente detto che il go- 
vernoassiste agli eventi». 
Ieri da queste pagine Tajani 
ha dichiarato che l’Italia è 
pronta a inviare un contin- 
gente per lavorare alla nasci- 
tadiuno Stato palestinese... 
«E una proposta che noi abbia- 
mo lanciato al governo a no- 
vembre. L’abbiamo messa in 
una mozione a gennaio, ma 
quel punto l'hanno rigettato. 
Peccato ci arrivino ora, sette 
mesi e decine di migliaia di 
morti dopo. Nel frattempo han- 
nobalbettatoe fatto errori». 
Quali errori? 
«Le astensioni all'Onu eil man- 
cato riconoscimento della Pa- 
lestina, prima di tutto». 
SecondoTajani ora non servi- 
rebbericonoscerla, altri Pae- 
si lo hanno fatto e nulla è 
cambiato. 
«Non è una condizione per il 
cessate il fuoco, ma serve a pre- 
servare la prospettiva dei due 
popoli e due Stati, nel momen- 
to in cui la nega la leadership 
al governo in Israele. Che, co- 
me spiega il Tribunale interna- 
zionale dell'Aja, procede con 
una occupazione illegale dei 
territori palestinesi». 
E d’accordo con la proposta 
di M5S di richiamare l'amba- 
sciatore italiano a Tel Aviv? 
«Nonèla nostra posizione. Cre- 
diamo che bisogna mettere in 
campotutto il possibile per il ri- 
lancio della via diplomatica, 
nella più netta condanna verso 
Netanyahu e il suo governo. E 
quello che non fa Meloni». 
Prima delle Europee avete cri- 
ticato aspramente Ursula von 
der Leyen perla gestione del- 
la crisi mediorientale. Però 
l’avete votata di nuovo. 
«L'abbiamo votata in ossequio 
al principio democratico per 
cuila forza maggiore del Parla- 
mento europeo ha diritto a 
esprimere la presidenza della 
Commissione, dopo un nego- 
ziato in cui abbiamo espresso 
dubbi proprio sulla gestione 
delle crisi internazionali». 


Israele 


Sono stupefatto da 
Meloni: si è accorta 
che mentre lei stava 
in silenzio il conflitto 
si è allargato? 


Il campo largo 


La disputa sui 
confininonmi 
appassiona. Si 
deciderà senza veti 
a partire daitemi 


Tra queste crisi c'è la guerra 
in Ucraina. E legittimo che 
Kiev colpiscain Russia? 

«Il tema non è la legittimità 
dell’azione. Né trovo accettabi- 
lechi, dalla propria comoda ca- 
sa, pensa di spiegare agli ucrai- 
ni come difendersi. Dopo due 
anni e mezzo, però, tenendo 
fermii capisaldi per cui l'Ucrai- 
naè l’aggreditoe la Russia l’ag- 
gressore, dobbiamo chiederci 
cosa fa la politica. L'attacco a 
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Kursk apre due prospettive: 
una guerra che può protrarsi 
senza fine, ol’apertura di unta- 
volo negoziale senza aspettare 
che sul campo caschi l’ultimo 
fucile. L'Europa deve scegliere 
quale strada perseguire». 
Insisto: l’Ucraina ha il diritto 
di rispondere anche in territo- 
rio russo? Il suo collega di par- 
tito Guerini dice di sì. 

«E io ripeto: non è in discussio- 
ne la legittimità, il tema è cosa 
fala politica. Siamo preoccupa- 
ti, non possiamo rassegnarci al 
protrarsi di questa guerra». 

E giusto continuare a inviare 
armi a Kiev? 

«Noi continuiamo a sostenere 


Internazionale 
Giuseppe 
Provenzano, 
, 42anni, 

& responsabile 
Esteri nella 
segreteria delPd 


Così su “La Stampa” 


“I soldati italiani con l'Onu a Gaza 
per costruire lo Stato di Palestina” 


“Un contingente per la nascita di 
uno Stato di Palestina” è il piano 
che il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani presenterà a New York 


TENTATIVO DI CONTATTI PER UN PROGETTO NELL’EST EUROPA 


Hunter Biden, l’intrigo arriva in Italia 


Si apre un caso italiano per 
Hunter Biden. Nel 2016 il fi- 
glio del presidente uscente de- 
gli Stati Uniti, allora vice di 
BarackObama, ha chiesto aiu- 
to al dipartimento di Stato e 
all'ambasciata americana in 
Italia per un affare nel settore 
geotermico che coinvolgeva 
la società energetica ucraina 
Burisma, di cui era consiglie- 
re, ela Regione Toscana. 

A svelare l'intreccio è il 
New York Times, entrato in 
possesso di documenti che 
l’attuale amministrazione 
«peranni aveva evitato di ren- 
dere pubblici». La richiesta 
all'ambasciatore statuniten- 
se a Roma di quel periodo, 
John Phillips, era di ottenere 
un contatto con il governato- 
re della Toscana, Enrico Ros- 
si, per imbastire un incontro 
sul progetto per cui la compa- 
gnia aveva difficoltà a ottene- 


Hunter Biden 


re il via libera normativo. Im- 
barazzo dai diplomatici. An- 
che perché Burisma non era 
statunitense. Ma l’avvocato 
di Hunter Biden, Abbe Lo- 
well, minimizza ribadendo 
che la richiesta fosse «appro- 
priata». E che il suo assistito 
aveva contattato «varie perso- 
ne»riguardo il progetto. 

Alla fine, nessun incontro è 
andatoin porto, spiega il lega- 
le. Anche Rossi conferma. 


Dalla Casa Bianca assicurano 
che Joe Biden non sapeva nul- 
la della vicenda. Ma ad ali- 
mentare sospetti e accuse dei 
repubblicani è il dipartimen- 
todi Stato chehainiziato a dif- 
fondere i documenti una vol- 
ta che il Nyt gli ha fatto causa 
dopo essersi visto rifiutare 
una richiesta in base al Free- 
dom of Information Act (Fo- 
ia). E la lettera di Hunter 
all'ambasciatore è iniziata a 
circolare post ritiro dalla cor- 
sadi Biden. 

Perla Casa Biancaé solo un 
caso: l'ok alla pubblicazione 
c’è stato una settimana prima 
del passo indietro di Biden. I 
dubbi restano. Con Hunter Bi- 
den che aggiunge un nuovo 
capitolo in chiaroscuro dopo 
la condanna di giugno nel pro- 
cesso per acquisto e possesso 
diun’arma. G.TUR. — 
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il diritto dell’Ucraina di difen- 
dersi. Questo non impedisce di 
lavorarea una via diplomatica 
peruna pace giusta». 
Ed'accordo con Tajani chedi- 
ce no all'uso di armi donate 
dall'Italiain territorio russo? 
«E la posizione che abbiamo 
sempre espresso. Del resto, le 
armi che inviamo noi sono di- 
fensive». 

Secondo Conte non c'é volon- 
tà di perseguire la pace da par- 
te dell’Occidente e di Kiev. 
«Se si parla di responsabilità, 
partiamo da Putin che con la 
sua invasione ha minato le ba- 
si dell’ordine internazionale. 
Ma è in gioco la sicurezza 
dell'Europa nei prossimi de- 
cenni, e non si garantisce solo 
con le armi. Serve una politica 
che parli al mondo conle ragio- 
ni della pace e del diritto». 

Il ministro Crosetto dice che 
ilgoverno è stato serio esaldo 
sull’Ucraina. Condivide? 
«Sulle vicende internazionali 
il governo è sempre più mina- 
to dalle sue ambiguità interne. 
Salvini è filo Putin. Meloni ha 
usato l’Ucraina per darsi una le- 
gittimazione internazionale, 
poi però ha sempre difeso Or- 
báneneinseguela politica. Ve- 
do un progressivo scivolamen- 
to verso Trump». 

A proposito di America, si sta 
per aprire la convention de- 
mocratica. 

«Ero stato in America già a giu- 
gno, e ci tornerò perla conven- 
tion. Da queste elezioni dipen- 
de molto non solo della demo- 
crazia americana, ma anche 
degli equilibri mondiali: 
Trump è un dichiarato nemico 
dell'Europa che non nasconde 
simpatie per gli autocrati». 
Anche Conte però non sceglie 
traHarris e Trump. 

«Chi si definisce progressista 
non può avere dubbi non solo 
tra i due, ma sul pericolo che 
Trumprappresenta». 

Resta che sulla politica estera 
voieil M5S siete distanti. 
«Non sottovaluto le distanze e 
so che è necessario un confron- 
to serrato, per non ripetere le 
ambiguità del governo. Ма сге- 
donei processi politici». 

Nel campo largo c’è posto an- 
che per Matteo Renzi? 
«Vengo da un paese contadino 
e so quanto le liti sui confini di 
un campo possano essere lace- 
ranti, ma questa disputa estiva 
non mi appassiona. Si decide- 
rà col metodo proposto dalla 
segretaria Schlein: niente veti 
ma parliamo di temi». 

Con Schlein leader? 

«Il risultato delle Europee asse- 
gna al Pd una responsabilità in 
più. Chi nega la leadership di El- 
ly, nega il ruolo del Pd nella co- 
struzione dell’alternativa». — 
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Il movimento islamico vuole garanzie per la vita di Sinwar. Netanyahu cambia la squadra di negoziatori. Oggi giorno decisivo per arrivare all'intesa 


Tregua di Ferragosto, Hamas alza il tiro 
“Non abbiamo 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


i preannuncia esse- 

re il Ferragosto più 

complicato della 

storia del Medio 
Oriente quello che si consu- 
ma oggi con l’inizio del 
nuovo round negoziale sul 
cessate il fuco a Gaza. Ferra- 
gosto ostaggio dei rispetti- 
vi tatticismi, volti da una 
parte ad alzare la posta in 
palio, non solo il congela- 
mento delle attività belli- 
che nella Striscia, ma an- 
che la temuta ritorsione 
dell’Iran nei confronti di 
Israele dopo il raid del 31 
luglio scorso in cui Ismail 
Haniyeh, il leader politico 
di Hamas, è stato assassina- 
to a Teheran insieme alla 
sua guardia del corpo. 

E proprio la formazione 
islamista palestinese che fa 
sapere di non recarsi ai ne- 
goziati di Doha sebbene i 
mediatori prevedano con- 
sultazioni dopo il 15 ago- 
sto, alle quali Hamas potreb- 
be proporre il rispetto e l'at- 
tuazione del piano propo- 
sto da Joe Biden e approva- 
to a maggio dal Consiglio di 
Sicurezza Onu. «Intrapren- 
dere nuovi negoziati con- 
sente a Israele di imporre 


Khamenei condanna 
ogni idea di “ritirata” 
ma tratta per ridurre 
le sanzioni americane 


nuove condizioni e di utiliz- 
zarli per compiere altri mas- 
sacri», ha detto il funziona- 
rio della formazione Sami 
Abu Zuhri. L’assenza, tutta- 
via, noneliminale possibili- 
tà di progressi, poiché il suo 
capo negoziatore Khalil 
al-Hayya risiede a Doha e il 
gruppo ha canali aperti con 
Egitto e Qatar. Da parte sua 
il primo ministro Benjamin 
Netanyahu «ha approvato 
la partenza della delegazio- 
ne israeliana per Doha do- 
mani, cosi come il mandato 
per condurre i negoziati», si 
leggein una nota del suo uf- 
ficio in cui si precisa che par- 
teciperannoai colloqui il ca- 
po del Mossad e quello del- 
lo Shin Bet. 

Proprio il ministro degli 
Esteri egiziano Badr Abde- 
latty ha sentito il segreta- 
rio di Stato americano An- 
tony Blinken, sottolinean- 
do come il cessate il fuoco a 
Gaza sia «l’unica via per fer- 
mare l'escalation nella re- 
gione e contenere i tentati- 
vi di ampliare il conflitto». 
Se Blinken ha rinviato la 
partenza in Medio Oriente, 
almeno sino a ieri pomerig- 
gio, nella regione si trova 
l’inviato statunitense 
Amos Hochstein, il quale 


Un capo coni giorni contati 


Sopra, Yayha Sinwar, 61 anni, da pochi giorni 
nuovo leader di Hamas: ё in cima alla lista dei 
nemici che Israele vuole eliminare per 
vendicare imassacri del 7 ottobre. A destra, la 


distruzione nella Striscia di Gaza 


più fiducia negli Stati Uniti” 


j 
A 
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X 

та, 


Gaza, padre per poche оге 
“Così ho perso i miei gemelli” 


Vaaregistrarli, torna a casa e li trova stroncati con la mamma da un raid 


uecertificati di nasci- 
ta:équantorimane di 
una famiglia. Quat- 
tro giorni: è la durata 
della vita di due gemellini pale- 
stinesi. Si chiamavano Aysal e 
Aser, un maschio e una femmi- 
na. Il padre era andato a regi- 
strarli in un uffi- 
cio di Deir al-Ba- 
E lah, nel centro 
€ della Striscia di 
Gaza dove la fa- 
miglia era sfolla- 
- ta, quando һа sa- 
puto la notizia che un missile 
aveva colpito l’appartamento. 
Morti i neonati, morta la mo- 
glieJumann di 28 anni, distrut- 
talacasa. Aluirimangonoidue 
certificati di nascita, appena ri- 
tirati, freschi di stampa. Li mo- 
straallatelecameradella Cnn, il 
voltodistrutto dal dolore. 

Е lo stesso reporter Jeremy 
Diamond a documentare la sto- 
riaconun video straziante: l'uo- 
mo, che si chiama Mohammad 
Abu Al Qumsan, si aggrappa a 
unamico, poi abbraccia unaltro 
uomo. Cercano di calmarlo, di 
sostenerlo, di accarezzarlo, lo 
stringono. Lui trema, urla. Sono 
fuori da quello che sembra un 
ospedaledoveglihanno detto di 
aver portato i cadaveri della sua 
famiglia. Mohammad urla: «Vi 
prego, fatemeli vedere. Vi pre- 
go, fatemeli vedere». Poi crolla a 
terra, svenutoegliamicilo porta- 
noviaabraccia. 

Duecertificati di nascita. Que- 
stoè quanto rimane di una fami- 
glia. Una telefonata che cambia 
il prima e il dopo: «Un missile 


CATERINA SOFFICI 


к 


Vite 


israeliano ha colpito l’apparta- 
mento della tua famiglia». Sce- 
nedi vita ordinaria, o meglio di 
morte ordinaria, nella Striscia di 
Gaza, doveriferiscela Cnn, dall’i- 
nizio della guerra sono morti già 
115 neonati e 16.400 bambini. 
Sono numeri impressionanti. 
Maabbiamo capito che levite in 
certi luoghi del mondo non si 
contano, si pesano. E quelle di 
Gazanonsono più nemmenonu- 
meri epesano molto poco. 

Il raid che ha ucciso Aysal, 
Aser e la loro mamma Jumann 
sarebbe stato compiuto dall'Idf, 


spezzate 
Sopra il papà 
conidue 
4 | certificati di 
| / nascita. A 

| sinistra e de- 
| stra i neonati 


4 Ё elamamma 
Г Ah 


Jumann 


mal'esercitoisraeliano, interpel- 
lato da Cnn e Bbc e da altri orga- 
ni di informazione indipenden- 
tenonhasmentito néconferma- 
to. Il Times of Israel perè scrive di 
«nonavereinformazioniin meri- 
to ai resoconti provenienti dalla 
Strisciadi Gaza secondo cui i ge- 
melli neonati di un palestinese e 
la moglie sarebbero stati uccisi 
dai bombardamenti israeliani). 
Sonosempreisoliti balletti, lave- 
rità in guerra è la prima vittima, 
ma questi corpi senza vita, que- 
sta famiglia spezzata non può 
nonlasciareindifferenti. 


Nei numeri si perdono le vite 
dei singoli, dire 16.400 bambini 
e 115 neonati morti certo fa im- 
pressione, ma non tanto quanto 
raccontare le vite di loro due, di 
questa coppia che si era sposata 
l’anno scorso a luglio, poco pri- 
ma che scoppiasse la guerra. Lei 
era farmacista a Gaza. Postando 
su Facebook la foto di matrimo- 
nio avevascritto «Persemprein- 
sieme». Sognavanodi lasciarela 
Striscia, un futuro altrove. Quan- 
do erarimasta incinta era inizia- 
ta anche la loro vita da sfollati. 
Avevano lasciato Gaza City per 
andare verso Sud, come ordina- 
todall'esercito israeliano.Si era- 
no fermati a Rafah. Poi a luglio 
un altro spostamento forzato, 
verso Deir Al-Balah. Lei con la 
pancia, le amiche avevano lan- 
ciato una raccolta fondi per so- 
stenerla: Aiuta Jumann a parto- 
rire. Jumann aveva condiviso il 
linkconuncommento: «Nonsia- 
moalsicuro, questanonèunavi- 
ta degna da esseri umani, abbia- 
mo bisogno del vostro aiuto per 
evacuare appena il valico sarà 
riaperto». Sempre su Facebook 
a gennaio scriveva: «Ci vorrà 
una vita in più per dimenticare 
questi anni. Ci vorrà un cuore 
più grande per sopportare tutto 
questodolore». 

Niente. Non ha avuto una vi- 
ta in più e le è stata tolta anche 
questa, per quanto misera, 
stroncandola speranzadi un fu- 
turo migliore, che èl’unica cosa 
a farti mettere al mondo dei fi- 
gliin un luogo di morte come la 
Striscia di Gaza. — 
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dopo aver incontrato il pre- 
sidente del parlamento li- 
banese Nabih Berri, alleato 
di Hezbollah, ha detto che 
«spera e crede sia possibi- 
le» evitare una guerra aper- 
ta con Israele. Intanto ieri 
una raffica di circa 15 razzi 
è stata lanciata dal Libano 
verso l’area di Malkia nel 
Nord dello Stato ebraico, 
mentre un attacco missili- 
stico ha preso di mira una 
base aerea Usa nei pressi 
del giacimento di gas Cono- 
co, nel distretto siriano 
orientale di Deir el-Zor. Al 
raid è seguito il sorvolo di 
jetstatunitensi sulla zona. 
Sitrattadi azioni che pun- 
tano a mantenere alta la ten- 
sione. Come fa del resto l'I- 
ran che per bocca della sua 
missione presso le Nazioni 
Unite fa sapere di non invia- 
re rappresentanti ai collo- 
qui per il cessate il fuoco. 
Definendo «eccessivo» l'in- 
vito di Gran Bretagna, Fran- 
cia e Germania ad astenersi 
da qualsiasi rappresaglia 
contro Israele. Come affer- 
ma la Guida Suprema Ali 
Khamanei, secondo cui 
«qualsiasi ritirata non tatti- 
cain qualsiasi campo milita- 
re, politico, propagandisti- 
co ed economico porterà 
allira divina». Invettive 
che sembrano contrastare 
con questo giunto ieri per 


Teheran in cambio 
ridurrebbe la risposta 
Solo un blitz mirato 
su agenti del Mossad 


bocca di tre alti funzionari 
iraniani secondo cui un «so- 
stanziale» accordo di cessa- 
te il fuoco nella Striscia, po- 
trà mettere Teheran nella 
posizione di valutare il con- 
gelamento di una rappresa- 
glia diretta contro Israele 
sulsuoterritorio. L’emitten- 
teiraniana Press Tvtornain- 
vecea parlare della ritorsio- 
ne dicendo che potrebbe 
avere come obiettivo il 
quartier generale del servi- 
zio di intelligence israelia- 
no Mossada Tel Aviv. 
Incongruità che rifletto- 
no idiosincrasie interne da 
una parte, ma dall’altra ri- 
spondoa tatticismi per tene- 
reancora una volta alta l’at- 
tenzione e creare apprezza- 
mento della posta in palio. 
Dinamiche nelle quali due 
sono i fattori essenziali. Il 
primo: cosa è in grado di 
promettere Washington a 
Teheran in cambio della 
“moderazione” della Re- 
pubblica islamica. Il secon- 
do: coinvolgere Hamas nel- 
la trattativa garantendo l'in- 
columità di Yahya Sinwar, 
ilnuovo leader assoluto che 
Benjamin Netanyahu è de- 
terminato a eliminare. A 
prescindere. — 
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IL RACCONTO 


2 7 echeha svelato tutte le nostre debolezze 


LA CADUTA DI KABUL 


Tre anni fa il ritorno dei Talebani, il ritiro 
4 < ъъ  delletruppe Nato, l'Afghanistan di nuovo 
Vm > |  sottoiltallone dei mullah, il velo, il terrore 
| Se | Un giorno che ha cambiato la storia 


Controllo dei cieli 

Leforze occidentali 

avevanoil dominio dello spazio aereo іп! 
vasto due volte l’Italia e quasi tutto mont 
Elicotteri e cacci veniva usati sia per il 
pattugliamento che peril trasporto delle 
nellearee inaccessibili, a piü alto rischio 


dell’Occident 


TESTO DIMONICAMAGGIONI-FOTODIPAOLO CARPI 


esteggiano come nei giorni migliori. 

Hanno le barbe di sempre. I piedi infi- 

lati nelle ciabatte di gomma e i tur- 

banti sulla testa. Solo lo sguardo è 
davvero cambiato. Adesso é beffardo: una 
volta non fissavano letelecamere, le sfuggiva- 
no. Ma ora sanno come prendersi gioco di 
noi. E così, il quindici di agosto, per loro, è di- 
ventato il *giorno della vittoria". Da quella 
mattina di tre anni fa, quando sono tornati ad 
esserei padroni di Kabul. 

C'eraun sole rovente, anche quel giorno, le 
strade piene di polvere, e nessuno che si so- 
gnasse di sbarrareloro il cammino. Il Palazzo 
era vuoto e perfettamente tira- 
to a lucido, sembrava pronto 
ad accogliere i nuovi potenti, 
dopo la fuga in elicottero di 
= Ashraf Ghani, il Presidente 

à che, mentre negoziava con gli 

ЖЕ americani riempiva di dollari 

i 73 il suo conto corrente e punta- 

va al Turkmenistan davanti agli occhi incre- 

йш di milioni di afghani. Oggi dicono viva 
tragliagidi AbuDhabi. 

I Talebani, quella mattina, sono rientrati 
nel cuore di Kabul dopo venti anni di guerri- 
glia sui sentieri impervi delle cime della Tri- 
bal Area, decenni di fuga, combattimenti e 
continue minacce. Hanno vissuto con droni 
americani sopra la testa, sono sopravvissuti 
al gioco incrociato delle spie e delle vendette. 
Intanto la guerra contro i Marines ha ucciso 
molti fratelli. Altri li ha portati a lontano, nel- 
lestanze delletorture indicibili della Cia, fino 


Rimane l’amarezza di chi ha rischiato 
la propria vita, ha visto compagni 
morire. Elasola soddisfazione 
di aver salvato qualcuno 


aGuantanamo, la prigione lager inventata da- 
gli americani sull’isola di Cuba proprio perlo- 
roeiloroamiciterroristi. 

La mattina della “vittoria” si mettono in po- 
sanell'ufficiodel Presidente davanti a un qua- 
dro simbolico, quello in cui il mistico sufi Sa- 
bir Shah benedice i capi politici e militari, e 
che per molti rappresenta simbolicamente la 
fondazione dello stato afghano moderno, nel 
1747. Eunquadrotraitanti chei talebani, pri- 
maversione, avrebbero sfregiato con due sec- 
chi colpi di pugnale. Ma questa volta loro, gli 
iconoclasti, i distruttori dei Buddha di Ba- 
mian, non hanno intenzione di commettere 
errori. Si aggirano tra i marmi e le boiserie 
con passo tranquillo, seguiti dalle telecamere 
di Al Jazeera che stanno trasmettendo in di- 
retta: posano davanti al quadro riuniti attor- 
no alla scrivania di legno intarsiato del Presi- 
dente. I giornalisti della tv qatarina descrivo- 
no liveil “grande ritorno”, operazione politi- 
carealizzata con i buoni uffici del Qatar e sot- 
tolineano come, nel palazzo che è stato testi- 
mone di prese di potere violente (l’assassinio 
delpresidente Daoud nel 1978 e l’arrivo degli 
stessi talebani nel 1996), questa volta la sto- 
riascriva una pagina pacifica, con capi taleba- 
nichesi fannoselfie eostentano tranquillità a 
favore di obiettivo. 


In realtà, gli uomini a Palazzo sanno esatta- 
mentequello chestanno facendo. Devono mo- 
strareal mondochelororappresentanola nuo- 
va versione dei talebani, i moderati, quelli che 
l'America ha voluto al tavolo di Doha proprio 
per negoziare il futuro del Paese, dopo averli 
combattuti perdue decenni con ogni mezzo. 


Loro sono sempre gli stessi 

Gli abiti ora sono puliti, le barbe ammorbidi- 
te da mani sapienti, ele cicatrici solo nascoste 
dai tessuti degli abiti tradizionali. I tagli sulla 
pelle, le ferite delle lunghe notti a combattere 
sulle montagne del Waziristan, i segni delle 
fughe e della privazione. Poi, i solchi sulle ca- 
viglie lasciati dalle catene di Guantanamo. Ci 
sono anche loro, lì in mezzo. Per incredibile 
che possa sembrare, tra gli uomini che in quel- 
lamattina di agosto tornanonel palazzo presi- 
denziale a decretare la nascita dell’emirato 
islamico d’Afghanistan, ci sono i super ricer- 
cati dell’Fbi e chi ha subito le torture di Guan- 
tanamo. Ci sono gli uomini rilasciati in cam- 
bio dei soldati americani, uomini che non di- 
menticheranno mai le umiliazioni subite nel 
carcere feroce creato dagli americani sull’iso- 
la di Cuba. Guantanamo rimane il nome 
dell’incubo che hanno vissuto. Ma oggi nessu- 
по devericordarlo. 


Militari italiani іп un 

villaggio. Lamissione 
= Isafgliaveva affidato 
la responsabilità del 
settore di Herat 


PETS 
X 


Il mondo deve essere ammaliato dalla mes- 
sa in scena. L'Occidente deve poter vedere 
quello che ha disperatamente bisogno di ve- 
dere: la rappresentazione teatrale, a favore di 
media globali, dei talebani moderati che ri- 
prendono il controllo dell'Afghanistan grazie 
al potente alleato Qatar. Talebani coperti di 
denaro, che sanno di poter contare sulle armi 
lasciate dagli americani in fuga e sul bisogno 
degli Stati Uniti di dichiarare chiusa una pagi- 
na di guerra che non sanno più gestire politi- 
camente. Una guerra da chiudere a ogni co- 
sto, come voluto dal Presidente Trump, che 
organizzail negoziato di Doha, e poi da Biden 
che stabilisce i tempi (sorprendentemente 
brevi) dell’uscita dei militari dal Paese. 

Loro, sapevano che non avrebbero trovato 
opposizione, quella mattina di tre anni fa. 

Sapevano che le promesse roboanti di 
vendetta dei vari signori della guerra locali 
erano già state mitigate a suon di dollari e 
che, un Paese lasciato senza copertura ae- 
rea né alcun tipo di protezione, non avreb- 
be più avuto la forza per combattere. Eppu- 
re, aripensarci bene anche oggi, quella mat- 
tinanemmeno a loro pareva vero che potes- 
seandare proprio tutto così liscio. 

Ma dentro il palazzo, le luci delle sale illu- 
minano, corridoio dopo corridoio, rivelano 


LA DOCUSERIE 


“Newsroom” 
i grandi conflitti 
raccontati su Rai3 


La Docu-seriein prima se- 
rata di Monica Maggioni 
che intreccia il metodo 
del lavoro giornalistico 
conilracconto, il reporta- 
ge, l'inchiesta e l'analisi 
dei dati. Un percorso di 
approfondimento che si 
snodaa partire da un luo- 
go-laNewsroom, la reda- 
zione - in cui un gruppo 
di giornalisti si pone do- 
mande, percorsi di in- 
chiestaeanalisi. 


il fasto del luogo del potere che torna nelle 
loro mani. 

E loro celebrano il momento in cui l'occi- 
dente ha deciso di far finta di non sapere che 
sarebbe tutto crollato. 

L’ipocrisia di quelle ore imponeva un otti- 
mismo indecente nel racconto del futuro che 
stavamo riservando a coloro che avevamo il- 
luso con i nostri discorsi sulla democrazia e la 
libertà. La vita di centinaia di ragazze stava fi- 
nendo in quel momento, cumuli di sogni tra- 
volti da un realismo politico che imponeva la 
fine di uno sforzo di cui nessuno voleva più 
sentir parlare. Nessuno tranne gli afghani, e 
chi in quei vent'anni aveva combattuto insie- 
mealoro. 

Quella mattina di agosto la storia scava 
una voraginenell’esistenza di molti. 

A Kabul tentano a migliaia la fuga dispera- 
ta verso un aereo che possa metterli in salvo, 
versoun altrove tutto da scrivere. Nelle amba- 
sciate si distruggono cumuli di documenti uf- 
ficiali, si cancella la contabilità della guerra, 
rapporti ufficiali e segreti lunghi vent’anni. 
Nelle basi militari si corre contro il tempo. 

Il peso del fallimento è in ognuno di quei 
mezzi militari riportati indietro sui gigante- 
schi aerei da trasporto, nelle file di humvee 
americani destinati a rimanere lì, nella dispo- 


un Paese 


1050 


truppe 


E Pattugliamenti e battaglie 


PRIMO PIANO 


LA CADUTA DI KABUL 


GIOVEDÌ 15 AGOSTO 2024 LASTAMPA €) 


Da un emirato all'altro 
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L'intervento Usa 
Dopol’attacco alle Torri 
gemelle, nell'ottobre del 
2001, gliStati Uniti 
attaccanol'Afghanistan 
eabbattonoilregime del 
Mullah Omar 


2 


La missione Isaf 
Il20dicembre 2001 la 
risoluzione Onu 1386 
istituisce la missione Isaf 
aguida Nato, asostegno 
delnuovo governo 
guidato da HamidKarzai 


3 


Ilsurgeeilritiro 
Nel2011 Obama decide di 
aumentare le forze fino a 
140 mila uomini per 
stroncarela guerriglia dei 
Talebani. Già nel 2014, 
però, comincia il ritiro 


4 


Inegoziati eil crollo 
ADohaTalebani e Usa si 
accordano perun 
disimpegno ordinato. Ma 
nell'estatedel 2021 le 
forze governative 
collassano: élafine 


l'assedio, lo scontro a fuoco durato ore. La sal- 
vezza arrivata, in extremis, grazie al supporto 
aereo. Poi, dopo tre giorni praticamente senza 
cibo, di combattimento continuo, siamo torna- 
tial campo. Noi sdraiati a riposare. Loro, dopo 
mezz'ora, sono partiti per un'altra missione. E 
tanti non sono mai più tornati. 

Ha ragione Marco, il parà, quando dice che 
forse quel sangue non è servito a niente. E ha 
ragione Mohammad, giovane professore af- 
ghano in fuga, cheabbiamoriportato in Italia 
con l’ultimo volo da Kabul, quando dice che 
senonlo avessero portato fuori gli italiani, og- 
gi probabilmente sarebbe morto. E sua sorel- 
la avrebbe di fronte un destino tremendo. 
Quindi aveva un senso essere li. 

Guardate da vicino sono solo pieghe della 


Quella guerra è costata al nostro 
Paese 8 miliardi e 700 milioni 


di euro, 53 morti e 728 feriti 
Ma sono solo inumeri ufficiali 


cim Л II contingente italiano era di circa 4mila 
2 uomini,intutto hanno ruotato 50 mila soldati 
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nibilità dei talebani. Rimangono nelle basi 
militari USA quantitativi ingenti di armi che 
alimenteranno il mercato ufficiale e quello 
parallelo per decenni. 

Il tricolore a Herat è stato ammainato due 
mesi prima. Camp Arena è rimasto vuoto, le 
porte degli uffici divelte e quella scritta “Sare- 
tesempre connoi”, lasciata lì sola іп mezzo al 
campo. E il monumento ai caduti italiani sul- 
le strade d'Afghanistan. Rimane lì, tra i tale- 
baniilsoleela sabbia. Malastoria nonsi chiu- 
de con unvoltapagina. 

C'è chi quella scritta se la porta incisa, den- 
tro. Nella vita di tutti i giorni. E il senso di 
quella fuga, di quella sconfitta, ancora oggi, 
nonriescea trovarlo. 

La guerra d'Afghanistan é costata al nostro 
Paese8 miliardi e700 milioni di euro, 53 mor- 
tie723feriti. Ma sono solo i numeri ufficiali. 

L’Afghanistan è inciso sui corpi di chi quelle 
ferite le può guardare, le può mostrare. Ma è 
anche tracciato come un solco invisibile nelle 
vite di chi, per anni, non ha nemmeno avuto la 
forza ola lucidità per parlarne. E un morso che 
non molla il corpo e la mente di chi ha lasciato 
che vincesse la solitudine e la vergogna. 

«A giugno di tre anni fa, quando abbiamo 
chiuso Herat, quasi in Italia non se ne sono ac- 
corti» racconta Marco. «Poi, a agosto, quando i 


* Lea 


talebani sono entrati a palazzo, ho visto le im- 
magini e mi sono sentito preso a pugni. Hanno 
tutti festeggiato. E a me è sembrato che il san- 
gue mio e, soprattutto quello dei miei compa- 
gni, non fosse davvero servito a niente». 

Nelle viscere del nostro Paese scorre, non 
visto e ancora meno rispettato, anche il loro 
dolore. Un male di vivere che non trova più 
senso, ha perso anche l’ultimo appiglio, quel- 
lo che - una volta - era il valore ideale della 
missione combattuta. Adesso che la palude 
della storia si è richiusa sul destino degli af- 
ghani, rimane solo il dolore per chi è scompar- 
so quei segni spesso invisibili. Le ferite più 
subdole, che lacerano l’esistenza quotidiana. 
Il male di chi, ogni volta che scoppia un fuoco 
d’artificio corre a ripararsi in un’altra stanza, 
davanti allo sguardo attonito dei parenti. Il 
dolore di chi ogni notte si addormenta conla 
moglie a fianco, e il corpo lacero del suo com- 
pagno di Lince appoggiato sulle ginocchia. 

Sono centinaia i reduci che soffrono nel no- 
stro paese di Disturbo post-traumatico da 
stress. Colpisce in forme diverse, per qualcu- 
noè solo una scia dolorosa, ad altri rendela vi- 
ta impossibile. Qualcuno non ce l’ha fatta a 
combattere e se ne è andato per sempre. Altri, 
solo dopo molti anni hanno trovatola forza di 
chiedere aiuto. 


All’inizio le forze armate negavano o sotto- 
stimavano il fenomeno. Oggi esiste un centro 
veterani cui rivolgersi. Ma lo stigma dell’incu- 
bo da combattimento è ancora forte. 

Negli Stati Uniti il Ptsd sta travolgendo ge- 
nerazioni di reduci: è la guerra combattuta a 
casa. Male subdolo e difficile da estirpare. Il 
servizio sanitario dei veterani nonriesce a co- 
prire adeguatamente nemmeno chi chiede 
aiuto: e si moltiplicano gli episodi di violen- 
za, alcolismo, abuso di droghe. Migliaia di ve- 
terani perdono tutto e diventano homeless 
sui marciapiedi d'America. Dall'undici set- 
tembreaoggi ci sono stati 30177 suicidi tra le 
forse armate, i morti in combattimento sono 
stati 7057. 

«Venti anni di Afghanistan sono stati tanti, 
ma a guardarli oggi mi sento ancora peggio, 
non è servito a niente». Mi racconta uno di lo- 
ro cherivedo dopotanti anni. 

Dicono chei Marines siano quelli coni nume- 
ri peggiori, quando si parla di Ptsd, e credo di 
sapere perché. I ritmi di combattimento sono 
forsennati, i deployement più lunghi. Melo ri- 
cordo bene cosa vuol dire essere aggregati con 
una unità di Marines. Nel luglio del 2009 ho 
vissuto conloro una delle missioni piü rischio- 
sedi tuttalamia vita. Un viaggio di notti intere 
in camion, l'assalto a una roccaforte talebana, 


storia, dolori erinascite. 

Ma il problema sono le scelte. Il problema 
siamo noi che, come comunità internaziona- 
le, abbiamo preferito accettare la fiaba como- 
da degli *accordi" e dei barbuti che si erano 
evoluti per potercene andare, lasciandoci al- 
lespalleanche i nostri morti. E vero, in quelle 
ore di negoziati sull'uscita dall'Afghanistan, 
l'Italia ha cercato di opporsi alla precipitosa 
fuga collettiva. Non è stata ascoltata. Interes- 
si superiori. 

Poi, due mesi fa, il rappresentante speciale 
perl’Afghanistan dell’Onu ha lanciato un gri- 
do al mondo dicendo che i Talebani stanno at- 
tuando un vero e proprio apartheid nei con- 
fronti delle donne che non possono più studia- 
re, curarsi, vivere dignitosamente. Tantome- 
nosognare. 

Inumeri dei suicidi tra le ragazze in Afgha- 
nistan stanno crescendo vertiginosamente. 
Come tra i reduci americani. E una storia sen- 
zavincitori. 

Il “giorno della vittoria” lo celebrano solo i 
barbuti dentro il palazzo. Che a pieno titolo 
possono farsi beffe di noi e della nostra inca- 
pacità di vedere lontano. Di noi, e del poco ri- 
spetto dei nostri stessi sacrifici. Di noi e delle 
nostre promesse senza domani. — 
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La strategia forzista: non lasciare iltema all'opposizione e schivare le accuse di razzismo 


Scontro sullo Ius Scholae 
Apertura di Forza Italia 
Ira Lega: non ê nei patti 


ELEONORACAMILLI 
ROMA 
uro scontro in mag- 
gioranza sullo ius 
soli. Alla Lega non 
piace la posizione 
aperturista di Forza Italia 
sulla riforma, fortemente vo- 
luta dal Pd, della legge 91 
del 1992. L’idea forzista è 
puntare sul cosiddetto ius 
scholae o iusculturae, che le- 
ga l’accesso alla cittadinan- 
za al percorso scolastico in 
Italia dei figli degli stranieri. 
Ma il Carroccio ricorda che 
il tema non è nel programma 
di governo e va all’attacco 
dell’alleato, che controbatte 
a distanza. Ad accendere gli 
animi è un tweet, pubblicato 
nella mattinata di ieri 
dall'account ufficiale del par- 
tito di Salvini su X: «La legge 


FI presenterà presto 

una proposta di legge 

che abbia come punto 
centrale la scuola 


sulla cittadinanza va benissi- 
mo così, einumeri di conces- 
sioni (Italia prima in Europa 
conoltre 230mila cittadinan- 
ze rilasciate, davanti a Spa- 
gna e Germania) lo dimostra- 
no. Non c’è nessun bisogno 
di ius soli o scorciatoie» si 
legge nel post accompagna- 
todauna card cheritrae il vi- 
cepremier Antonio Tajani vi- 
cino alla segretaria dem Elly 
Schlein. Tanto basta per far 
scattare la reazione del por- 
tavoce di FI, Raffaele Nevi: 
«Innanzitutto dispiace che 
unalleato di coalizioneci at- 
tacchi. Noi abbiamo ribadi- 
to quella che è la nostra linea 
da sempre, ma non fa parte 
del programma di governo 
ovviamente. Siamo contrari 
allo ius soli ma siamo invece 
aperti allo ius scholae. Come 
disse Berlusconi, siamo per 
favorire l'integrazione. E la 
scuola é il motore di questa 
integrazione». Il forzista ri- 
corda poi che l'intenzione 
non é «attaccare gli alleati» 
ma gli avversari. «La sinistra 
sta tornando indietro — dice 
—. E molti moderati sono inte- 
ressati a FI proprio per la no- 
stra posizione liberale. Dalla 
Lega invece di ringraziarci, 
troviamo dei post che non ci 
piacciono». Lo scopo dun- 
que è non lasciare il tema 
all’opposizione e schivare le 
accuse di razzismo, soprat- 
tutto dopo il trionfo olimpi- 
co delle azzurre della palla- 
volo, che ha riportato in pri- 
mo piano, insieme alle storie 


Raffaele Nevi (FT) 


Non ci piacciono 
i post della Lega 
e dispiace che 
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Susanna Ceccardi 
Non é una priorità 
per gli italiani. | 
bambini stranieri 


Renata Polverini 
In troppi devono 


sottoporsi a trafile 
burocratiche per 


un alleato 
ci attacchi 


di Paola Egonu e Miriam Syl- 
la, la situazione dei tanti ra- 
gazzi di seconda generazio- 
ne nati e cresciuti nel nostro 
paese. In questo quadrorien- 
trano anche gli attacchi di 
Maurizio Gasparri al genera- 
le Vannacci, anche perle sue 
parole sulla «non italianità» 
di Egonu e sullo sfregio al 
murale «colpa di chi cancel- 
la la nostra cultura modifi- 
cando le fiabe»: «Va manda- 
to a casa — ha ribadito ieri il 
capogruppo dei senatori for- 
zisti —. Uno che finge di per- 


hanno già i diritti 
sanitari e scolastici 


dere l’equilibrio nella metro- 
politana per toccare una per- 
sona e vedere com'é la sua 
pelle ha qualche problema». 

Dichiarazioni in linea con 
ilprogetto politico. Forza Ita- 
lia vorrebbe infatti presenta- 
re in autunno una sua propo- 
sta di legge sulla cittadinan- 
za, chevede come punto cen- 
trale la scuola. Non è chiaro 
se basterà la frequenza di un 
solociclo di studi o sarà inve- 
ce necessario dover conclu- 
dere l'intero percorso obbli- 
gatorio. La redazione del te- 


essere considerati 
ciò che sono 


sto sara affidata con ogni pro- 
babilità a Paolo Emilio Rus- 
so, capogruppo in commis- 
sione Affari Costituzionali, 
che però perora non si sbilan- 
cia. «Non esistono leggi che 
non siano migliorabili – dice 
– Quando si aprirà un con- 
fronto in Parlamento, Forza 
Italia, che è da sempre atten- 
ta ai diritti delle persone, da- 
rà certamente un contributo 
di buonsenso. Non può esse- 
re lo ius soli. Una cosa è cer- 
ta: la principale agenzia for- 
mativa e di integrazione è la 


è un'Italia mi- 
gliore. Un'Italia 
che non ha biso- 
gno di gridare, 
che ha smesso di arrabbiar- 
si, chenon si sentein obbligo 
di mettere like o di lasciare 
una risposta a ogni post. C'é 
un'Italia migliore, spesso an- 
che di chi la 
rappresenta, 
un'Italia che 
nonsentela ne- 
cessità di ana- 
lizzare i tratti 
somatici di un 
- ^" volto per de- 
durre quanto siano italiani; 
un'Italiache non gareggia so- 
lo per vincere, un'Italia che 
si sente tale anche senza ga- 
gliardetti, parole d'ordine, 
nemici da combattere, pole- 
miche di un giorno o di 
mezz'ora. Се un'Italia, co- 
me quella olimpica, per la 


A Torino unafesta per gli attestati 
dicittadinanza simbolica ai bimbi 
figlidi genitori stranieri nati in città 


scuola». Piü netta la posizio- 
ne di Renata Polverini, da 
sempre favorevole a riforma- 
rela legge che ha ormai oltre 
trent'anni: «Con le Olimpia- 
di gli italiani hanno compre- 
so che l'italianità è un insie- 
me di valori condivisi e non 
una questione di epidermide 
e questo sentimento nuovo 
deve essere colto dalla politi- 
ca portando a compimento 
quel progetto di legge sullo 
ius scholae al quale ho lavora- 
to, con l’incoraggiamento di 
Silvio Berlusconi» afferma, 
ricordando che oggi ragazze 
e ragazzi nati in Italia sono 
sottoposti a «penose quanto 
ardue trafile burocratiche 
per essere finalmente consi- 


000 X&CMMENO 000 
CHI OGGI DICE NO È FUORI DALLA STORIA 


quale l'integrazione esiste 
già, é un dato di fatto, esiste 
comericchezza, come condi- 
visione, come relazione. E l'I- 
talia delle ragazze con la di- 
visa blu e le medaglie al col- 
lo, che alle domande sul colo- 
re della pelle non hanno vo- 
luto nemmeno dare una ri- 
sposta. L'Italia migliore è 
quella che si è stufata di do- 
ver spiegare ancora l’ovvio: 
non esistono razze, figuria- 
moci in una terra allungata 
come unastrisciolina in mez- 
zo al mare in cui per secoli i 
popoli si sono mischiati san- 
gue, colori e destini. 

L'Italia migliore ogni mat- 
tinasialza per portare avanti 
la propria vita senza dimenti- 
care quella degli altri, si alle- 
nain palestra, va a scuola per 
insegnare o imparare, non di 
rado legge un libro, se c'è un 
bel film va al cinema, quan- 


VIOLA ARDONE 


do è al supermercato control- 
la le offerte perché la spesa è 
cara, e vede che la politica è 
proprio quello, e non le guer- 
riglie a mezzo social. L'Italia 
migliore ai social preferisce 
ancora la socialità, e in ogni 
caso ha smesso di commenta- 
re i post provocatori, perché 
per quelli lì non c’è speranza. 
E l’Italia delle ferie d’agosto, 
quelle che Virzì ci ha raccon- 
tato così bene facendoci sor- 
ridere dei nostri difettacci, 
piangere sulle nostre comu- 
ni disperazioni e intenerire 
ancora per quegli “italiani 
brava gente” che un tempo 
siamo stati e che, in buona so- 
stanza, siamo ancora. 
L'Italia peggiore e l'Italia 
migliore sono meno lontane 
di quanto si possa immagina- 
re, condividono gli stessi luo- 
ghi, guadagnano gli stessi sol- 
di, portano i figli nella stessa 


scuola, avoltesisiedonoa ta- 
voli vicini dello stesso risto- 
rante, eppure sono due popo- 
lazioni che hanno quasi 
smesso di parlarsi, perché 
con chi ha perso l'abitudine 
diprestare ascolto ogni paro- 
laévana. Ma perfortunal'Ita- 
lia migliore è quella che alza 
lespalle e passa avanti, si rim- 
bocca le maniche e riparte, 
nonresta a piagnucolare sul- 
lesconfitte, dentro o fuori da 
un ring, gioisce anche per la 
medaglia di legno esi gode la 
bella stanchezza di una pro- 
vaaffrontata. 

L’Italia migliore spesso è 
la stessa che ha smesso di vo- 
tare e che sogna magari Гос- 
casione per tornare a farlo. 
L'Italiachenon ha paura del- 
le differenze di genere e ne 
haabbastanza delle crociate 
contro il nemico del momen- 
to: controle persone omoses- 


derati per ció che sono e vo- 

glionoessere: italiani». 
Granitica invece la posi- 

zione dei leghisti. Per l'eu- 


Vannacci e lo sfregio 
al murale di Egonu 
“La colpa è di chi 
modifica le fiabe” 


rodeputata Susanna Ceccar- 
di non si tratta di «una prio- 
rità per l’Italia». «I figli de- 
gliimmigrati hanno già i di- 
ritti garantiti a tutti i bambi- 
ni, sia sanitari che scolasti- 
ci - dice —. Una riforma, 
dunque, non è necessaria». 


suali, transessuali, gender 
fluid, contro l’aborto, contro 
gli immigrati, contro la fari- 
na di insetti, contro la carne 
coltivata, contro l'emergen- 
za climatica, come se il dirit- 
to riconosciuto a un altro 
avesse il potere di annullare 
il proprio. C'è un'Italia che 
haben chiaro che chiimbrat- 
ta il murales di Paola Egonu 
è una persona minima, fuori 
tempo, fuori luogo, fuori di 
testa, non merita nemmeno 
l’attenzione che le dedichia- 
mo, e sa che chi fa commenti 
sul colore della pelle si è rele- 
gato ai margini della Storia. 
A quell’Italia ci sono paro- 
le che non fanno paura: ius 
soli, ius scholae, accoglien- 
za. Sa che i bambini nato qui 
da noi e che frequentano le 
nostre scuole italiani lo so- 
no già, per fortuna o purtrop- 
po, come direbbe Gaber. E 
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E bolla come «boutade esti- 
va» le dichiarazioni degli 
esponenti di Forza Italia. 
«Qualora un alleato doves- 
se insistere su un tema non 
concordato nel programma 
di governo - avverte - allo- 
ra vuol dire che l’intenzio- 
ne è quella di aprire un fron- 
te interno. E non credo che 
Forzaltalia voglia una spac- 
catura con gli alleati». Per 
Rossano Russo, inoltre, 
«chi parla di ius scholae e 
ius culturae non conosce la 
realtà della scuola italiana, 
dovein molte situazioni esi- 
stono classi ghetto in cui i 
bambini non parlano nem- 


meno lanostra lingua». — 
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quell’Italia silenziosa e gen- 
tile, che forse non merita la 
classe politica che si ritrova, 
a fare da motore al nostro 
Paese, perché se la paura ci 
riporta indietro al passato, 
lasperanza mira dritto al fu- 
turo. Un motore ecologico, 
tra l’altro, fa poco rumore e 
nonseminascorie. 

In questo torrido ferrago- 
sto, dopo le languide fatiche 
delle nostre Olimpiadi da sa- 
lotto o da lettino al mare, le 
insensate polemiche sull’ita- 
lianità, sull’ultima cena che 
a guardar bene era un festi- 
no degli dei, sulla presunta 
identità genetica di una pu- 
gile, in questa forzosa e ago- 
gnata pausa di vacanza in 
luoghi ameni o nell’horror 
vacui di una città deserta, io 
voglio fare gli auguri all’Ita- 
lia migliore, e solo a quella. 
Non se ne abbiano male gli 
altri: gli imbruttiti, i cattivi, 
gli arrabbiati, i patrocinato- 
ri di dietrologie e complotti. 
Tanto, lo sanno bene: sono 
solo una minoranza, anche 
serumorosa. — 
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Le ipotesi in campo 


Ius soli 
Contailluogo 
di nascita 


Fa riferimento alla nascita 
sulterritorio dello Stato in- 
dipendentementedalla cit- 
tadinanza posseduta dai ge- 
nitori. Si contrappone allo 
ius sanguinis, basato sull'e- 
lemento della discendenza 
odellafiliazione 


Ius scholae 
Gli anni 
di studio 


Prevede il riconoscimento 
della cittadinanza per i mi- 
norenni stranieri nati in Ita- 
liaoarrivati prima del com- 
pimento dei 12anni che ab- 
biano frequentato regolar- 
mentealmeno 5 annidistu- 
dio nel nostro Paese 


Ius culturae 
I corsi 
professionali 


Simile allo ius scholae, pre- 
vede l’ottenimento della 
cittadinanza per i minori 
stranieri anche se hanno 
frequentato percorsi d'i- 
struzione professionale 
triennali o quadriennali 
conesito positivo» 


Senza 


Ermir, Danielle, Nedzad. Le storie dei ragazzi costretti a vivere nel limbo 
“Dallo studio allavoro, dai viaggi allo sport: la nostra odissea quotidiana” 


FRANCESCA DEL VECCHIO 


cittadi- 


enza 

nanza è dura 
« trovare un la- 

voro stabile. E 


senzalavoro non ho uno dei re- 
quisiti necessari per la richie- 
sta». E il paradosso di chi co- 
me Ermir, 22 anni, origini al- 
banesi ma da 18 in Italia, non 
riesce a ottenere la cittadinan- 
zaitaliana. 

Ogni anno sempre più stra- 
nieri affrontano la burocra- 
zia: circa un milione gli extra- 
comunitari in attesa della cit- 
tadinanza a causa di una leg- 
ge del ’92 che prevede che la si 
acquisisca solo “iure sangui- 
nis", cioè se si nasce o si è adot- 
tati da cittadini italiani. L'al- 
ternativa è attendere i 18 anni 
e presentare i documenti ri- 
chiesti: reddito, studi, casella- 
rio giudiziario. 

«Ho frequentato le scuole in 
Italia fino al quarto anno delle 
superiori - prosegue Ermir - 
Poi, ho iniziato a lavorare co- 
me muratore e non ho preso il 
diploma», racconta. «Quando 
è arrivata la pandemia, chi ave- 
va solo il permesso di soggior- 
no è stato tra i primi a essere li- 
cenziato. Da allora, ho avuto 
solo impieghi saltuari». Dun- 
que niente continuità redditua- 
le. «Il problema è che con il per- 
messo di soggiorno è più diffici- 
le ottenere un lavoro, i capi ti 
vedono come un potenziale 
problema. Quindi, o non ti as- 
sumono, o ti prendono in nero 
e addio documenti». Ermir 
non é il solo a lottare per una 
cittadinanza che non arriva. 
«Sono nato in Italia da genitori 
albanesi ela mia sfortuna è sta- 
ta di compiere 18 anni prima 
che loro la ottenessero. Per la 
legge ero maggiorenne, quin- 
dinon potevoaverla automati- 
camente insieme a loro come 
accade per i minori». Timm ha 
19 anni, i suoi sono arrivati in 
Italia 20 anni fa. La sua storia è 
simile a quella di altre migliaia 
di ragazzi, 53.079 i nati in Ita- 
lia nel 2023 da genitori stranie- 
ri.Il caso limite è quello di Ned- 
zad, 32 anni, «italiano di Cen- 
tocelle», precisa con accento 
romano. «Sono nato in Italia 
da papà bosniaco di etnia rom 
emamma apolide. Fino a qual- 
che anno fa ero uno straniero 
con permesso di soggiorno per 
motivi umanitari: un rifugia- 
to, praticamente. Oggi, sono 
apolide come mia madre e 
quattro dei miei fratelli (gli al- 
tri 5 hanno ancora il permesso 
di soggiorno umanitario, 
пат»). Nedzad, che però dagli 
amici si fa chiamare Pio, ci ha 
messo cinque anni per il rico- 
noscimento dello status di apo- 


= 
m 


lidia e «solo due mesi fa, per la 
prima volta, ho potuto prende- 
re un aereo e andare all'este- 
ro». La sua è una storia compli- 
cata, fatta di burocrazia man- 
cata - non è riuscito a presenta- 
rela richiesta di cittadinanza a 
18 anni, nei tempi previsti - e 
di documenti sostitutivi: «Sul 
permesso di soggiorno che ave- 
vo c'era scritto che ero nato in 
Bosnia, ma nonè vero. Quel do- 
cumento era come falso, visto 
cheeranofalsele informazioni 
che conteneva». Anche Ned- 
zad come molti altri in attesa 


WCITTADI 
SUB 
pesi 


| RIFORMA 
SCITTADINA 


SUBITO! 


Italiani senza cittadinanza 
Lamanifestazione a Roma 
dell'associazione peri dirit- 
ti deicittadini stranieri 


di risposte dallo Stato ha fre- 
quentato le scuole, oggi lavora 
e «crea Pil», come dice lui. Ma 
ha dovuto rinunciare alla lau- 
rea e accontentarsi di un per- 
corso di formazione per poter 
accedere alla professione che 
esercita da 12 anni: l'educato- 
re. Il calvario dura anni anche 
per chi ce la fa a ottenere «un 
pezzo di carta senza alcun valo- 
re per chi si sente italiano», 
spiega Great Nnachi, atleta to- 
rinese di 20 anni figlia di geni- 
tori nigeriani manata in Italia. 
Lasua battaglia è iniziata quan- 


dodi anni ne aveva 14: «Avevo 
raggiunto un record sportivo 
che per il regolamento non po- 
teva essere registrato perché 
non ero italiana», racconta. 
Grazie all’aiuto della Fidal (la 
federazione atletica leggera) 
ha scritto al capo dello Stato 
che l’hanominata Alfiere della 
Repubblica ma «ho dovuto co- 
munque attendere di averne 
18 per fare richiesta». Great è 
stata fortunata: la sua pratica è 
stata risolta in pochi mesi. 

«La legge così com’è non pen- 
sa ai giovani», è la riflessione 
di Danielle Madam, atleta pa- 
vese e oggi anche personaggio 
televisivo. Nata in Camerun e 
arrivata in Italia da bambina, 
ha battagliato per tre anni spe- 
rando che la sua voce venisse 
ascoltata. «Erano gli anni del 
caso Suarez (e dello scandalo 
dell’esame di italiano agevola- 
to perottenerela cittadinanza, 
ndr), mi sembrava ingiusto 
che gli fosse stata data una pos- 
sibilità che altri non hanno». 
Danielle ha ottenuto la cittadi- 
nanza tre anni fa, «dopo 17 an- 
ni di studio e lavoro in Italia. 
Credo che non sia giusto sotto- 
porre le persone a un calvario 
così». Sirgena, invece, è arriva- 
tain Italia a 4anni- oggi ne ha 
22-dall'Albania. «La mia prati- 
ca é rimasta ferma in Comune 
per quasi tre anni. Ricordo il 
modulo che ho dovuto compi- 
lare: misichiedeva perchéave- 
voscelto l’Italia... Che doman- 
daè?Iosonoitaliana». — 
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Chiagne e Potter 


LUCA BOTTURA 


Matteo Salvinisi è molto preoccupato, ieri, perle denunce presentate ai danni di 
Elon Muske Joan K. Rowling dalla pugile algerina messa alla berlina anche da ші 
con notizie false sulle sua sessualità. Tranquillo ministro, leihal’immunità. 
Intanto Elon Musk, sul social disuaproprietà, si lamenta coisuoi 195 milioni di 
follower, dello strapotere mediatico altrui che limiterebbe Donald Trump, uno 
cheha REALMENTE convinto isuoi fan che Kamala Harris vuole praticare 
l'aborto DOPO lanascita. Latecnicaé importata dall'Italia e sichiama “cry and 
fuck”: se avete un amico napoletano, fatevi spiegare che significa. 
RicordateElisa Di Francisca, l'ex fiorettista in forza a Raisport? Aveva chiesto 
scusa dopo aver irriso la nuotatrice Benedetta Pilato per aver accolto 
sportivamente un quarto posto olimpico, ma ieri ci ha ripensato e ha attribuito le 
polemiche che sollevò al *buonismo imperante". Poi é tornata in Norvegia, dove, 
sesisente circondata dai buonisentimenti, con ogni evidenzarisiede. 
Secondoilsito Dagospia, il direttore diunnoto quotidiano che nonriceve 
finanziamentipubblici (come questo, ma li è scritto sotto la testata) sisarebbe 
attovagliato con Giorgia Meloni dopo il G7 raccontando divertenti barzellette sul 
rimbambimento diJoe Biden. Il direttore avrebbe anche un intenso scambio di 
messaggi consultivi con lapresidente del Consiglio. Ovviamente nonpuó essere 
vero, certe cose accadono solo per i direttori dei giornaloni. Ad esempio, ieri sera, 
Andrea Malaguti era in un fastfood degli imperialisti yankee insieme a Cuperlo, 
cui hatentato divendere una Tipo familiare usata. Ma Cuperlonon c’è cascato. 
Boom di donazioniperil PD conil 2x1000. Felice anche Renzi: “E esattamente il 
nostro consenso elettorale, un auspicio per la coalizione". 
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pagella 
Ile 
posizioni 


Così su La Stampa 2 занит 


Dopo lo stordimento iniziale 
per l'ampia vittoria di Meloni, 
il centrosinistra ha aecantonato 
le differenze e punta sull'unità 


Lunedi e martedi icommentato- 
ri politici de La Stampa hanno 
analizzato i vari fronti su cui si 

è cimentato finora il governo 
Meloni, prossimo ormai al giro 
di boa di metà mandato 


n Ж 

La segretaria dei dem Elly Schlein e il leader del MSS 
Giuseppe Conte, i due maggiorenti delcampo largo sono 
portatori di visioni comuni ma anche di rivalità politiche 


due 
ma l'Ue disse 


Contro ogni previsione 
il fattore Schlein spinge 
l'alternativa alla destra 


Tre strappi politici dietro il successo di Elly 
Salario minimo, no alle primarie e referendum 


erraccontare il bien- 

nio di Elly Schlein 
bisognerebbe parti- 

re al contrario, e 

cioè dalle Cassandre che a 
ogni giro di boa del Pd 
l’hanno data per morta (po- 
liticamente). Morta quan- 
do da non-iscritta si candi- 
dò alle prima- 
rie del partito, 
morta quando 
si prese la se- 
greteria con i 
voti dei gazebo 
' contro i deside- 
rata della nomenclatura e 
degli stessi iscritti, morta al- 
la vigilia delle tornate elet- 
torali 2024 e soprattutto 
della Sardegna, соп Гассог- 
do indigeribile con la cin- 
questelle Alessandra Tod- 
de, e ovviamente morta al- 
le Europee quando mise il 
suo nome nelle liste, «un’in- 
giuria contro la democra- 
zia» come disse Romano 
Prodi. Morta perché era 
troppo cauta, troppo lenta 
nel botta-e-risposta con la 
destra, ma anche perché 
era troppo cocciuta, e poi: 
bisessuale dichiarata, con 
la fidanzata e l’armocromi- 
sta, dirittista di nuova gene- 
razione, ingenua, caduta 
nella trappola di Giuseppe 


FLAVIA PERINA 


Conte. Ma dove pensa di an- 
dare questa? 

Già sopravvivere alle Pi- 
zie del Pd sarebbe stata im- 
presa notevole. Ma i due an- 
ni di Schlein marcano qual- 
cosa di più largo di una vitto- 
ria personale: per la prima 
volta dopo molto tempo l’a- 
rea dell’opposizione comin- 
cia a credere alla possibilità 
di riagguantare il consenso 
perduto e costruire un’alter- 
nativa al governo delle de- 
stre. Certo, la incoraggiano 
fattori internazionali pesan- 
ti come la vittoria laburista 
in Gran Bretagna e l’impre- 
vistarimonta dei democrati- 
ci Usa dopo l’avvento di Ka- 
mala Harris. Certo, ha sfrut- 
tato bene certi pasticci degli 
avversari come la lite sulle 
candidature sarde. Ma ci so- 
no almeno tre strappi politi- 
ci di prima grandezza dietro 
al successo del “fattore 
Schlein”. Il primo è la batta- 
glia sul salario minimo, che 
ha riposizionato il partito 
sui temi sociali dopo una in- 
finita latitanza, piegando le 
storiche resistenze della 
Cgil. Il secondo è l'atto di for- 
za con cui Elly ha cancellato 
le primarie in Sardegna, in 
Abruzzo, a Firenze, a Bari, 
ovunque, e ha giocato per 


vincere scavalcando d’impe- 
riolo statuto. Il terzo è la de- 
cisione di impegnare il parti- 
to nel referendum contro la 
riforma dell’ Autonomia dif- 
ferenziata, una rupture pe- 
santissima con la vecchia li- 
nea dell’Emilia Romagna di 
Stefano Bonaccini. 

Si è a lungo detto che 
Schlein è stata avvantaggia- 
tadal fatto che Giorgia Melo- 
ni l’ha scelta come principa- 
le antagonista, incarnazio- 
ne delle idee e dei valori con- 
tro cui la destra lotta. E vero. 
Maé probabile che anche da 
quelle parti (come in molte 
aree del Pd) ci si aspettasse 
una Schlein-figurina, cam- 
pione della cultura woke e 
prigioniera delle correnti di 
un partito al quale due anni 
fa non era neanche iscritta. 
L'avevano raccontata cosi, 
la ragazza nata con la cami- 
cia di una tripla cittadinan- 
za, figlia dell'upper class co- 
smopolita, studi tra la Sviz- 
zera e Bologna: una groupie 
obamiana fuori tempo mas- 
simo. Il suo principale suc- 
cesso in questo biennio è es- 
sere uscita da quel racconto 
coi fatti, senza nemmeno 
prendersi la briga di conte- 
starloa parole. — 
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I Cinque Stelle al bivio 
trale difficoltà alle urne 
eil fantasma di Grillo 


I consensi, prima dimezzati, sono scesi a un terzo 
Conte cerca il compromesso con l’ala dura e pura 


ue anni da incubo, si- 
curamente i peggio- 

ri per il Movimento 
Cinquestelle e proba- 

bilmente per lo stesso Giusep- 
pe Conte. Ventiquattro mesi о 
poco meno, nel corso dei quali 
i consensi elettorali si sono pri- 
ma dimezzati (32,6% nel 
2018, 15,4% nel 2022) e poiri- 
z w dotti a meno di 
unterzo (9,9% al- 
NI leeuropee di giu- 
«1 gno). Un declino 
che talvolta é 
sembratoirrever- 
sibile: enoné det- 
to che non sia cosi. Perché se si 
accende un riflettore su quel 
che pare profilarsi all'orizzon- 
te, viene da pensare che per il 
MSS il peggio debba ancora ve- 
nire. Il peggio, in fondo, è tut- 
to in uno scontro che ormai 
non ha più nulla né di inedito 
né di appassionante. Definia- 
molo così: movimentisti con- 
tro governisti. Il fascino illuso- 
rio di un impossibile ritorno al 
passato, contro la scommessa 
di una ulteriore maturazione 
(omologazione) del Movimen- 
to. Lo scontro va avanti dal 
giorno della scomparsa di 
Gianroberto Casaleggio: ed è 
un inestricabile groviglio fat- 
to apparentemente di astrat- 
tezze e massimi sistemi, dietro 


FEDERICO GEREMICCA 


i quali spesso si celano — al con- 
trario - questioni che riguarda- 
no, concretissimamente, il po- 
teree la sua gestione. 

Casaleggio padre non c’è 
più, eda sostenere le sue visio- 
ni-in vista della delicatissima 
Assemblea costituente fissata 
per l'autunno - sarà Beppe 
Grillo. Movimentisti contro 
governisti, dunque. O, piü 
semplicemente, “grillini” con- 
tro “contiani”. Nello scontro 
già annunciato, nulla é da 
escludere: la vittoria di Grillo, 
quella di Conte o unascissione 
come prodotto finale. Mai piü 
disincantati non escludono un 
approdo che potremmo defini- 
re “democristiano”: un bel 
compromesso eavanti tutti as- 
siemecome prima. 

Questione delle questioni fi- 
nirà per essere la regola del li- 
mite dei due mandati, coni po- 
sizionamenti immaginabilitra 
chi è al primo mandato e chi – 
essendo già al secondo - do- 
vrebbe rinunciare ad ogni ipo- 
tesi di ricandidatura... Il pro- 
blema, naturalmente, sarà am- 
mantato dariflessioni sulla na- 
tura del M5S e sul suo destino. 
Si discuterà di guerre e di se e 
comestare nell’alleanza dicen- 
trosinistra: ma la sostanza - al- 
la fine - si ridurrà ad uno scon- 
tro senza quartiere tra chi po- 


trà o non potrà ricandidarsi ai 
diversi livelli istituzionali. 

E evidente che in una situa- 
zione così delicata finiranno 
peraver un peso a come soven- 
te accade in politica a anche i 
rapporti personali tra questo e 
quel leader. Nel caso in que- 
stione, intendiamo i rapporti 
tra Beppe Grillo e Giuseppe 
Conte. Sono al minimo storico 
da tempo, e nessuno dei due fa 
più nulla per nasconderlo. L'ex 
premier si offese molto per la 
battuta che Grillo gli riservò 
dopo la débâcle delle europee: 
«Ha preso più voti Beccofruso- 
ni da morto che lui da vivo...» . 
Conte se la legò al dito e rispo- 
se: «Ha deciso di fare il pa- 
dre-padrone...». 

Ma la vera sentenza sull'ex 
premier, Grillo l'aveva pronun- 
ciata già tempo fa: «Non potrà 
risolverei nostri problemi per- 
ché non ha né visione politica 
né capacità manageriali... E 
poi non mi fido di Conte. Lo 
stretto di Messina l’ho attraver- 
sato io, non lui. E lui che ha bi- 
sogno di me, non io di lui». Mes- 
saggio pasticciato ma suffi- 
cientemente chiaro: Conte pe- 
ròtirò dritto e restò in sella. Ve- 
dremo se ci riuscirà anche sta- 
volta o se il suo tempo è davve- 
roscaduto... 
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ROMA 
nquesti quasi due anni di governo 
le opposizioni si sono confrontate 
apiùriprese sulla necessità di unir- 
sinel cosiddetto “campo largo”, la 

somma potenziale di forze che insie- 

me avrebbero potuto sconfiggere la 
maggioranza di destra-centro. Ci sono 
state tensioni e divisioni, ogni partito 
ha tentato di opporre all’unità le pro- 
prie istanze e i propri particolarismi 
elettorali. Alla fine una faticosa unità 

è stata trovata su alcuni temi: dal sala- 

rio minimo, ai fondi per la sanità fino 

alla campagna referendaria contro la 
riformadell’Autonomia differenziata. 

Una volta messe da parte almeno 
tatticamente le divisioni, marcate so- 


L'Alleanza Verdi 
e Sinitra, retta da 
Nicola Fratoianni 

e Angelo Bonelli , 
è stata la vera 
sorpresadelle = 
ultime elezioni i 
europee con un 
exploitche 

ha superato il 6% 
dei consensi 


prattutto in politica estera, anche l’ac- 
cordo su un candidato vincente alle 
elezioni regionali si è dimostrato un 
buon collante. Da questo punto di vi- 
sta esemplare è la vittoria di Alessan- 
dra Todde in Sardegna. 

Partito democratico, Movimento 5 
stelle e Alleanza verdi e sinistra sono 
alle prove generali di quella che potrà 
essere la coalizione di centrosinistra 
al momento di votare per le politiche. 
Poic'éil terzo polo. Equi, quasi all'im- 
provviso, dopo mesi di ammiccamen- 
ti al centro, - soprattutto verso Forza 
Italia- Matteo Renzi si trova a giocare 
l'ennesima mano di poker. Folgorato 
sulla via del centrosinistra unito ha 
chiesto giorni fa di partecipare a pie- 


no titolo al campo largo che verrà. 
Una mossa che crea dibattito nel Pd e 
fa alzare le barricate ai pentastellati, 
ancora scottati dalle manovre renzia- 
neche portaronoalla fine del governo 
giallorosso e all'arrivo a Palazzo Chi- 
gidi Mario Draghi. Carlo Calenda, in- 
vece, si tiene a distanza finché - dice- 
non ci sarà un programma comune. 

Il banco di prova di questa rinnovata 
concordia si misurerà intanto sulla 
legge di bilancio: portare avanti emen- 
damenti comuni potrebbe mettere in 
difficoltà ilgovernoinalcune votazio- 
niin commissione Bilancio. E poi ci so- 
nolenomineRai, unrisiko che da sem- 
pre divide i partiti. LU.MON.— 
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Carlo Calenda e Matteo Renzi, leader di Azione edi Italia Viva, 
sono la quarta gamba dell'opposizione, giocano ai margini del 
campolargo ma soprattutto sono in competizione tra loro 


BT — 


Nel mercato elettorale 
dell’antimelonismo 
Avs ora ha il suo posto 


“Fratobonelli” ha oggi un tesoretto da spendere 
in un futuribile “fronte popolare” all’italiana 


a un paio d'annia 
questa parte, si 
aggira per la fore- 
sta della politica 
nazionale un nuovo irco- 
cervo. Il «Fratobonelli» — 
come Іо ha scherzosamen- 
te etichettato qualche 
commentatore -, regista 
di un amalga- 
^ ma elettoral- 
=) mente e ideo- 
' logicamente 
¿= riuscito (a dif- 
4 е ferenza n di 
quello origina- 
le della frase dalemiana). 
Alleanza Verdi e Sini- 
stra ce l’ha fatta, diventan- 
do una protagonista im- 
prescindibile del finora 
frammentato e litigioso 
“campo largo”. Grazie al- 
la fusione degli asset dei 
due partiti(ni) di parten- 
za: dal talento comunica- 
tivo di Nicola Fratoianni 
al “momentum green” 
(l’onda lunga di Greta e 
dei “Fridays for future”), 
che ha pagato perfino in 
un Paese refrattario all’e- 
cologismo politico come 
il nostro. Con l'esito - 
tutt'altro che pacifico - di 
una somma che è arrivata 
a fare più del totale, sino 
al boom delle ultime ele- 


MASSIMILIANO PANARARI 


zioni europee (dove ha 
raccolto il 6,79%). 

Insomma, in questa fase 
(per fortuna) non tira sol- 
tanto il rossobruno, ma pu- 
теі rossoverde. 

Avs ha saputo trovare il 
suo posizionamento nel 
mercato elettorale, benefi- 
ciando della generale ster- 
zata a sinistra di vari pezzi 
dell'opinione pubblica e 
della spinta propulsiva 
dell'antimelonismo - il vo- 
to contro il «leader dello 
schieramento a noi avver- 
so», per dirla veltroniana- 
mente, che costituisce il ve- 
ro collante delle coalizioni 
in Italia. E non era affatto 
scontato, visto il rilancio 
dei democratici da parte 
della segretaria del partito 
Elly Schlein. 

Da cartello elettorale per 
la sopravvivenza Avs si è 
convertita in attore organiz- 
zativo a tutti gli effetti, che 
ha saputo sfruttare la fine- 
stra di opportunità rappre- 
sentata dalla politicizzazio- 
ne crescente di alcuni settori 
delle giovani generazioni 
(in particolare, gli studenti 
fuori sede), da una diffusa 
voglia di radicalità e dalla 
scommessa vincente sulla 
candidatura-simbolo di Ila- 


ria Salis. Al tempo stesso, si 
è posta come forza di servi- 
zio e “lievito” della coalizio- 
ne di sinistracentro, amba- 
sciatrice fra Pd e Movimen- 
to Cinquestelle, e disponibi- 
le per ogni battaglia comu- 
ne, dalsalario minimo alre- 
ferendum contro l’autono- 
mia differenziata. 

Dal punto di vista media- 
tico, quella che per un po’ 
è sembrata una “strana 
coppia” si è trasformata in 
un “dinamico duo”; con la 
relativa divisione dei ruoli 
(e delle correnti), nella 
quale Angelo Bonelli fa il 
“pasionario” (da ultimo 
sui disservizi ferroviari), 
correndo anche qualche гі- 
schio – non precisamente 
una medaglia per una for- 
za di sinistra radicale - di 
apparire una sorta di «par- 
tito bipersonale». 

Del doman (elettorale) 
non v’è certezza — ed è pro- 
prio questo il nodo più deli- 
cato dopo gli ultimi succes- 
si —, ma al momento Avs 
ha maturato un tesoretto 
politico da mettere sui ta- 
voli, col relativo dividen- 
do da riscuotere nel futuri- 
bile “nuovo fronte popola- 
re” all’italiana. — 
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La coppia che voleva 
scardinare i poli 
esi è trovata scardinata 


Lo spazio al centro c'è ma a destra lo occupa FI 
Così Renzi ora punta a tornare nel centrosinistra 


uest'accordo 
dura», si diceva 
certo nell'esta- 


tedi dueanni fa 
Carlo Calenda. Nato non senza 
fatica dopo la scappatella di 
Azione col Pd durata lo spazio 
di quarantott'ore, con strasci- 
co di veleni e meme immorta- 
li, il Terzo polo 
della coppia Ca- 
lenda-Matteo 
Renzi doveva es- 
sere la proposta 
seria e moderata 
capace di scardi- 
nareil bipolarismo. Già alle Po- 
litiche si capì che insomma, 
forse lo spazio al centro c’è, ma 
da qualche parte della barrica- 
ta si deve pure collocare: poi è 
bastato meno di un anno per 
farlo saltare, l'accordo che do- 
veva durare, tra liti e insulti a 
mezzo tweet che nemmeno tra 
adolescenti, scippi di eletti e di- 
stanze personali irrimediabili. 
Così, la coppia che sognava di 
fare da ago della bilancia in 
Parlamento ha finito per esse- 
resempre meno influente: fino 
all’epilogo delle Europee, né 
Calenda né Renzi eletti, a som- 
mare le percentuali non sareb- 
bero arrivati nemmeno al 7,7 
di due anni fa, nonostante Ita- 
lia viva avesse pure con sé 
+ Europa di Emma Bonino. 


FRANCESCA SCHIANCHI 


Si sono entrambi collocati 
all'opposizione del governo, 
ma sempre con un però. Siamo 
all'opposizione ma se la destra 
fa cose buone, se siamo d’ac- 
cordo con un provvedimento, 
nonsiamo contro pregiudizial- 
mente... Abbastanza da render- 
si inaffidabili agli occhi degli 
altri partiti d'opposizione: ein- 
fatti quando un anno fa tutti in- 
sieme costringono Giorgia Me- 
loni nella calura d’agosto a ri- 
ceverli a Palazzo Chigi per par- 
lare di salario minimo, Italia vi- 
va di Matteo Renzi non ci sta. 
Quando, un mese fa, vanno a 
presentare il quesito del refe- 
rendum sull'Autonomia diffe- 
renziata, é Calenda a sfilarsi: 
metodo sbagliato. Nemmeno 
la maggioranza conta su di lo- 
ro, anche se qualche volta è ca- 
pitato votassero a favore e, su 
temi come la giustizia, hanno 
sicuramente più in comune 
con Forza Italia che con il Mo- 
vimento cinque stelle. Il fatto è 
che nédi quanédilà, o di quao 
di là a seconda delle occasioni, 
poteva funzionare forse se il bi- 
polarismo si fosse veramente 
sfaldato: e invece, con le lea- 
dership di Meloni da una parte 
e Schlein dall’altra, nel duello 
tutto al femminile che ha ap- 
passionato i giornali e che loro 
hanno sapientemente alimen- 


tato, ha finito perrafforzarsi. 

Cosi, oggi, dopo la débâcle 
delle Europee, ognuno cerca 
di ripartire come può. Renzi 
ha ammesso il fallimento del 
progetto e, consapevole che 
uno spazio di centro a destra lo 
occupa già Forza Italia, punta 
a tornare nello schieramento 
di centrosinistra, tra preoccu- 
pazioni e timori degli altri: 
quantomeno, gli stanno chie- 
dendo, prima di chiederci la 
mano lasci l’altra fidanzata, 
esca dalle giunte di centrode- 
stra a cui partecipa. Calenda in- 
siste che no, lui così non ci sta, 
manca un’agenda di governo e 
poi su alcuni argomenti è d’ac- 
cordo con Schlein, su altri con 
la maggioranza, nell’illusione 
di un centro che sta lì, esatta- 
mente sulla linea di demarca- 
zione tra uno schieramento e 
l’altro, ma che rischia di assot- 
tigliarsi fino a scomparire. L'o- 
perazione di Renzi è difficile e 
spregiudicata - nessuno, non 
solo Conte, ha dimenticato la 
disinvoltura con cui fece cade- 
re il suo governo -, ma almeno 
è esplicita. Quella di Calenda 
ancora nonsi capisce. Sarà for- 
se la forza delle cose- ela spin- 
ta degli altri partiti – а farlo de- 
cidere definitivamente cosa fa- 
re dagrande.— 
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I morti fantasma 


delle ( 


ause da ac- 
certare»: ec- 
« co come ven- 
gono catalo- 


gati i morti «fantasma» del 
carcere. Diciannove da gen- 
naio adoggi. Teodorico Mu- 
sco, trentanove anni, Mous- 
sa Traoré, ventinove, Ales- 
sandro Esposito, trentatré, 
erano detenuti a Poggiorea- 
le a Napoli; Alexandru Bu- 
stei, trent'anni, era recluso 
a Viterbo. E ancora. Giulio 
Arena, sessantasette anni, 
ad Augusta; Mohamed Che- 
rif, ventinove anni, a Forli; 
Gafur Hasani, cinquantuno, 
a Firenze Sollicitano; An- 
drea Pratica, quarantasette, 
ad Ivrea. Amin El Goazzali, 
trentaquattro anni, era in 
cella a Padova. Cosi Mijo- 
dras Mitrovic, che di anni 
ne aveva venticinque appe- 
na compiuti. Degli altri non 
si sa nemmeno il nome. So- 
no morti inalando il gas di 
una bomboletta peri fornel- 
letti da campeggio. Di quel- 
le che dietro le sbarre si uti- 
lizzano per preparare da 
mangiare e per fare il caffè. 
Si acquistano al cosiddetto 
«sopravvitto» e da vent'an- 
ni si pensa all’opportunità 
di sostituire le bombolette 
con delle piastre elettriche 
per cucinare in cella. Querel- 
le politica, la discussione è 
ancora in corso. 

C'é chi, inalando gas, in 
carcere si stordisce. E c’è chi 
si ammazza. Quel gas lo re- 
spira intensamente, costrin- 
gendosi a restare lì attacca- 
to il più a lungo possibile, 
con il volto immerso in un 
sacchetto di plastica, sino a 
che non riesce a togliersi la 
vita. Praticamente impossi- 
bile, a posteriori, distingue- 
re il suicidio dal tentativo di 
frastornarsi. Poco cambia, 
in fondo, nel baratro delle 
fragilità. E lo spiega bene il 
garante dei detenuti del La- 
zio, Stefano Anastasia. Il 28 
giugno riceve una telefona- 
ta dalla direzione della casa 
circondariale di Frosinone: 
un ragazzo di ventiquattro 
anni é stato trovato morto, 
in cella, con il sacchetto di 
plastica accanto alla bombo- 
letta del gas. In attesa di un 
primo giudizio, era in carce- 
resu misura cautelare e non 
aveva nemmeno ancora af- 
frontato un processo. «Non 
c’è nessun modo per accerta- 
re che si sia trattato o meno 
di suicidio - spiega Anasta- 
sa -. Ma certamente 
quell'attaccarsi alla bombo- 
letta è segno di un forte disa- 
gio. Che nessuno ha saputo 
intercettare». Un fallimen- 
to del sistema. Decessi per 
«cause da accertare» che si 


Il sovraffollamento nelle carceri è la causa principale dei suicidi, tra i detenuti 


sommano ai sessantadue 
suicidi del 2024: ottantuno 
morti in cella in otto mesi. А 
cui si aggiungono i sette 
agenti che quest'anno si so- 
no tolti la vita. Numeri, rac- 
colti in un documento, che 


imbarazzano. E interroga- 
no. «E una catastrofe senza 
fine», commenta Aldo Di 
Giacomo, segretario genera- 
leSpp, sindacato polizia pe- 
nitenziaria. Commenta 
quello che a piü voci é defi- 


nito «l'anno nero delle car- 
ceri» enon fa sconti a nessu- 
no: «La politica ha le sue re- 
sponsabilità: stabilisce cosa 
va perseguito e come. Il ma- 
gistrato applica semplice- 
mente la legge. E la politica 


Da inizio anno 62 suicidi 
ma altri 19 detenuti 
hanno perso la vita 

per “cause da accertare” 


Quasi tutti sono vittime 
delle inalazione di gas 
utilizzato per cucinare 


IL MINSITRO NORDIO 


“Dopo la pena 
il reinserimento 
tramite il lavoro” 


Sul tema delle carceri èin- 
tervenuto ieri anche il mi- 
nistro della Giustizia, Car- 
loNordio:«A chi ha sconta- 
to la pena detentiva vo- 
gliamo che non manchi 
unsegnodi speranza peril 
futuro, che sarà di inseri- 
mento se consisterà nella 
abilità a un lavoro apprez- 
zato dalla società e nella 
possibilità di svolgerlo 
conserietà e dignità. E per 
questo che abbiamo lavo- 
ratoconla Chiesa venezia- 
na. Unasperanza di eleva- 
zione umana e civile che 
credo ben si appropri al 
giorno dell'Assunta». — 


sta inasprendo le pene, fa- 
cendo entrare più persone 
incarcere di prima». 

Alam Jahangir, qua- 
rant'anni, del Bangladesh, 
il 10 gennaio si è impiccato 
a Cuneo con ип lenzuolo po- 


ERNESTO CARBONE || componente laico del Csm: “È necessario dare un segnale " 


"Indulto, amnistia e depenalizzazione 
Lalegge Severino? E sinonimo di civiltà” 


mergenza carceri? 
«Quattro passaggi 
chiave: indulto, am- 
nistia, depenalizza- 
re alcuni reati e utilizzare le 
misure alternative». Rifor- 
mare la legge Severino? «Si- 
nonimo di civiltà giuridica». 
Abuso d’ufficio? «Giusto abo- 
lirlo, ma si doveva essere 
pronti a votare un’altra nor- 
ma. Ora c’è un vuoto giuridi- 
co». Il fronte giustizia domi- 
naildibattito pubblico e poli- 
tico ed Ernesto Carbone, con- 
sigliere laico del Consiglio su- 
periore della magistratura in 
quota Italia Viva, spazia su 
piü fronti. 
Suicidi, sovraffollamento. Il 
dl carceri élasoluzione? 
«E una piccola toppa, tra sei 
mesi saremo di nuovo in una 
situazione di emergenza. 
Purtroppo, di carceri si è 
sempre discusso in modo 
ideologico». 
Come affrontare Pemergen- 
zasenzaslogan? 
«Lavorando seriamente sulla 
carcerazione preventiva: il 
30% dei detenuti non è stato 


condannato in via definitiva. 
Poi c'è il problema degli inno- 
centi che finiscono in cella 
per errori giudiziari: mille 
ogni anno. Tre al giorno, uno 
ogniottoore. Inoltre c'è un ul- 
teriore aspetto, a cui tengo 
particolarmente». 

Quale? 

«Bisogna avere il coraggio di 
parlare di indulto o amni- 
stia. L'ultima amnistia risale 
al 1992, l’ultimo indulto al 
2006». 

Sono sufficienti a risolvere il 
problema? 

«Sarebbero un segnale. Certo 
è che bisognerebbe depenaliz- 


1 


I provvedimenti 


Per l'abuso d'ufficio, 
i| 97 per cento delle 
inchieste é finito 
con l'assoluzione o 
l'archiviazione 


zare alcuni reati. Ad esempio 
i furti più lievi». 

Eppure ora si rischia il carce- 
re anche per un blocco stra- 
dale. 

«Sono reati che credo debbano 
essere puniti penalmente, ma 
non per forza conla detenzione. 
Cisonodecinedi pene alternati- 
ve. Poic'élaquestionedell'edili- 
ziacarceraria. Esuquestovorrei 
rompere un taboo». 

Un tabù? 

«Pensare ad un’edilizia car- 
ceraria di tipo privato. Cer- 
to, le carceri devono restare 
gestite dalla polizia peniten- 
ziaria. Ma ad esempio la ma- 


nutenzione potrebbe essere 
affidata, come in altri Paesi, 
ai privati». 

Altro tema centrale: la legge 
Severino. Forza Italia e Lega 
vogliono riformarla. 

«Ed è sacrosanto. Una perso- 
na non è colpevole sino a 
quando la sentenza non è pas- 
satain giudicato. Lo dice la Co- 
stituzione. E abbiamo visto 
tanti casi in cui un sindaco si è 
dimessoe poi è stato assolto». 
Abuso d’ufficio. Giusto abro- 
garlo? 

«Dell’abuso d’ufficio, perdo- 
niil gioco di parole, si è abusa- 
to. Quando ci sono il 97% di 
assoluzioni e archiviazioni è 
evidente che daun lato c’è sta- 
to un abuso e dall’altro che il 
reato non è circoscritto ade- 
guatamente». 

Vienemenoun reato spia del- 
lacorruzione? 

«Per chi commette corruzio- 
ne, concussione o peculato, ci 
sono i reati inerenti. Ma abo- 
lirlonon basta. Bisogna scrive- 
re una norma che colpisca co- 
munque il pubblico ammini- 
stratore o l'incaricato di pub- 
blico servizio che non agisce 
correttamente». I.FAM. — 
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Idetenuti morti in 
carcere, tra suicidi e 
decessi per cause in via 
di accertamento 


Ireclusi che hanno 
deciso di togliersi la 


vita nei primi sei mesi 
di detenzione 


( 


Gli agenti di polizia 
penitenziaria morti 
per mano propria 
dall’inizio dell’anno 


chi giorni dopo il suo ingres- 
so in cella. Un cinquanta- 
duenne, il 27 marzo a Tem- 
pio Pausania, ha utilizzato 
il laccio dei pantaloni. Un 
quarantottenne, il 5 agosto 
nei bagni del tribunale di Sa- 
lerno, in attesa di essere 
chiamato davanti al giudice 
per l’udienza di convalida 
dell’arresto, si è strozzato 
coni lacci delle scarpe. I più 
si impiccano con ciò che 
hanno a disposizione, cor- 
de, lacci, federe. Poi c’è chi 
si soffoca conil gas o altre so- 
stanze. E chi si lascia morire 
di fame e di sete, come Su- 
san John, che al Lorusso e 
Cutugno di Torino ha rifiu- 
tato cibo e acqua e cure per 
diciotto giorni. 

Sessanta uomini, due don- 
ne, trentatré italiani e venti- 
nove stranieri, la maggior 
parte aveva tra i 26 ei 39 an- 
nie almeno una volta se l’era 
presa con il proprio corpo, 
mettendo inatto gesti autole- 
sionistici: ecco le vittime del 
carcere. E una cosa è certa, 
la detenzione non ha fornito 
loro né riscatto, né futuro, 
ma soltanto disperazione. 

Cosi raccontano i dati resi 
noti dal garante nazionale 
dei detenuti Felice Maurizio 
D'Ettore. Venticinque stava- 
no scontando condanne defi- 
nitive, otto avevano anche 
altri procedimenti penali in 
corso. Ventiquattro erano in 
attesa di una prima udienza. 

Significativi sono i tempi. 
Trentatré persone si sono tol- 
te la vita nei primi sei mesi 
trascorsi in carcere, di que- 
ste sette nei primi quindici 
giorni di reclusione. Quattro 
di loro si sono impiccati a cin- 
que giorni dall’ingresso nel 
penitenziario. Nessun giudi- 
ce li aveva ancora dichiarati 
colpevoli. — 
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NEGLI ANNI 70 


L'ascesa criminale 


del gruppo 
della Comasina 


a gangster. 


М 


Renato Vallanzasca nel 1977 


Il поте «banda della Coma- 
sina» non dice molto, ma ba- 
sta associare quello di Rena- 
to Vallanzasca per far rivi- 
vere gli innumerevoli atti 
criminali che caratterizza- 
rono il gruppo negli Anni 
70. Lui era il capo, ma ave- 
varaggruppato un buon nu- 
mero di personaggi. Tra lo- 


he si fece 


Angela Corradi era “la pupa” della banda Vallanzasca 
Un giorno, armata per andare a uccidere, si convertì 


PIERANGELO SAPEGNO 


e due vite di Angela 

Corradi sono finite 

adesso. Quella della 

donna gangster con la 
svastica tatuata sulla schiena 
e della suora laica che ha dedi- 
cato la sua vita ai disperati e 
aglisconfitti. La notizia l’ha da- 
ta su Facebook Tino Stefanini, 
uno degli ultimi superstiti del- 
la famigerata mala della Co- 
masina: «Resterai per sempre 
nei nostri cuori». Ma di Angela 
Corradi, morta a 73 anni, resta 
qualcosa di più anche per tutti 
noi, il mistero della vita e dei 
suoi peccati, la sottile linea di 
demarcazione che può divide- 
re il bene dal male sulle strade 
del dolore. Tutto quello che 
non possiamo vedere e faccia- 
mo fatica a capire. Una volta 
le chiesero come aveva fatto a 
scoprire Dio. «Perché ho senti- 
tolasua voce», avevarisposto. 
«Mi disse “Io ci sono”. Mi disse 


solo questo». Era una sera che 
Angela Corradi aveva un mi- 
trainmano e una pistola infila- 
ta nei calzoni e stava uscendo 
dalla sua casa di via Osculati 
ad Affori per andare a uccide- 
re qualcuno. Ma qualche anno 
dopo, aveva il velo e degli oc- 
chiali a goccia che nasconde- 
vano uno sguardo che leviga- 
va il tempo e anche le sue feri- 


Pistola nella cintola 
e mitra іп mano 
sentì la voce di Dio: 
“Io ci sono” 


te, perché nonsi vive la sua vi- 
tasenza perdere pezzi e portar- 
nele cicatrici. Allora le chiese- 
ro come faceva a essere cosi si- 
cura che fosse la voce di Dio. 
«Lo so e basta», disse con tono 
dinuovo duro. Il fatto è che pu- 
re quando sposò Dio e si fece 
terziaria francescana non per- 
se mai la forza del suo caratte- 
re. Era scritta nei suoi occhi, 


quella forza. Era la pupa del 
gangster, la «pupa della banda 
Vallanzasca», come titolava- 
noigiornali, la compagna inse- 
parabile di Vito Pesce, il brac- 
cio destro del bel René, che la 
chiamava «la sorellina» e di lei 
diceva che non era solo bella e 
coraggiosa: «Angelina è stata 
la donna che in quanto a palle 
dava dei punti e tanti ma- 
schietti cazzuti. Una forza del- 
la natura. Fondamentalmen- 
te, era una femmina da sballo. 
Bella, intelligente, simpatica, 
capace di essere dolcissima. 
Ma quando c'era da dimostra- 
re il suo carattere, persino il 
suo uomo faceva bene a non 
contraddirla». 

Era un giorno di luglio del 
1978 quando venne folgorata 
da Cristo, mentre doveva an- 
dare a vendicare «uno sgarro 
fatto ai miei compagni in car- 
cere». Loraccontó cinque anni 
dopo esatti, al meeting di Cla 
Rimini: «Io posso solo tentare 
di farvi vedere una scena. So- 
no in casa, sono armata fino ai 
denti e quando varcherò quel- 


ro, Vito Pesce, che fu compa- 
gno di Angela Corradi, e 
Santino Stefanini, tra i su- 
perstiti della banda. E lui 
ad aver dato notizia della 
morte della donna piü ri- 
spettata dai sodali del «bel 
Réné», com'era sopranno- 
minato Vallanzasca. Lei era 
una dura e ha partecipato a 


Corradi dopola conversione 


la porta so che l’unica cosa che 
devo fare è uccidere qualcu- 
no. E sono molto determinata 
a farlo. Ein quel momento che 
mi si é presentato il Signore. 
Non Lui, io mento se dico Lui. 
Ma la sua voce. E l'ho sentita 
benissimo. Ha solo detto "ci so- 
по". Non ha detto altro. E io mi 
sono terrorizzata. Non avevo 
mai avuto paura di niente. Ma 
quella volta si». Prima di cam- 
biare la sua vita, Angela era 
stata tutto quello che poteva 
essere una nata come lei nella 
nebbia dell'anonimato ai mar- 


molte azioni criminali del- 
la banda. Negli Anni 70, il 
gruppo fronteggiava soven- 
te quello del rivale Francis 
Turatello, che contendeva 
il controllo di Milano pro- 
prio alla banda della Coma- 
sina, nata nell'omonima pe- 
riferia, ma arrivata a mette- 
relemani sul Duomo. — 


Angela Corradi, in un'immagine di quando faceva parte della banda 


gini della metropoli. Era stata 
commessa, e poi modella pri- 
ma di approdare nella banda 
di Vallanzasca per un «atto di 
ribellione». Si era tatuata sulla 
schiena una svastica e su un di- 
tola «N» di nazista con una cro- 
ce sovrapposta. Diventò una 
protagonista di quegli anni di 
violenza e finì anche in carce- 
re, cinque anni a San Vittore. 
Era una donna bellissima, han- 
no sempre ripetuto quelli che 
l'avevano conosciuta. I suoi la- 
voravano nel circo. Il padre fa- 
ceva il giro della morte in mo- 
tocicletta. Poi un gravissimo 
incidente l'aveva paralizzato 
e da allora anche la madre, 
Bruna, acrobata, lasciò il ten- 
done. I suoi cercarono di av- 
viarla agli studi, ma non ci fu 
verso. Angela voleva scappa- 
re, andare via da quella prigio- 
ne di case grigie e uguali, dalle 
pene della sua famiglia. A sedi- 
ci anni fuggì di casa e dopo po- 
co temposi legò ai ragazzi del- 
la mala che in quegli anni sta- 
vano scalando le gerarchie di 
Milano a mitra spianati, la- 


sciando una scia di morte die- 
tro di loro. Diventò la compa- 
gnadi Vito pesce, uno degli uo- 
mini più spietati della banda 
Vallanzasca.Igiornali, raccon- 
tando i corpi senza vita sparsi 
sulle strade, tutte quelle esplo- 
sioni di violenza e le sparato- 
rie, li chiamavano «i killer dro- 
gati. La più feroce gang del Do- 
poguerra». In quegli anni mori 
suo padre, mentre lei veniva 
arrestata. Di San Vittore ricor- 


| dòlavitavuotaearida dietro a 
| quellesbarre. 


La conversione avvenne 
all'improvviso, quando era già 
una suora laica, la sua auto, 
una A112, venne crivellata di 
colpiin piena notte elei rimase 
quasi in fin vita con ferite sul 
volto. «Gesü, Gesü aiutami...», 
ripeteva ai medici del Niguar- 
da. Sua madre Bruna raccontó 
che «era uscita per andare a 
portare aiuto ai bisognosi». In 
realtà, quell'episodio rimase 
unmistero senza risposta. 

Un po’ come il suo viso, con- 


| servato negli archivi della cro- 


nacaneraenelle foto che laim- 
mortalarono col velo. Nonave- 
vapiùi capelli tinti di biondo e 


| lo sguardo sprezzante. Ma gli 
| occhisonolospecchio dell'ani- 


La sua auto fu 
crivellata di colpi in un 
attentato quando era 
già suora laica 


ma. E non sono cambiati. Era- 
no troppo duri, quand'era ra- 
gazzina, ma anche adesso era- 
no gli occhi di una che aveva 
sempre dovuto combattere 
nella sua vita, farsi largo tra le 
infinite e irrisolte violenze del- 
le periferie, fra quegli edifici 
nudi che nascondevano tutti 
le stesse miserie e le stesse rab- 
bie, in quelle ripetizioni di fac- 
ciate sempre uguali e in quel 
piatto e uniforme plurale di 
una sconfitta comune, dove 
ogni finestra apparteneva solo 
alle nebbie della disperazio- 
ne, un disegno senza altri colo- 
ri che non fossero quelli dei so- 
gni di chi vuole scappare. Alla 
fine però Angela Corradi è tor- 
nata qui e ci è rimasta fino alla 
sua morte, a 73 anni, per dedi- 
carsi alle anime perse dei dro- 
gati, dei detenuti, dei più debo- 
li, di tutti quelli rimasti senza 
speranze nella battaglia della 
vita. E ritornata da dov'era par- 
tita, nella terra di mezzo, nei 
luoghi di tutti quelli che conti- 
nuanoa perdere. — 
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Ha lasciato i suoi cari 


Guido Ghiano 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Costa Carlangela e i familia- 
ri. Il Santo Rosario venerdì 16 ore 
18 parrocchia San Pietro e Paolo 
largo Saluzzo Torino. Funerali sa- 
bato 17 ore 11 parrocchia S. Anna 
di Valdieri partenza ore 9 ospedale 
S. Vito Torino. 


Non fiori ma offerte Fondzione Faro 
ETS. 


Edoardo si unisce al dolore della so- 
rella per la perdita del caro GUIDO. 


Rimarrai nei nostri cuori. Con infini- 
to affetto Luisa ed Elena. 


Bruno Albricci 


Ti ameremo per sempre, come tu 
ci hai amato. Gemma, Alice, Viola, 
Alessandro. 


o.f. Aeterna Srl-Torino 


È mancata 
Germana Mauri 


in Spacca 
anni 87 


Lo annunciano il marito Luciano, il 
figlio Antonio con Alina ed Alessio, 
il fratello Enrico con Lucetta ed i 
figli Giulia, Alberto, Federica con le 
rispettive famiglie. Funerali in Or- 
bassano sabato 17 agosto ore 9,30 
chiesa parrocchiale. Tumulazione 
tomba famiglia cimitero La Morra 
(Cn) Orbassano 15 agosto 2024. 
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Torino, parla l'operatrice sanitaria che ha investito e ucciso la bambina di due anni nel piazzale all'esterno dell'ospedale San Giovanni Bosco 


“Penso a Esmeralda, sono distrutta dal dolore 
In quel parcheggio è stato un tragico incidente” 


ELISASOLA 
TORINO 


ono distrutta 

dal dolore. 
« Sto male. 

Non riesco a 
darmi pace. Sono mamma 
anche io. E da quando è suc- 
cesso tutto, non riesco a 
non pensare ad altro. La 
morte di quella piccola 
bambina mi ha sconvolto 
la vita e nulla sarà più co- 
me prima». Non si dà pace 
l’operatrice socio sanitaria 
che lunedì, finito ilturno di 
lavoro all’ospedale Giovan- 
ni Bosco, ha investito nel 
parcheggio di fronte alla 
struttura Esmeralda Morga- 
na Salkanovic. Esmeralda 
detta Mimì. Una bambina 
che giocava sull’asfalto. E 
che aveva compiuto due an- 
niil cinque maggio. Lo ripe- 
tono molti testimoni: «E sta- 
ta questione di un attimo». 
La Oss guidava molto pia- 
no. Si stava facendo largo 
tra i camper e i familiari di 
Mimi, che affollavano il 
parcheggio in attesa di visi- 
tarelozio della bimba, rico- 
verato per problemi cardia- 
ci. «La bambina é spuntata 
all'improvviso», dicono i te- 
stimoni. E la donna non 
l'ha vista. Non poteva, for- 
se, dal posto di guida, scor- 
gerla, tanto era piccola. 

La mamma di Mimi, Cristi- 
na Salkanovic, ieri é stata in- 
dagata per cooperazione col- 
posa in omicidio stradale e 
abbandono di minore, per- 
ché secondo la procura avreb- 
be lasciato la bimba giocare 
da sola in un luogo pericolo- 
so. La tragedia ha sconvolto 
l’intera famiglia di Mimì. E 
l’esistenza di una donna che 
adesso non riesce a pensare 
ad altro. Non la nominiamo. 
Per tutelarla, dato che dopo 
l’incidente è stata aggredita 
dai parenti di Mimì. 

Comesi sente? 

«Sono distrutta dal dolore. 
Non riesco a dire altro. Se 
non che sono distrutta per la 
morte della piccola Esmeral- 
da. Misto facendo curare». 

In che senso? 

«Sono dovuta ricorrere alle 
cure mediche per questo 
strazio che vivo anch'io. 
Questa tragedia mi ha scon- 
volto. Non riesco a darmi pa- 
ce. Penso a quella bambina, 
sempre». 

Cosa può dire alla famiglia? 
«Posso solo pregare per Esme- 
ralda. Per la mamma e il pa- 
pà. E per la sua famiglia. 
Niente altro. Mi scusi, ma 
non riesco a dire altro. Sono 
distrutta davvero». 

Cosa ha pensato, quando ha 
capito quanto è successo? 
«Sono mamma anch'io. Que- 
sto ho pensato. E questo fatto 
ingigantisceil mio dolore. So- 
no sconvolta. E lo sono da 
mamma. Sono addolorata». 
Cosa ricorda di quel lunedi? 
«E stato un incidente. Solo 


La paura 


Ho chiesto il 
trasferimento 

ma se me lo 
concederanno non 
diró niente ai nuovi 
colleghi di lavoro 


Cosi su La Stampa 


Hr‏ س 
E Salvini attacca gli assistenti sociali‏ 
La replica: *Specula su una tragedia"‏ 


Il servizio uscito ieri su La Stam- 
pa, dove venivano ricostruite le 
reazioni politiche ai commenti 
fatti a caldo dal leader leghista 
Matteo Salvini, che aveva preso 
di mira gli assistenti sociali per 
non aver preso provvedimenti 
contro la madre della piccola 


leri i parenti della piccola Esmeralda sono arrivati da tutt'Italia per una veglia funebre davanti all'ospedale 


questo, un tragico incidente». 
Sa che è stata aperta un’in- 
chiesta, anche a suo carico? 
«Lo so. Mi è stato spiegato che 
i magistrati stanno indagan- 
do e mi fido di loro. So che 
stanno facendo accertamenti, 
che stanno lavorando bene, 
che sono bravi, che indagano 


con diligenza. Mi fido di loro. 
Nonposso fare altro». 
Prenderà un periodo di ripo- 
so dallavoro? 
«Assolutamente si. 

Ein mutua? 

«Tecnicamente non lo sono. 
Ho un referto medico con 
giornidi prognosi». 


Perchési éfatta refertare? 

«Sono andata in ospedale, al- 
le Molinette, perché in quel 
parcheggio sono stata aggre- 
dita. La folla che era con la fa- 
miglia della bambina mi ha 
malmenata. Mi hanno spin- 
tonata, sono entrati in mac- 
china. E sono andata in ospe- 


ACCUSATA ANCHE DI ABBANDONO DI MINORE: “AL MOMENTO DELL'INCIDENTE NON ERA CON LEI” 


La giovane madre indagata per concorso in omicidio 


Una tragedia che si duplica. 
Non solo l’operatrice socio 
sanitaria, cheha investito in- 
consapevolmente Mimì. Ma 
anche la madre della bambi- 
na di due anni, dichiarata 
morta martedì nel parcheg- 
gio del Giovanni Bosco: en- 
trambe risultano indagate 
dalla procura di Torino. La 
notifica è arrivata ieri al le- 
gale della donna, che ha 21 
annie altri due figli (di uno e 
tre anni), l'avvocato Riccar- 
do Magarelli. Il pm Davide 
Pretti ha iscritto sul registro 
degliindagati Cristina Salka- 
novic, lamamma di Esmeral- 
da Morgana detta Mimì, per 
i reati di cooperazione colpo- 
sa in omicidio stradale е ab- 
bandonodi minore. 

La donna, distrutta per la 
perdita della figlia, che ave- 
va compiuto due anni il 5 
maggio, è in stato di choc 
dal momento dell'inciden- 
te. Eadessole viene comuni- 
cato chenonavrebbe protet- 
to la figlia in quel parcheg- 
gio. Il corpicino di Mimi e 
nella camera mortuaria 


L'ospedale San Giovanni Bosco 


dell’ospedale infantile Regi- 
na Margherita. Nel piazzale 
di fronte alla struttura, ieri 
sono arrivati, come a una 
processione, decine di pa- 
renti da tutta Italia. La gran- 
de famiglia dei Salkanovic. 
Per il funerale dovranno 
aspettare l’autopsia. Il medi- 
co legale Roberto Testi la 
svolgerà lunedì. E un esame 
fondamentale per capire 
una parte delle dinamica 
dell’incidente. Un pezzo del 
puzzle. Non l’unico di un’in- 
dagine complessa. Si cerca 
la verità nei filmati delle tele- 


camere del parcheggio del 
Giovanni Bosco. Mimì era 
sola mentre giocava sull’a- 
sfalto? O era coni genitori? 
Secondola procura era so- 
la. Per questo motivo, il pm 
ha indagato la madre. Per- 
ché, questa è la tesi dell’accu- 
sa, la donna, lasciando da so- 
la la piccola, avrebbe in par- 
tedeterminato, non volonta- 
riamente, il tragico inciden- 
te. Sono due i reati contesta- 
tidal pm alla mamma di Mi- 
mi. La cooperazione colpo- 
sa nell'omicidio stradale, 
perché, scrive la procura, 
avrebbe «omesso di vigila- 
re sulla figlia minorenne di 
soli due anni lasciandola li- 
bera di girare all'interno 
del parcheggio» e «coope- 
rando per colpa nel cagiona- 
rela morte». E il reato di ab- 
bandono di minore, perché 
la madre avrebbe «abban- 
donato la figlia — scrive la 
procura - pur avendo l'ob- 
bligo giuridico di custodir- 
laeprendersene cura». 
Mala versione dei parenti 
della piccola non sarebbe 


questa. La famiglia sarebbe 
stata presente in quel par- 
cheggio. Esmeralda non sa- 
rebbe stata sola. Al momen- 
to dell'incidente giocava 
con altri bambini, dicono, 
davanti aun gruppo di mam- 
me, vicino ai camper dei po- 
steggiati sotto agli alberi. 
«Quella donna l’ha travolta 
in pieno», racconta un paren- 
te. «Noi eravamoli. Ci ésem- 
brato chelei accelerasse e le 
abbiamo sfilato le chiavi 
dal quadrante della macchi- 
na». Intanto, riguardo 
all'accaduto, è arrivata an- 
che una segnalazione alla 
procura dei minori, guidata 
da Emma Avezzü. Soffre 
una madre. Con un'intera 
famiglia. Ma soffre anchela 
Oss, intorno a cui si stringo- 
no le colleghe. «E stata una 
tragedia annunciata - conti- 
nuano a ripetere - quel par- 
cheggio é sempre stato pie- 
no di camper e di bambini 
incustoditi. Ognuna di noi 
avrebbe potuto metterne 
Sotto uno». E. SOL/LU.LOP— 
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Le tappe della vicenda 


Lunedialle 14,50, la piccola 
Esmeralda sta giocando nel 
parcheggio dell'ospedale 
San Giovanni Bosco con al- 
tri bambini e viene investita 
dall'auto di un'infermiera 


Labambina viene trasporta- 
tad'urgenza al Regina Mar- 
gherita, ma la situazione è 
disperata: nonostante iten- 
tativi dei medici, la piccola 
muore martedì mattina 


Lo stesso giorno, un giorna- 
lista-fotografo de La Stam- 
pava nel piazzale dell'ospe- 
dale dove sono riuniti i pa- 
renti della piccola e viene 
picchiato da alcuni di loro 


dalea farmi medicare». 

Ha paura, adesso? 

«Nessuno é tranquillo dopo 
quello cheé successo». 

Ha chiesto il trasferimento 
dalSan Giovanni Bosco? 
«Si». 

Ecosale hanno detto? 
«Sono stati molti disponibili. 
Riguardo a ogni richiesta che 
ho fatto, c’è stata grande soli- 
darietà. L'ho sentita. Ovun- 
que vada comunque, non lo 
diró. Ho bisogno di tutela». 
Le sue colleghe dicono che 
sarebbe potuto accadere a 
ciascuna di loro... 

«E vero». 

Pensaanchelei chequel par- 
cheggio fosse pericoloso? 
«Diciamo che quei camper 
erano lì da molto tempo. Non 
so di chi fossero, ma quell’an- 
golo è pieno di gente che va 
іп giro. C'era, in generale, Га- 
bitudine da parte di alcune 
persone, non so chi, di sosta- 
relà in fondo». 

Vieravate lamentati? 

«Sì. Io e molti altri ci erava- 
mo lamentati di quel par- 
cheggio. Ma nessuno ci ha 
mai dato retta. Ed è successo 
quello che è successo». 
Considera responsabili le 
persone che avrebbero do- 
vuto garantire la sicurezza 
di quelluogo? 

«Non me la sento di dire al- 
tro. Non so altro. Posso solo 
dire che penso a quella bam- 
bina, alla piccola Esmeralda. 
Prego per lei. E che la mia vi- 
tanonsarà più la stessa». 

Dopo l’incidente? 

«Esatto. Sono distrutta dal do- 
lore. E questa cosa, di cui 
adesso nonriesco più a parla- 
re, ha sconvolto la mia esi- 
stenza». — 
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MODAESOCIETÀ ! 


Lebaby influencer 
dei 2, We. 


Sui social spopolano i video di bambine alle prese con creme di bellezza 
E i medici lanciano l'allarme: “Così mettono a rischio la loro pelle” 


MICOLMACCARIO 


anno nove, dieci о 

undici anni e cono- 

scono tutti i segreti 

della beauty routi- 
ne. Sanno come applicare il 
siero e quando fare lo scrub, 
conoscono i nomi di tutte le 
principali marche, ma spes- 
so usano prodotti non adatti 
alla loro pelle, ancora giova- 
ne. Le hanno chiamate le “Se- 
phora kids” e, con centinaia 
di migliaia di visualizzazio- 
ni, sono ormai un trend stabi- 
le su TikTok. 

Negli ultimi anni è aumen- 
tato il numero di bambine 
che si avvicina al mondo del- 
le creme e dei cosmetici. Se- 
condo Statista il mercato del- 
la cura della pelle dei più pic- 
coli è in crescita e, se l'anda- 
mento procederà a questo rit- 
mo, nel 2028 raggiungerà i 
380 milioni di dollari. A una 
crescente domanda hanno ri- 
sposto le industrie della bel- 
lezza, che hanno colto gli inte- 
ressi delle nuove generazioni 


AI contrario, secondo la dot- 
toressa Fusano, ci si dovreb- 
be prendere cura della pelle 
già dalla nascita e dalla pri- 
mainfanzia, «scegliendo pro- 
dotti che vadano a supporta- 
re le caratteristiche di una 
pelle giovane. Un esempio di 
passaggi adatti potrebbe com- 
prendere la detersione con 
un prodotto delicato, l’utiliz- 
zo di una crema idratante e 
l'applicazione della protezio- 
ne solare durante il giorno». 
Fondamentale è quindi il 
ruolo dei genitori. «E impor- 
tante capire e chiedere perché 
la bambina o il bambino vo- 
glia iniziare a usare creme vi- 
so e quali risultati si aspetta. 
Ricordiamoci che è prima di 
tutto un modo per mantener- 
si in salute, non per cercare di 
aderire a standard di bellezza 
irrealistici». E sono proprio 
quei modelli a cui spesso si 
aspira a diventare un possibi- 
le rischio. «Renee Engeln, nel- 
la sua tesi di dottorato pubbli- 
cata in Italia col titolo “Beau- 
ty mania” racconta, citando i 


Il ruolo dei genitori è 
importante per evitare 
che i figli seguano 
modelli sbagliati 


creando confezioni dai colori 
pastello e linee su misura per 
le pelli più giovani. Ma que- 
sta moda ha ripercussioni sia 
a livello dermatologico che 
psicologico nelle giovani 
beauty influencer. 

Molte delle bambine che 
compaiono nei video, infatti, 
non utilizzano creme adatte 
allaloro pelle, andandoincon- 
tro ad alcuni rischi. «L'uso 
quotidiano di prodotti comu- 
nemente definiti “anti-age” 
su bambine o adolescenti puó 
comportare lo sviluppo di irri- 
tazioni e reazioni allergiche», 
spiegala medica dermatologa 
Marta Fusano. «Quei prodotti 
contengono diversi principi 
attivi, tra cui retinolo e acidi 
che possono essere troppo ag- 
gressivi. Il loro uso puó porta- 
re a irritazioni, arrossamenti, 
secchezza e desquamazione, 
bruciore o reazioni allergi- 
che». Inoltre, essendo i prodot- 
ti formulati per pelli più matu- 
reeresistenti potrebbero inde- 
bolirelabarriera cutanea, ren- 
dendola più vulnerabile a fat- 
tori esterni come inquinamen- 
toe raggi ultravioletti. 

Questo non significa che si 
possa fare la beauty routine 
solo dall’adolescenza in poi. 


VALENTINA ARCOVIO 


nziché grida- 
те all'allar- 
« me, perché 
non sfruttare 


l'interesse delle ragazzine ver- 
solo skincare perraggiungerle 
elanciare messaggi positivi?». 
Elaproposta lanciata da Beatri- 
ce Mautino, biotecnologa, di- 
vulgatrice scientifica e autrice 
del libro «La scienza nascosta 
dei cosmetici» (Edito da Chia- 
relettere), che non appare tan- 
to preoccupata del fenomeno 
delle«Sephora Kids». 
Ragazzine di 9, 10 o 11 anni 
che consigliano su TikTok ad 
altrecoetaneecremeanti-age. 
Nonlesembra troppo? 
«Sembra una moda che su Tik- 
Tokfunziona: ci sono questera- 
gazzine molto giovani che lan- 
ciano consigli di bellezza che 
possonoinvogliarealtreragaz- 
zine a fare altrettanto. Tutta- 
via, non mi sento di gridare 
all'allarme, anche perché non 
abbiano dati o numeri checi di- 
cono quanto ampio sia questo 
fenomeno. Del resto, la curiosi- 
tà verso i prodotti di bellezza é 
qualcosa che le ragazzine han- 
no sempre avuto anche prima 
dei social. Insomma tutte ab- 
biamo avuto 13 anni e siamo 
state un po’ “stupidine”). 
Secondo lei, questo fenome- 
no è paragonabile a quando, 
in passato, le bambine ruba- 


Marta Fusano 
Dermatologa 


L'uso quotidiano 

di prodotti anti-age 
su bambine può 
sviluppare reazioni 
allergiche e irritazioni 


Effetto emulazione 


Adalimentare queste abitudi- 


ni è l'effetto emulazione dei 
giovani che seguono icom- 
portamenti delle celebrità 


dati Usa, che le bambine ini- 
ziano a imporsi regole ali- 
mentari già a partire dai cin- 
que anni. Gli ideali estetici – 
che siano rispetto alla taglia 
o alla luminosità della pelle – 
sono sempre pericolosi per- 
ché costruiti artificialmen- 
te», spiega la pedagogista 
Alessia Dulbecco. 

АІ contrario di come si po- 
trebbe pensare, però, gli stan- 
dard di bellezza nonriguarda- 
no solo le bambine. «La pres- 
sione estetica sta colpendo in 
questi ultimi anni anche i bam- 
bini e i ragazzi. Tuttavia, lo fa 
in modo diverso, con esiti dif- 
ferenti. Per esempio, a causa 


Milioni di dollari 
Il mercato dei prodotti 


per la pelle per i bambini 
stimato entro il 2028 


I milioni di follower 
dell’account Tik Tok 


di North West, 10 anni, 
figlia di Kim Kardashian 


distandard estetici impossibi- 
li, le bambine sono ancora più 
a rischio di imbattersi in di- 
sturbi quali anoressia e buli- 
mia, mentre i ragazzini sono 
piùarischio di vigoressia». 
Come sottolinea la pedago- 
gista, sono numerosi i rischi 


INTERVISTA‏ ا 
Beatrice Mautino‏ 


causati dai modelli estetici 
veicolati dai social: «Reitera- 
no un atteggiamento stereoti- 
pato nei confronti del femmi- 
nile, insegnano alle donne a 
controllare il proprio corpo e 
quanto spazio - fisico o simbo- 
lico-occupanel mondo, ricor- 


“Sfruttiamo questi canali social 
per veicolare messaggi positivi" 


La divulgatrice scientifica: “L'interesse verso i prodotti di bellezza 
può diventare un'opportunità di comunicazione con i più piccoli” 


vano il rossetto della mam- 
ma per gioco? 

«In parte si. La loro curiosità 
versotutti questi prodotti è nor- 
male. Ricordo una lettera rice- 
vuta da una mia lettrice in cui 
miharaccontatodi aver becca- 
to sua figlia, che frequenta le 
scuole medie, con il mio libro 
in mano che studiava e che, in 
seguito, questa ragazzina ne 
ha parlato con i suoi amici di- 
ventando l'esperta di cosmesi 
del suo gruppo. Ebbene, que- 
sto tipo di interesse che veicola 
informazioni, secondo me, 
noné da condannare». 

Però una cosaè rubare un ros- 
setto o leggere un libro, altro 
spalmarsi in faccia creme rea- 
lizzate pensando alla pelle di 
donne adulte. Non crede? 
«Sì. Certamente c’è un proble- 
ma di sicurezza. I cosmetici 


Beatrice 
Mautino è 
autrice del libro 
«La scienza 
nascosta 

dei cosmetici» 
(Chiarelettere) 


Se prima ilcosmetico Leragazzine erano 


era una coccola i 
oggi sono diventati 
come i medicinali 


attratte da creme 
e trucchi anche 
prima dei social 


peradulti nonsonoaffatto pen- 
sati perl'uso deiragazzini. Pos- 
sono quindi contenere ingre- 
dienti, come ad esempio i reti- 
noidi, che possono dare irrita- 
zioni alla pelle. Un rischio, que- 
st'ultimo, che puoi correre se 
hai 45 anni d’età e vuoi ridurre 
lerughe, masehai 10annio po- 
co piü non ha senso. Utilizzare 
cosmetici quando si è troppo 
giovani puó avere conseguen- 
zesullasalutedella pelle». 
Aldilà dei danni fisici, ci so- 
no anche conseguenze dal 
punto di vista psicologico? 
«In generale, credo che dietro 
l'importante aumento della 
vendita dei prodotti legati al- 
la skincare, ci sia un mercato 
che si porta dietro tutto il di- 
scorso della colpevolizzazio- 
ne della donna. E come se con 
quella moltitudine di prodotti 


dando loro che se non sono 
belle “non esistono”». 

Edè per questo che, anchein 
questo caso, chi si occupa 
dell’educazione dei bambini e 
delle bambine riveste un ruolo 
di primo piano. «Possono dav- 
vero aiutare le persone giova- 
ni ad avvicinarsi a tutto, anche 
alle mode, in un modo critico e 
riflessivo. Prima, però, è neces- 
sario che qualcuno si occupi di 
loro. Nonci devono essere “pa- 
tenti del buon genitore”, ma 
spazi in cui a tutte le persone 
coinvolte nella crescita di altre 
sia dato modo di riflettere e cre- 
scerealorovolta».— 
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proposti dalle aziende si dica 
alla donne che non stanno fa- 
cendo abbastanza per curare 
il proprio aspetto, chei prodot- 
ti ci sono e che è responsabili- 
tà propria non usarli tutti. E 
un messaggio negativo che ar- 
rivaanchealleragazzine». 
Oggi sembra non bastare più 
un “velo di trucco"? 

«Sembra di no, almeno per il 
marketing. Una volta bastava 
mettersi un normale contorno 
occhi, ora ci sono diciotto pro- 
dotti da mettere a strati. E 
quello che chiamo “medicaliz- 
zazione dei cosmetici”) 
Cispieghi meglio. 

«Se primail cosmetico era una 
coccola, oggi sono diventati 
medicinali. Come se dicessi- 
mo alle ragazzine: devi fare 
tutte queste cose altrimenti ti 
vengono le rughe ed è colpa 
tua! Eun messaggio brutto da 
dare, mentre al contrario si 
possono utilizzare i social e 
questo interesse per la cosme- 
si per dare messaggi positivi». 
Inchesenso? 

«Credo che l’interesse delle ra- 
gazzine per la cosmesi vada 
trasformato in opportunità 
per creare un canale di comu- 
nicazione con una fascia di po- 
polazione che è difficile da in- 
tercettare. Sfruttare questa 
fessura può aiutarci a veicola- 
reinformazioni vere e messag- 
gipositivi».— 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 15 AGOSTO 2024 LASTAMPA 10 


A ^h. 
ASSI а т Nei Ч1 І па С 


n Dayan 


Voler bene al utero согро 
La lezione di Michielin 


La cantante insegna a infischiarsene dell’approvazione degli altri 
Nessuno dovrebbe commentare da chi siamo o non siamo attratti 


rancesca Michielin, 
francamente, se ne in- 

fischia. Qualche gior- 
nofalacantanteha ri- 
cordato a tutti l'esistenza di 
Threads (che é il Twitter, o 
meglio X, del proprietario di 
Instagram) postando una sua 
fotografiain costume scriven- 
do che “ci sono voluti più o 
meno 29 anni per riuscire a 
sentirmi abba- 
stanza serena in 
costume, senza 
(9 Д piùmettere per 
- 4 | ıı forzaipantalon- 
> 7 cini sopra, tira- 
a ' re indietro la 
pancia, coprirsi con il pareo, 
evitare di passeggiare lungo 
il bagnasciuga”. E una rifles- 
sione su sé stessa, non su quel- 
lo che le dicono. “Saranno i 
30inarrivo, o sarà che un an- 
no fa ero su ип Іеќо d'ospeda- 
le a chiedermi quando il mio 
corpo sarebbe tornato come 
prima. Non importa, è il mio 
corpo, e gli voglio bene”. Sot- 
to ci sono circa 500 commen- 
ti che le dicono “sei bellissi- 
ma”, “stai benissimo”, “mi 
sembra tutto a posto”, е nem- 
meno un commento sulla Ju- 


Non è una cosa 
da niente guardarsi 
allo specchio 
e non riconoscersi 


ve, il che fa ben comprendere 
la potenza del messaggio. Lo 
scorso anno Michielin si è sot- 
toposta a un’operazione im- 
portante, le è stato asportato 
unrene, eleié una ragazza ab- 
bastanza di spirito da non ri- 
lasciare interviste dolenti, no- 
nostante sia dei Pesci. Nei 
commenti al post scrive che 
ha delle cicatrici, di cui una 
piuttosto visibile, e possiamo 
tutti ben comprendere che 
dopo un’operazione così in- 
vasiva e terapie importanti ci 
sia un processo di elaborazio- 
ne che riguarda il proprio 
aspetto. 

Non è una cosa da niente 
guardarsi allo specchio e non 
riconoscersi. Ad esempio, 
succede spesso dopo una gra- 
vidanza, con la gente che pro- 
vaadirti che quelli sono chili 
d'amore, chesetuo figlio è sa- 
no cosa dovrebbe importarti 
di essere grassa, che é vanità 
latua, chesono solo stupidag- 
gini, le tue. Non lo sono. Non 
sono stupidaggini altrimenti 
non saremmo cosi ossessiona- 
ti dal ripetere in continuazio- 
ne che va bene cosi. E chi non 
cela fa? Chi non cela fa rima- 
nebrutto esenza nemmeno il 
cono di luce della body positi- 


vity con un post virale su In- 
stagram. Manca sempre qual- 
cosa di vero, qualcosa di au- 
tentico, qualcosa di disalli- 
neato. La verità è anche di 
chi in giro ci va col maglione 
legato in vita, di chi va in 
spiaggia coi pantaloni lun- 
ghi, di chi si nasconde. Se tut- 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


66 


Ilpost su Threads 


Ci sono voluti 
piùomeno29 P: 
anni per riuscire wu 

a sentirmi 
abbastanza serena in costume, 
senza più mettere per forza i 


pantaloncini sopra, tirare indietro la 
pancia, coprirsi con il pareo, evitare 
di passeggiare lungo il bagnasciuga. 
Foto rigorosamente non posata, 
proprio perché i don't give a fuck 
anymore. Saranno i 30 in arrivo, о 
sarà che proprio un anno fa ero su un 
letto d'ospedale a chiedermi quando 
il mio corpo sarebbe tornato come 
prima. Non importa, e il mio corpo, e 


gli voglio bene. 


to é bello, niente lo é. Il bello 
noné piü una categoria, é ac- 
cettare di essere belli, mica di 
essere brutti. Conforme, non 
conforme, come se le perso- 
ne si mettessero davvero a di- 

e “guarda quella com'é di- 
ventata non conforme" e non 
"chissà cosa le é successo per 


3» 


ingrassare cosi". E stata in- 
ventatauna grammatica edu- 
cata e inutile, e soprattutto 
finta, perché il desiderio non 
dipende dall'approvazione 
altrui. L'attrazione é sempre 
discriminatoria, e cambiarle 
nome non cambierà l'ogget- 
to dei nostri desideri. Cosi co- 


SUSANNA CAMPIONE CONTRO L'ARTISTA IN POSA PER PIRELLI 


L'accusa della senatrice Еа a Elodie 
“Ci attacca per vendere più calendari” 


ROMA 


La senatrice di FdI, Susanna 
Donatella Campione, mostra 
una certa insofferenza per Elo- 
die: «Haattaccato per l'ennesi- 
ma volta Giorgia Meloni, con 
accuse pesanti», sbuffa. La 
cantante romana, dice Cam- 
pione, «lo fa solo per vendere 
piü calendari». 

Nonle sembra un'accusa ses- 
sista? 

«Forse potevo dirlo in un altro 
modo, ma non sono stata of- 
fensiva». 

Delegittimare la critica di 
un'artista riducendo tutto a 
una questione di soldi non é 
offensivo? 

«Elodie parlava del suo servi- 
zio fotografico per il calenda- 
rio Pirelli: cosa c'entrava Me- 
loni? Mi é sembrata strumen- 


Susanna Donata Campione 


tale, con l'obiettivo di avere 
un po' di pubblicità. In quegli 
ambienti, la pubblicità non 
basta mai». 

Le opposizioni dicono che 
non digerite bene le critiche 
degliartisti. 

«Al contrario. E Elodie che si 


mette su un piano politico e 
si deve aspettare una rispo- 
sta, anche dura. Non faccia- 
mo le anime pie. Non può 
piagnucolare se qualcuno la 
contraddice. Se accusa Melo- 
ni di essere una donna che fa 
il gioco degli uomini, hoil di- 
ritto di dire che è falso: ha no- 
minato molte donne in posti 
di potere». 

Forse si riferiva a quello che 
Meloni non ha fatto per tutte 
le donne, dall'aborto al gen- 
der gap, non a quello che ha 
fatto perlesingole manager. 
«Ma поп è vero che non difen- 
diamo i diritti o che siamo un 
governo oscurantista. Elodie 
dovrebbe conoscere il nostro 
lavoro e avere piü rispet- 
tO».FED.CAP. — 
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me nessuno dovrebbe com- 
mentare il corpo altrui, così 
nessuno dovrebbe commen- 
tare da chi siamo o non siamo 
attratti. 

Su Instagram c’è tutto il fi- 
lone delle smagliature che so- 
nodiventatele crepe che van- 
no riempite d’oro, donne che 
parlano alle proprie smaglia- 
ture, leringraziano, le trucca- 
no, mentre io penso solo che 
l’uomo è stato in grado di 
scindere l'atomo ma non di 
inventare una crema che le 
faccia sparire, le smagliatu- 
re. Non posso piü aprire Tik- 
Tok perché non ne posso piü 
di vedere gente che si lava la 
faccia, tutti si lavano in conti- 
nuazione la faccia, sembra di 
vivere all'infinito la routine 
mattutina di Patrick Bate- 
man in “American Psycho". 
Si truccano e si lavano la fac- 
cia, si lavano la faccia e si 
truccano, adesso ci sono an- 
che i neonati con la luce pun- 
tatainfacciaelamamma che 
fa finta di fargli la pulizia del 
viso, insomma cornee rovina- 
te per due like. Ossessionati 
dalla glass skin, un giorno ci 
chiederanno cosa abbiamo 


Non apro più TikTok 
non ne posso più 
di vedere gente 
che si lava la faccia 


fatto in tutti questi anni e noi 
risponderemo: “Ci siamo la- 
vati la faccia”. Siamo osses- 
sionati dalla bellezza perché 
andiamoin giro con uno spec- 
chio nel telefono, basta gira- 
re la telecamera. Dove porte- 
rà passare tutto questo tem- 
po a guardarsi, a esfoliare i 
pori e ad accettarsi lo scopri- 
ranno gli psichiatri tra qual- 
che anno. 

Quando chiesero a Mari- 
lyn Monroe perché avesse po- 
sato per Playboy lei rispose: 
“Perché avevo fame”. E una 
risposta autentica e crudele, 
ma secondo le regole di oggi 
Marilyn dovrebbe risponde- 
re parlando di libertà di 
espressione, di femminismo, 
edell’enorme difficoltà ad ac- 
cettare di essere la donna più 
desiderata del mondo. Е da 
due giorni invece che noi par- 
liamo dell’enorme coraggio 
di Elodie, del coraggio di sve- 
gliarsi con la faccia di Elodie, 
con il corpo di Elodie, con i 
soldi di Elodie, con il succes- 
so di Elodie, un coraggio che 
nessuna di noi ha perché, ap- 
punto, siamo qua a commen- 
tare Elodie e non a far le foto 
delcalendario Pirelli. — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
RY} ЖҮ 
%1,01% %1,00% 


SPREAD ВТР 10 ANNI 
-0,42% +0,08% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
ІШТЕ ШАК 
%0,48% -1,56% 


La Lega vuole una riforma light in versione contributiva, ma costa un miliardo: tra le ipotesi allo studio un nuovo intervento sul recupero dell'inflazione 


Pensioni, Salvini insiste su Quota 41 
Rispunta il taglio della rivalutazione 


AREROSEA 0 LA SPESA PER LE PENSIONI 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


Isognoricorrente della Le- 
ga di andare in pensione 
con 41 anni di contributi 
indipendentemente 
dall’età è definitivamente sfu- 
mato perché scasserebbe i con- 
ti. Però, il vicepremier Matteo 
Salvini eil suo sottosegretario 
al ministero del Lavoro Clau- 
dio Durigon stanno lavoran- 
do a un escamotage per sosti- 
tuire Quota 103 e poter dire — 
tra due mesi, quando la mano- 
vra arriverà in Consiglio dei 
ministri- che la legge Fornero 
non c’è più, e le promesse elet- 
torali sono state mantenute. Il 
Carroccio sta puntando tutte 
le fiches su Quota 41 in versio- 
ne light, con il ricalcolo tutto 
contributivo dell’assegno. L’i- 
dea è quella di aprire un tavo- 


L'uscita anticipata 
senza calcolo 
retributivo può tagliare 
l'assegno fino al 30% 


loconisindacatia fine settem- 
bre e giungere a una proposta 
«condivisa». La premier Gior- 
gia Meloni e il ministro Gian- 
carlo Giorgetti hanno già bloc- 
cato la vecchia versione di 
Quota 41, mentre la ministra 
Marina Elvira Calderone resta 
cauta e studia una riforma 
complessiva della previdenza 
con un respiro di legislatura. 
Salvini ha deciso di andare 
avanti da solo, cercando ma- 
gari la sponda dei sindacati 
che da quasi un anno chiedo- 
no all'esecutivo un confronto 
sulle misure per anticipare la 
pensione, e una rete futura 
peri giovani penalizzati da sa- 
lari bassi e carriere disconti- 
nue. La Cgil, tuttavia, ha già 
bocciato il progetto di una 
Quota 41 tutta contributiva 
perché imporrebbe un taglio 
dell’assegno tra il 15 e il 30%. 
Un principio da cui non si 
scampa, ne va della sostenibi- 
lità del sistema. Finita la sta- 
gione di Quota 100, Meloni e 
Giorgetti hanno fatto proprio 
unassunto che in passato sem- 
bravadi giurisdizione dei “tec- 
nici”, ovvero: chi sceglie di an- 
dare in pensione prima deve 
pagare una penalità. 

Detto ciò, non significa che 
Quota 41 lightnon abbia biso- 
gnodi coperture, anzi. Potreb- 
be servire un miliardo. E dove 
si recuperano questi soldi vi- 
stele ristrettezze in cui simuo- 
ve la legge di bilancio e vista 
la spesa pensionistica italiana 
che è la più alta in Europa? Е 
pronto a rispuntare fuori dal 
cassetto il metodo più efficace 


Dati in percentuale del Pil 


16,3% 


Fonte: : Eurostat 


MEDIA UE= 12,9% 
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PREVIDENZA 


Arriva lo sconto 
alle imprese con 
parità di genere 


I datori di lavoro privati in 
possesso dellacertificazio- 
ne di parità di genere han- 
no diritto a un esonero dal 
versamento dei contributi 
previdenziali dell'196, con 
un limite massimo di 
50.000 euro annui (art. 5, 
legge n. 162 del 2021). A 
chiarirloél'Inpsin unano- 
ta. Conil messaggio 13ago- 
sto 2024, n. 2844, l'Istituto 
indica i requisiti che le im- 
prese in possesso della cer- 
tificazione di genere devo- 
no rispettare. In particola- 
re, la domanda deve ripor- 
tare la retribuzione media 
mensile globale, intesa co- 
mela media di tutte le retri- 
buzioni mensili corrispo- 
stedal datore di lavoro. — 


IPREZZIIN AMERICA RALLENTANO PIÙ DELLE STIME. VICINO IL TAGLIO AI TASSI DELLA FED 


Usa, inflazione sotto quota 3% a luglio 
Tiene la crescita Ue, male l'industria 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


Si intravedono spazi per una 
riduzione del costo del dena- 
ro negli Stati Uniti dalla lettu- 
ra dell’ultimo rapporto del di- 
partimento del Lavoro, secon- 
do cui l’inflazione è aumenta- 
ta a luglio in linea (o meno) 
delle attese, sulla spinta prin- 
cipale dai maggiori costi lega- 
ti all’edilizia abitativa. Que- 
sto probabilmente porterà a 
un taglio dei tassi di interesse 
da parte della Federal Reser- 
ve nella riunione del Fomc in 
calendario a settembre. L'indi- 
ce dei prezzi al consumo, la 
misura più indicativa per be- 
пі eservizi, è aumentato dello 
0,296nel mese, portando il tas- 
so di inflazione a 12 mesi al 
2,9%. Gli economisti intervi- 
stati da Dow Jones si aspettava- 
norispettivamente letture del- 
100,296 e del 396. 

Escludendo i prodotti ali- 
mentari e l'energia, l'indice 
"core" ha registrato un au- 
mento mensile dello 0,296 e 
un tasso annuo del 3,296, in li- 
nea con le stime. Il tasso an- 
nuale è il più basso da marzo 
2021, mentre il “core” è il più 
basso da aprile 2021, secondo 


+0,2% 


Lavariazione mensile 
dell’indice generale 
dei prezzi al consumo 
negli Stati Uniti 


il rapporto del Bureau of La- 
borStatistics. Un aumento del- 
lo 0,4% nei costi residenziali 
è stato responsabile del 90% 
dell’aumento dell’inflazione. 
I prezzi degli alimentari sono 
saliti dello 0,2%, ma con cate- 
gorie che hanno registrato au- 
menti ben più pronunciati 
(uova +5,5%) mentre altri 
hanno registrato diminuzioni 
nette. Di contro i prezzi ener- 
geticisono rimasti invariati. 
Positiva la reazione di Wall 
Street (al netto del Nasdaq) 
con l'indice di volatilità in for- 
te calo ei rendimenti dei titoli 
decennali che sono scesi a 
3,826%. In generale le letture 
dell’inflazione stanno gra- 
dualmente tornando alla so- 
glia obiettivo del 296 fissata 
dalla banca centrale statuni- 
tense. Inunrapporto separato 
pubblicato martedi il diparti- 


ASSOCIATED PRESS 
Il presidente della Fed, Powell 


mento del Lavoro ha mostra- 
to che i prezzi alla produzio- 
ne, un barometro per l'infla- 
zione all'ingrosso, sono au- 
mentati solo dello 0,196 a lu- 
glio e del 2,296 anno su anno, 
meno delleattese. 
Igovernatori della Fed han- 
no manifestato la volontà di 
allentare, anche se sono stati 
attenti a non impegnarsi in un 
calendario specifico né a fare 
ipotesi sul ritmo con cui po- 
trebbero verificarsi i tagli. A 
sostegno di una politica piü 
espansiva c’è ancheilrallenta- 
mento del mercato del lavoro, 
che sembra aver allargato gli 
spazidi una manovra di inizio 
di tagli da parte della Fed per 
la prima volta dai giorni della 
crisi del Covid. Il mercato dei 
futuresindica oggi una proba- 
bilità leggermente piü pro- 
nunciata di una riduzione di 


un quarto di punto percentua- 
le alla prossima riunione del- 
laFed,il 17-18 settembre, eal- 
meno un punto intero entro la 
fine del 2024. 

Dall'altra parte dell'Atlanti- 
co è da segnalare che, nel se- 
condotrimestre del 2024, il Pil 
destagionalizzato é aumenta- 
to dello 0,396 sia nell'area 
dell'euro sia nell'Ue, rispetto 
altrimestreprecedente, secon- 
do la stima flash di Eurostat. 
Anche nel primo trimestre del 
2024 il Pil era cresciuto dello 
0,396 in entrambe le zone. Ri- 
spetto allo stesso trimestre 
dell'anno precedente, il Pil è 
aumentato dello 0,6% nell’eu- 
rozona e dello 0,8% nell’Ue, 
dopo il + 0,5% eil + 0,6% nel 
trimestre precedente. 

Nell’area euro ha registrato 
inveceunaflessione a giugnola 
produzione industriale desta- 
gionalizzata, diminuita dello 
0,1% ma rimasta invariata in 
Europa. A maggio 2024, la pro- 
duzione industriale era calata 
dello 0,9% e dell’1,2% rispetti- 
vamente. A giugno 2024, suba- 
se annua, la produzione indu- 
striale è scesa del 3,9% nell’eu- 
rozonaedel3,296in Ue. — 
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per fare cassa: il taglio della ri- 
valutazione delle pensioni. In- 
fatti, la via che il governo Me- 
loni negli ultimi due anni ha 
imboccato per tamponare le 
spese è statailtaglio della riva- 
lutazione degli assegni, sal- 
vando solo le pensioni quat- 
tro volte il minimo, pari a 
2.272 euro lordi mensili, che 
sono state adeguate al 100% 
dell’inflazione. Un’ulteriore 
stangata c’è stata lo scorso an- 
no per le pensioni cosiddette 
d’oro, quelle pari a dieci volte 
il minimo e che dunque supe- 
rano i 5.679 euro lordi mensi- 
li. Ebbene, per questi assegni 
la percentuale di recupero 
dell’inflazione è calata dal 32 
al 22%. Fonti vicine al dossier 
spiegano che il meccanismo 
dell’indicizzazione degli asse- 
gni «va ripensato». Proprio in 
questa ottica bisogna tenere 
presente che l’esecutivo ha 
messo in piedi con il Cnel una 


Poche risorse per 
Opzione donna e Ape 
sociale, rinnovo nel 
2025 con paletti 


commissione di esperti per cal- 
colare l'adeguamento delle 
pensioni non più con l’indice 
di perequazione ma con il “de- 
flatore Pil”, che consentirebbe 
di risparmiare sulla rivaluta- 
zione. Uno studio della Cgil ha 
messo a confronto i due indici 
nelbiennio 2023-24: il deflato- 
re risulta più basso del 6%. 
Agli altri strumenti di antici- 
po pensionistico come l'Ape 
sociale e Opzione donna non 
restano che le briciole. Il loro 
rinnovo per il 2025 non potrà 
che vedere confermati i palet- 
ti inseriti nella manovra 
dell’anno scorso che hanno 
scoraggiato le uscite volonta- 
rie dei lavoratori fragili e del- 
le donne con 35 anni di contri- 
buti, caregiver, invalide o di- 
soccupate di lungo corso. 

Quando si parla di equili- 
brio dei conti occorre chiarire 
la posta in gioco. Nonostante 
la stretta degli ultimi anni - 
prima con la legge Fornero e 
dopo Quota 100 - l'Italia è il 
secondo Paese europeo con la 
spesa piü alta per pensioni ri- 
spetto al Prodotto interno lor- 
do. Secondo Eurostat, inItalia 
il rapporto tra la spesa per le 
pensioni e il Pil ha toccato il 
16,3%, dietro c’è solo la Gre- 
ciaconil 16,4%. La spesa pen- 
sionistica italiana salirà a 337 
miliardi di euro quest'anno; 
345 miliardi nel 2025; 356 mi- 
liardi nel 2026 e 368 miliardi 
nel 2027. Ogni ipotesi di rifor- 
ma deve confrontarsi con la 
realtà di questi dati, altrimen- 
ti restano solo gli slogan. — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


In spolvero Tim dopo Inwit 
Su Leonardo, Sondrio, Bper 


Deboli sia Tenaris sia Diasorin 
Quasi piatte Mps, Enel ed Eni 


Inluce Tim dopol'operazione sulletorridi Inwit, 
che chiude con un significativo +3,44%. Bene 
anche Leonardo, su del 3,16%. Fra le banche, 
buoni risultati per Sondrio (+2,67%) e Bper 
(+1,64%). Migliore di giornata Ferrari (+4,00%). 


In una seduta comunque positiva per il Ftse 
Mib, alcuni titoli sono stati deboli. Fra questi 
Tenaris (-0,51%) fra gli industriali e Diasorin, 
giù dello 0,38%. Chiusura quasi piatta anche 
per Mps (-0,31%), Enel (-0,25%) ed Eni (-0,19%). 


quia destra. 


GIOVEDÌ 15 AGOSTO 2024 LASTAMPA 2] 


Le notizie di Borsa su carta e online 


Gliaggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
sitrovano insintesi negli spazia sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 


È la più grande acquisizione della storia nel settore alimentare. Nascerà un colosso globale degli snack dolci e salati 


Mars compra le patatine Pringles 
Matrimonio da 36 miliardi di dollari 


GIOVANNI TURI 


e saranno davvero 
nozze dorate, lo deci- 
derà il mercato. Di 
certo, l’acquisizione 
delle patatine Pringles da par- 
te di Mars è la più grossa ope- 
razione nella storia dell’indu- 
stria alimentare: 36 miliardi 
di dollari. Il colosso delle bar- 
rette al cioccolato caramella- 
to ha messo sul piatto 83,5 
dollari per azione, un pre- 
mio del 33% rispetto alla 
quotazione di Kellanova - lo 
spin off di Kellogg's dedicato 
agli snack, tra cui Pringles - 
del 2 agosto prima che ini- 
ziassero a girare le voci 
dell’interessamento di Mars 
e il 12% in più rispetto alla 
chiusura di martedì scorso. 
Da domani, quindi, due 


* 


Idollari "E: azione 
pagati da Mars 
per acquisire 
Kellanova 


Ai soci di Kellanova 
offerto un premio del 
33% rispetto ai valori 
di Borsa del2 agosto 


marchi iconici, del dolce e del 
salato, saranno piü vicini an- 
che sugli scaffali. Non per 
niente, per descrivere l'opera- 
zione, le duesocietà hanno co- 
niato lo slogan “Snacking is 
Better Together" con l'inten- 
zione di sottolineare come le 
categorie di prodotti, imerca- 
tieiloro portafogli siano com- 
plementari. «E tra le più gran- 
di operazioni del decennio e 
potrebbe stimolare altre fu- 
sioni e acquisizioni nel setto- 
re» commenta un’analista. A 


tare acquisizioni di Kellano- 
va da parte di Mars batte an- 
che la storica fusione tra 
Heinze Kraft del 2015. E supe- 
ra l’acquisizione di Wringley 
per 23 miliardi, sempre da 
parte di Mars nel 2008. 

La storica azienda fondata 
da Franklin Clarence Mars e 
sua moglie nel 1911 è passata 
nelle mani della seconda ge- 
nerazione Forrest E. Mars, 
Jr., John F. Mars and Jacqueli- 
ne Badger Mars: fino al 2001 
la guida era in capo alla fami- 
glia, poi è arrivato il cambio 
di passo con l’ingresso di ma- 
nager esterni, ma la proprietà 
è rimasta famigliare. Lo scor- 
so anno, Mars ha fatturato ol- 
tre 50 miliardi di dollari su 
tre divisioni, Petcare, 


terit i 


Asinistra, una 
barretta Mars 
Adestra, untubo 
di Pringles 


MONOPOLIO ILLEGALE 


Usa contro Google 
Ipotesi spezzatino 
Chromeo Android 


Uno spezzatino contro il 
monopolio. Е una delle 
ipotesi allo studio del Di- 
partimento di Giustizia 
Usa dopo la vittoria in tri- 
bunale, dove è riuscito a 
dimostrare la violazione 
delle norme antitrust da 
parte del colosso della Sili- 
con Valley che vale 2.000 
miliardi. Per Washington 
sarebbe il primo tentati- 
vo di smantellare un gi- 
gantetecnologico permo- 
nopolio illegale dopo gli 
sforzi senza successo con 
Microsoft. Per Google Pi- 
potesi all’esame è quella 
di separare il browser 
Chrome oilsistema opera- 
tivo Android. Mountain 
Views potrebbe anche 
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ne, ai soci di Kellanova saran- 
no offerti 83,50 dollari per 
azione (35,9 miliardi di dolla- 
ri complessivi incluso il debi- 
to di circa 5,6 miliardi, pari a 
16,4 volte l’Ebitda rettifica- 
to) con un premio sulla me- 
dia mensile di circa il 44% 
per cento. «E una combina- 
zione storica, con un’ottima 
compatibilità culturale e 
strategica» aggiunge Steve 
Cahillane, presidente e ad di 
Kellanova. «Con il portafo- 
glio di marchi di Kellanova, 
abbiamo un'opportunità so- 
stanziale di sviluppo» sottoli- 
nea il ceo di Mars Poul Weih- 
rauch. «I nostri portafogli 
complementari, i nostri per- 
corsi di mercato ele nostre ca- 
pacità di ricerca esviluppo da- 


I Paesi nei quali ranno vita a una maggiore in- 
E novazioneincentrata sul con- 
‚ Sono pr esenti | sumatore per plasmare il futu- 
i prodotti venduti ro dello snacking responsabi- 
dal gruppo Mars le» aggiunge Clarke. 
Snickers e le gomme da masti- Le barrette di 


care Orbit, in tutto 15 brand 
venduti in oltre 180 Paesi. 
Kellanova (13 miliardi di fat- 
turato nel 2023) entrerà a far 
parte di questa divisione, gui- 
data da Andrew Clarke. La se- 
de centrale di Mars Snacking 
rimarrà Chicago ma Battle 
Creek (Minnesota) dove è na- 
ta Kellog resterà uno dei cuo- 
ri pulsanti del gruppo. 

Anche Kellanova ha oltre 
cent’anni di storia alle spalle 
e nel 2022 è uscita da Kel- 
logg's (a cui sono rimasti i ce- 
reali). A luglio ha annuncia- 
to, insieme ai risultati del se- 
condotrimestre, unrialzo nel- 
le previsioni perl’intero anno 
in cui si attende una crescita 
organica del fatturato netto 


cioccolato sono ancora 
sotto il controllo della 
famiglia fondatrice 


Alportafoglio di Mars Snac- 
king (che aveva già dichiara- 
to l'ambizione di raddoppia- 
re nel prossimo decennio) si 
aggiungono Pringles е 
Cheez-It, ma si espanderanno 
anche i marchi di snack perla 
salute e il benessere. L’opera- 
zione, che Mars finanzierà at- 
traverso una combinazione 
di liquidità e nuovo debito, 
peril quale sono stati garanti- 
ti impegni, é stata approvata 
all'unanimità dal consiglio di 
amministrazione di Kellano- 


LE BANCHE 


Ubs, utili record 
a2,9 miliardi 
Ermotti conferma 
il buyback 2024 


FABRIZIO GORIA 


Un anno ѓа, la fusione con Cre- 
dit Suisse. Drammatica, come 
rimarcato da piü fonti interne. 
Oggi, lacrescita della bancael- 
vetica Ubs è oltre le attese. Nei 
primi sei mesi dell’anno incor- 
so l’istituto guidato da Sergio 
Ermotti ha realizzato un utile 
dai 2,9miliardi di dollari. Soli- 
da è la posizione specie del se- 
condo trimestre, con il risulta- 
to netto che sale a 1,14 miliar- 
di di dollari (1,04 miliardi di 
euro) e con i ricavi a quota 
11,9miliardi di dollari. Il grup- 
po bancario di Paradeplatz ha 
registrato 27 miliardi di dolla- 
ri di nuovi asset nel contesto 
della gestione dei patrimoni, 
con un flusso positivo a livello 
globale che si è consolidato. 
Le nuove attività nette nel pri- 
mo semestre del 2014 sonosta- 
te pari a 54 miliardi di dollari, 
in linea conle indicazioni pro- 
spettiche del Piano, che vede- 
vano circa 100 miliardi di dol- 
lari all’anno fino al 2025. Nel- 
la divisione wealth manage- 
ment sono stati realizzati rica- 
vi per oltre 1 miliardo di dolla- 
ri, con un forte slancio in Asia 
enelle Americhe. 

I risultati del «primo seme- 
stre riflettono i significativi 
progressi compiuti dalla chiu- 
sura dell'acquisizione e il ri- 
spetto di tutti gli impegni as- 
sunti nei confronti degli stake- 
holder», ha affermato il ceo Er- 
motti. Il quale ha anche parla- 
to dell’acquisizione dello scor- 
so anno. «Siamo ben posizio- 
nati per raggiungere i nostri 
obiettivi finanziari e tornare 
ai livelli di redditività che ab- 
biamo raggiunto prima che ci 
venisse chiesto di intervenire 
per stabilizzare Credit Suis- 
se», ha fatto notare. Buona la 
risposta di Borsa, con il titolo 
salito del 5,29%. Merito an- 


inizio maggio, ExxonMobil Food&Nutrition e Snacking: vendere AdWords, la piat- del 3,5%, un utile operativo va, sarà sottoposta ai soci e si | che della conferma del buy- 
ha definito l’acquisizioni di tra i marchi più noti ci sono i taforma per la vendita di su base rettificata tra 1,8-1,9 prevede che si concluda en- | backdi azioni fino aun miliar- 
Pioneer per 59,5 miliardi di cioccolatini M&W'S, le omo- pubblicità. — miliardi di dollari. trola prima metà del 2025. — | dodidollari nel 2024. — 
dollari, ma nelsettorealimen- nime barrette ma anche le Nel dettaglio dell'operazio- GIBRDDUPIONE RISERVATA ORIPRODUZIONERISERVATA 
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Tuffati nell’estate di tuttolibri 


tuttolibri 


QUESTA SETTIMANA: 


Il racconto inedito: “Safari di lucciole” di Jonathan Bazzi 


Il viaggio letterario: nel Mani con Caterina Soffici 


Case belle: Melissa Panarello va da Catena Fiorello 


Libri difficili: Edoardo Rialti legge i racconti di Flannery O'Connor 


Ricette d'autore: Sandro Bonvissuto fa i fiori di zucchina ripieni 


TUTTOLI- RI! ° RAGAZZI: LEGGERE IN MONTAGNA, GLI 5СОМРІТІ, LA POSTA DI PERA TOONS E QUATTRO CHIACCHIERE CON DAVE EGGERS 
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LA CRISI DEMOCRATICA CHE BLOCCA L'EUROPA 


forse arrivato il momento di consi- 
derare che non sia per ignavia o 
inettitudine se l'Europa rimane ar- 
roccata su un immobilismo da cui 
non riesce a scuotersi. In fondo, se ascoltia- 
moidibattiti tra i suoi cittadini, che siano es- 
si membri del Parlamento o di una chat su 
Facebook, è evidente ciò che più manca: un 
po’ di chiarezza. In un mondo instabile ed 
enigmatico come mai prima d'ora, ci sco- 
priamo sempre piü sprovvisti di una qual- 
che bussola orientativa che ci permetta di 
interpretare e navigareil mondo. 

Gli eventi più recenti in questa estate re- 
saincandescente non solo dalle temperatu- 
resonol'esempio piü evidente di questo no- 
stro smarrimento. Al primo posto si colloca 
l’escalation in Medio Oriente, indecifrabi- 
le nelle sue mille frastagliature, tra accuse, 
minacce, incursioni e rappresaglie. A pari 
merito, i dubbi crescenti per la guerra in 
Ucraina, a cui abbiamo fornito armi per di- 
fendersi che vediamo ora adoperate per at- 
taccare il territorio della Russia. Quella 
stessa Russia che avrebbe dovuto essere 
piegata dalle sanzioni economiche e che, 
invece, si ostina a sopravvivere, vendendo 
e comprando dal resto del mondo. Nel frat- 


tempo, scopriamo che le auto elettri- 
che prescritte dai governi europei ri- 
schiano di tutelare le finanze cinesi 
ancor più che l'ambiente. E come , 
non rimanere spiazzati di fronte alle 
forze radicali di sinistra che attacca- 
no i leader progressisti accusandoli 
di essere pro-Israele, mentre i medesimi 
vengono marchiati dalle destre come 
pro-Hamas? 

Quando poi anche i regolamenti dei Gio- 
chi Olimpici ci paiono opinabili, che certez- 
zecirimangono? La realtà concitata e in co- 
stante evoluzione di questo tempo si trasfor- 
ma allora in un labirinto, in cui è facile per- 
dere l’orientamento. Tutto ciò che ci sem- 
bra possibile sono timidi tentativi di movi- 
mento, ora in una direzione ora nell’altra, 
nella speranza di evitare l’ennesimo vicolo 
cieco. Ma il nostro sconcerto ha origine ben 
più antica di questo marasma contempora- 
neo: ancora prima di perderci nel labirinto, 
abbiamo dimenticato il motivo per cui ci 
eravamo entrati. 

L’analisi del fenomeno vanta una lunga 
tradizione. C'é stato un momento nella no- 
stra storia, in cui abbiamo avuto la certezza 
cheivalori della democrazia liberale, incar- 


nati dall'Occidente «a trazione ameri- 

cana», potessero estendersi a tutto il 

mondo. Abbiamo visto nella caduta 
Ў del Muro di Berlino il segno dell'arri- 
vodiun«Messia universale», attornia- 
to dai suoi apostoli: benessere, liber- 
tà, pace, prosperità. Chi poteva resi- 
stervi? Eppure, le crociate con cui abbiamo 
provato a esportare questa profezia si sono 
rivelate fallimentari. E sorta cosi la madre 
di tutte le contraddizioni: la scoperta dell’e- 
sistenza di società «altre», fiere e vigorose, 
che fanno volentieri a meno dei nostri valo- 
ri. Altrettanto disastrosa è stata la convin- 
zione che questi stessi valori, una volta ac- 
quisiti, fossero finalmente eterni e non ne- 
cessitassero più di essere coltivati. Aver cre- 
duto di aver raggiunto «la fine» del tragitto 
ha così cancellato «il fine» stesso del viag- 
gio, facendoci dimenticare lo scopo per cui 
lo compivamo. L'arrivo del nostro «Messia» 
ha segnato davvero la conclusione del no- 
stro tempo sulla Terra. 

Senza redenzione però: questo «peccato 
originale» ha lasciato un vuoto di direzione 
e di capacità di azione. E i vuoti si riempio- 
no, sempre. A colmare gli spazi creati dal no- 
stro insuccesso esterno ci pensano ora i 


«Messia» degli altri, figli di ideologie e teolo- 
gie che noi rifiutiamo con ribrezzo. Ci indi- 
gnano e spaventano perché, nonostante la 
nostra confusione, abbiamo ancora anticor- 
picapacidirigettare ciò che sentiamo estra- 
neo e nocivo al nostro organismo valoriale. 
E questi «barbari moderni» portano con sé 
nuovi dubbi: non sappiamo bene chi siano o 
in nome di cosa agiscano veramente. Posto 
sempre che siano davvero barbari: nella 
fluidità della nostra epoca, da un giorno 
all’altro potremmo ritrovarci a chiamarli 
«partner commerciali» o perfino alleati. 

Una confusione che non risparmia nem- 
meno le nostre convinzioni personali, la- 
sciandoci soli nel tentativo di rimpiazzare il 
«fine» perduto con altri piccoli «fini» priva- 
ti: propositi «millenaristici» che si esaurisco- 
no nello spazio di un mattino. Ma é quando 
riusciamo a voltarci indietro, confrontando 
le speranze di ieri con le incertezze di oggi, 
che le incongruenze delle nostre iniziative 
ci appaiono palesi. Cosi finiamo per porci la 
domanda che più ci sgomenta, perché sap- 
piamo essere la medesima che attanaglia i 
governanti e igenerali, a cui affidiamo il no- 
stro destino: e adesso, che si fa? — 
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La voce 


donna 
libera 


foto: Chiara Pasqual 
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A un anno dalla sua scomparsa, per mantenere viva 


l'eredità intellettuale di Michela Murgia, La Stampa porta 


per la prima volta in edicola Dare la vita, un pamphlet che rivoluziona 


i concetti di maternità e famiglia sottraendoli alla mistica 


della gravidanza e del sangue. 
с с 
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AZIENDE E POLITICI ALLA SBARRA 
IL PONTE MORANDI ESIGE VERITA 


EGLE POSSETTI* 


ono trascorsi sei lunghi anni dal crollo del Ponte Morandi a Geno- 
va, un tempo dilatato che noné riuscito a placare il nostro dolore, 
chemuta, ma cherimane aggrappato al nostro cuore senza poter- 
si staccare. Il tempo ha trasformato lo scenario di fronte ai nostri 
occhi e abbiamo sempre cercato di navigare, contrastando i venti contra- 
ri che ci hanno accompagnato. Nel processo, chesta portando avanti la ri- 
cerca della verità, stiamo lottando insieme ai nostri legali e alla Procura 
per l'emersione dell’unica verità possibile contro ogni mistificazione, 
contro ogni tentativo di purificare l’acqua che scorre intorno a noi e che 
cercadilavare via ilsegno lasciato dalla perdita di 43 persone. 

C’è un enorme e complesso lavoro dietro alla ricerca della verità e lo ri- 
spettiamo con tutto il cuore per l’imparzialità con cui deve essere svolto. 
Questa vergogna nazionale vede alla sbarra appartenenti alle società in- 
teressate e parti che appartenevano o appartengono agli uffici pubblici, 
un insieme di mancanze, carenze, incompetenza e delinquenza che han- 
no permesso che quel giorno segnasse la fine per 43 persone che avevano 
il diritto di vivere ancora la loro semplice esistenza. In questa vicenda è 
mancato anche il rispetto dell'articolo 32 della Costituzio- 
ne che garantisce la tutela della salute dei cittadini, chein 
questo caso non hanno solo perso la salute, ma la vita. La 
giustizia dovrà essere efficace, dovrà garantire alle vitti- 
melaverità, è nostro dovere di cittadini vigilare costante- 
mente, pretendere che la legge possa sempre essere, an- 
che per il futuro, uguale pertutti nel pieno rispetto dell'ar- 
ticolo 3 della nostra Carta Costituzionale. 

Noi rispettiamo le istituzioni e le abbiamo sempre rispettate perché ci 
devono rappresentare tutti, ma dobbiamo anche pretendere che loro ri- 
spettino noi, per tutto il dolore, la fatica, il lavoro, la passione che ogni cit- 
tadino onesto mette in campo per il bene collettivo. Nel nostro caso oltre 
alrispetto si aggiungono dei doveri verso chi, suo malgrado, ha perso per 
sempre un pezzo del proprio cuore: non strumentalizzate il nostro dolo- 
re, le nostre emozioni, i nostri pensieri, noi possiamo esprimerci su certi 
argomenti con educazione perché abbiamo vissuto sulla nostra pelle 
un’esperienza così potente, così forte con tante emozioni, tanta rabbia, 
tantolavoro edabbiamo purtroppo compreso certi meccanismi che rego- 
lanoil nostro mondo. 

Il Memoriale, importantissimo luogo di ricordo e consapevolezza col- 
lettiva sta prendendo forma con grande lavoro, grandi professionalità e 
molto impegno di tutti, speriamo presto di poterlo inaugurare con l'enfa- 
si necessaria e la solennità che merita affinché diventi luogo di espiazio- 
ne, di conoscenza storica, di monito costante, di ricordo perenne, contro 
ogni tentativo di rendere nebulosa la memoria collettiva, che purtroppo 
si dilegua nel tempo. La memoria sopita è conveniente, anche per il pote- 
reeconomico che sta ricevendo un duro colpo dopo l'emersione del mar- 
ciumealla base della tragedia. Quanto emergerà nel processo dovrà esse- 
re gridato, dovrà essere illuminato per rispetto a quelle vite che si sono 
volatilizzate e per tutti noi cittadini che abbiamo bisogno di continuare a 
sperare che qualcosa intorno a noi sia ancora limpido. 

Il nostro disegno di legge, per dare dignità alle vittime come «vittime 
dell’incuria», è al giro di boa, speriamo possa essere anche un nostro do- 
no per il futuro, segno del lavoro fatto, dell'impegno portato avanti in 
questi anni. E auspichiamo che la futura legge non debba mai più essere 
utilizzata, a prova che la tragedia del Ponte Morandi avrà segnato una 
svolta. Abbiamovisto un grande impegno negli ultimi mesi peril raggiun- 
gimento di questo risultato e per questo siamo grati, auspichiamo che fi- 
nalmente tutti i tasselli stiano andando al loro posto, sarebbe un grande 
segno di civiltà. Il lavoro sulle infrastrutture deve continuare con grande 
attenzione, con impegno costante anche con il controllo esterno sul lavo- 
ro delle concessionarie; troppo é rimasto da fare dopo oltre 20 anni di in- 
curia totale e i nostri occhi non vogliono piü vedere altre sofferenze per 
gravi carenze e omissioni. Il lavoro di ricerca continua per la pulizia ela 
rettitudine nelle nostre istituzioni deve andare avanti, i cittadini devono 
avere garanzia che il lavoro degli eletti sia sempre nell'interesse colletti- 
vo e non di alcune parti e che sia all'altezza del mandato ricevuto: è un 
principio basilare che purtroppo negli anni e in molti luoghi abbiamo vi- 
stotradito molte volte. 

Noi viviamo costantemente la nostra vita in mezzo a emozioni, colori, 
immagini e pensieri opposti che si affollano nella mente: il colore del san- 
gue dei nostri cari che ha smesso di scorrere libero nel loro corpo sei anni 
fa, il colore della passione che ci anima nella lotta per la verità, l’amore 
che porteremo dentro di noi per sempre, l'energia che ci aiuta a vivere, la 
nostra tenacia. Per contro l’oscurità che ha attraversato questa nazione 
quando è avvenuta la tragedia, il lutto che ci porteremo dentro tutta la vi- 
ta, la coltre scura che ha avvolto la vicenda della concessione per anni e 
anni, la negazione e opposizione alla verità, la morte. Non è semplice an- 
dare avanti per noi, ma grazie alla forza che portiamo dentro, e alle perso- 
ne che ancora oggi ci sono vicine con sincerità e amore, cerchiamo di far- 
lo, è un nostro dovere verso chi non è più con noi. 

Viringrazio citando una frase di Martin Luther King che dovrebbe sem- 
pre permeare tutti noi: «Le nostre vite cominciano a finire il giorno in cui 
stiamozitti di fronte alle cose che contano». — 

*Presidente del Comitato parenti vittime del Ponte Morandi 
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VAIOLO DELLE SCIMMIE, L'OMS LANCIA L'ALLARME 


EUGENIA TOGNOTTI 


ra emergenze di vario genere, a co- 
minciare da quelle climatiche, a di- 
verse latitudini, ci mancava giusto 
quella del vaiolo delle scimmie a ri- 
cordarci la vulnerabilità del mondo in cui vi- 
viamo che in soli quattro anni, dal fatale 
2020, ha affrontato ben due malattie virali 
che hanno superato la soglia straordinaria di esse- 
re dichiarate emergenze sanitarie: Covid-19 e va- 
iolo delle scimmie. La decisione di queste ore 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità di di- 
chiarare lo stato di emergenza sanitaria pubblica 
internazionale, accende un spia rossa. 

Il focolaio dell'estate del 2022 - che aveva susci- 
tato paura e sgomento, anche per il potere evocati- 
vo del nome, vaiolo, uno dei piü antichi flagelli 
che ha afflitto l'umanità - non si era spento. Ha 
continuato a colpire quasi centomila individui, 
principalmente uomini gay e bisessuali, in 116 
paesi, facendo 200 vittime. Etichettare l'epidemia 
come un'emergenza sanitaria pubblica di interes- 
se internazionale, il piü alto livello di allerta che 
l’Oms può emettere, dà conto dell'allarme suscita- 
to dalla rapida diffusione delle infezioni scatenate 
dal virus e dalla sua accresciuta minaccia. Minac- 


cia legata anche alla rapida espansione di 
un nuovo “clade” di Mpox nella Repubblica 
Democratica del Congo che sembra in gra- 
do di essere trasmesso in modo piü efficien- 
te da uomo a uomo, attraverso i rapporti ses- 
suali inalcuni gruppi di popolazione. Preoc- 
cupa la sua documentata presenza nei paesi 
vicini, che non avevano precedentemente segnala- 
to la malattia. Senza parlare della possibilità di 
un'ulteriore diffusione in Africa. 

La dichiarazione di emergenza globale da parte 
dell'Oms puó servire a galvanizzare la comunità 
internazionalea rispondere e a combattere questo 
virus in modo piü rapido ed efficace, bandendo 
egoismi e condividendo vaccini, trattamenti e al- 
tre risorse essenziali con le nazioni piü povere e 
meno attrezzate. Siamo di fronte ad una minaccia 
che puó essere fermata con le giuste strategie. C'é 
da augurarsi che dati i tristi tempi in cui viviamo 
qualsiasi misura di contenimento rispetti in pieno 
i dirittiumani ela dignità degli uomini gay e bises- 
suali, i piü colpiti dall'epidemia del 2022. 

Lo stigma e la discriminazione possono essere 
pericolosi come qualsiasi virus. — 


A 
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LE TOGHE CHE SALVANO I FIGLI DELLE MAFIE 


GIAN CARLO CASELLI 


laudia Caramanna, Procuratrice 

capo per i minorenni di Catania, è 

da tempo impegnata in una delica- 

ta e difficile opera, quella di tutela- 
re i bambini di mafiosi e/o trafficanti di 
droga anche chiedendo al tribunale— se ne- 
cessario - l'allontanamento dalle famiglie 
di origine. Per questo haricevuto pesanti minac- 
ce, da ultimo contenute in una lettera recante 
l'abbietto e criminale «invito» a smetterla di oc- 
cuparsi dei figli degli altri. Ecco un chiaro esem- 
pio di magistratura virtuosa da riconoscere e va- 
lorizzare, tanto più nell’attuale contesto di fre- 
quente creazione di casi mediatici allo scopo di 
alzarela palla ai corvi della peggior politica e in- 
formazione. 

In generale è la magistratura italiana nel suo 
complesso che cerca di assicurare una concreta 
alternativa di vita sia ai soggetti minorenni pro- 
venienti da famiglie inserite in contesti di crimi- 
nalità organizzata o che siano vittime della vio- 
lenza mafiosa, sia ai familiari che si dissociano 
dalle logiche criminali. Ciò in virtù di un proto- 
collo d’intesa noto come «Liberi di scegliere», 
già stipulato nel 2019 e in data 26 marzo 2024 
rinnovato e ampliato aggiungendo agli uffici 
giudiziari del distretto di Reggio Calabria e Cata- 
nia quelli della Corte d’appello di Napoli e Paler- 
mo. Il protocollo è sottoscritto da ben sei mini- 
steri—a partire da quelli della Giustizia e dell’In- 
terno-einoltre dalla Procura nazionale antima- 
fia e antiterrorismo, dalla Conferenza episcopa- 
le italiana e da alcune associazioni (Libera, Fon- 
te Ismaele, Centro Elis, Cometa, Comunità San 
Gennaro e Salesiani per il sociale). Come pro- 
prio fondamento il protocollo richiama vari do- 
cumenti internazionali, espressione delle più 
qualificate istanze europee e mondiali, che costi- 
tuiscono un quadro di riferimento entro cui si 
collocano come elementi essenziali l'educazio- 
ne alla cittadinanza e alla legalità ei valori sedi- 
mentati nella storia della umanità. Decisivo fon- 
damento sono anche gli articoli 2 e 3 della Costi- 
tuzione italiana, che garantiscono ilrispetto del- 
la dignità umana, richiedono l'adempimento 
dei doveri inderogabili di solidarietà politica 
economica e sociale da parte dei cittadini e pro- 
clamano il compito della Repubblica di favorire 
il pieno sviluppo della persona umana. 

Concreta earticolata é la motivazione di «Libe- 
ri discegliere». Essa muove dalla considerazione 


" DA 


‚| assume un ruolo condizionante la struttu- 
кг га psichica dei suoi componenti, specie se 

^ | minori, determinando quei meccanismi di 
svincolo morale che sostanziano la dimen- 
sione criminologica delle organizzazioni. 
Per cui occorre assicurare una concreta al- 
ternativa di vita ai soggetti minorenni di tali fa- 
miglie e ai loro congiunti che dimostrino di rifiu- 
tare le logiche criminali, aspirando a una nuova 
vita conforme ai principi costituzionali e della ci- 
vile convivenza, anche senza assumere lo status 
di collaboratori o testimoni di giustizia. Vengo- 
no pertanto individuati percorsi educativi mira- 
ti alla rimozione di un modus vivendi criminale 
insito per vocazione generazionale nelle fami- 
glie mafiose, prevedendo anche la necessità di 
temporaneo allontanamento. Con un adeguato 
accompagnamento del minorenne e dei familia- 
ri coinvolti, allontanati o meno dal territorio di 
provenienza, garantendo loro uno specifico sup- 
porto psicologico e adeguati sostegni educativi 
sociali ed economici. 

E per tutti questi motivi che possiamo orgoglio- 
samente rivendicare come il nostro Paese abbia 
sì gravi problemi di mafia, ma sia anche il Paese 
dell’antimafia: non solo per le comprovate capa- 
citàinvestigativo-giudiziarie, ma anche - appun- 
to - perl'attenzione e la sensibilità verso i proble- 
mi sociali come nel caso di «Liberi di scegliere» e 
nel caso del reimpiego a fini socialmente utili dei 
beni confiscati ai mafiosi. Iprotagonisti dell’anti- 
mafia meritano quindi giusta considerazione. 
Non dico che debbano essere pensati come pe- 
rennemente avvolti nel tricolore (sarebbe ridico- 
lo), ma certo meritano più rispetto di quello che 
da qualche tempo e sempre più di frequente riser- 
va loro un cospicuo numero di commentatori, 
prigionieri di un abisso di mancanza di obiettivo 
realismo se non di malafede. E ciò tutte le volte 
che le inchieste riguardano non soltanto i «mala- 
carne» ma anche le complicità esterne con enti e 
soggetti apparentemente legali, complicità che 
vengono sbrigativamente liquidate come teore- 
mi, allo scopo di negarle o esorcizzarle, realiz- 
zando cosi - invece di una giustizia giusta uguale 
per tutti — una giustizia asimmetrica a protezio- 
ne degli interessi forti che rifiutano il controllo 
di legalità. Una vera iattura per la qualità della 
nostra democrazia. — 


"H | che nei contesti di tipo mafioso la famiglia 
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ravamo tutto ció che 
saremmo voluti esse- 
re, eppurenonera bel- 
lo come lo avevamo 
immaginato. 
(‘Uè  Africa!", 
Youssef El Hirnou) 

Il primo agosto 2024 a mez- 
zogiorno eventi l'ormai famo- 
sissima pugile algerina Imane 
Khelif incontra sul ring l'atle- 
ta del Corpo di Polizia italia- 
no Angela Carini. Nonè un pri- 
mo incontro, Carini e Khelif si 
conoscono da anni, più volte 
si sono allenate insieme. Qua- 
rantasei secondi dopo l’inizio 
dell’incontro, la spettacolare 
defezione di Carini, che la- 
menta un eccesso di dolore 
causato dal diretto destro 
dell’avversaria, costringe l’o- 
pinione mondiale a riflettere 
sull'apparenza dei corpi. 

Omeglio, riflettere e, soprat- 
tutto, cercare di informarsi sa- 
rebbe stato utile e produttivo, 
avrebbe applicato le menti di 
tutto il pianeta a uno dei temi 
aperti del futuro. Viceversa, 
parte di noi siéimmediatamen- 
te schierata a difesa di una ge- 
nerica normalità, mentre la fa- 
zione opposta ha condannato 
la stessa presunzione di norma- 
lità. Altra parte di mondo ha 
preteso di esaminare in contro- 
luce cosa l’atleta algerina na- 
scondesse nelle mutande. Li- 
nee ideologiche o preideologi- 
che, pensieri gutturali о teorie 
che poco hanno a che vedere 
con il sereno assorbimento dei 
fatti. Specie in un caso come 
questo, dove i fatti sono rilievi 
medici, endocrinologici e ana- 
litici dei quali non sappiamo 
assolutamente nulla, se non le 
poche e fraintese nozioni che 
possiamo frettolosamente raci- 
molare inrete. 

Due giorni prima dell’incon- 
tro, dall’Italia si era levato un 
vociferare che affermava Khe- 
lif fosse una «trans». Così Mat- 
teo Salvini, Ministro dello Sta- 


La descrizione 
diun attimo 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


Agosto è il mese delle solitudini 
più atroci, della sospensione, 
dell’attesa angosciosa di partire 
e, soprattutto, di tornare. E un 
mese che accorcia la pazienza e 
raddoppia il tempo. E il tempo 
delle avventure, degli incontri, 
delle fughe, di speranze dispe- 
ratissime e splendide illusioni. 
Moltecosesi rompono, non c’è 
nessuno chele aggiusti e allora 
cisi industria da sé. Quello che 
non succede in un anno, puó 
succedere in un giorno. «Tutte 
storiebrevi», cantano Annalisa 
e Tananai. Per questo, abbia- 
mo chiesto a 4 scrittrici, Anto- 
nella Lattanzi, Dario Voltolini, 
Beatrice Salvioni e Mariagra- 
zia Calandrone, di raccontare 
una storia che inizia, si consu- 
maefiniscein24 ore.— 


to, che aveva diffuso nei suoi 
canali social una chiacchiera 
da bar. Semplicemente falsa, 
semplicemente sbagliata. E la 
Presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni gli aveva fatto eco, 
sostenendo che quella di Khe- 
lif contro Angela Carini non 
fosse stata una lotta «ad armi 
pari». Non sappiamo su quali 
certezze mediche la Presiden- 
te basasse le proprie afferma- 
zioni. Seguendo l'onda, la futu- 
raavversaria di Khelif, l'unghe- 
rese Anna Luca Hamori, si è al- 
lorasentita autorizzata a posta- 
re sui socialla foto di un incon- 
tro di pugilato fra una biondi- 
na e un mostro con le corna, 
l'immaginazione infantile di 
Satanain persona. 

Ma, se contro la partecipa- 
zione di Khelif nella categoria 
femminile si sono espressi 
Elon Musk, addirittura Donald 
Trump, dalla parte di lei si è le- 
vato un coro, e il coetaneo scrit- 
tore marocchino Youssef El 
Hirnou le ha dedicato alcuni 
versi amari, nei quali si rivolge 
a lei chiamandola per nome: 
«Non piangere Iman, non pian- 
gere / Nessuno si è mai chiesto 
quanto fossi donna quando rac- 
coglievi rottami per rivenderli 
incambiodi spicci. / Selo chie- 
dono ora quando mandi al tap- 
petole loro figlie». 


ane 
contro 


IL RACCONTO 


MARIA GRAZIA CALANDRONE 


A questo punto del racconto 
possiamo forse affermare che 
lascelta di includere in una del- 
le due sommarie categorie 
sportive alcuni corpi non con- 
formi fosse già politica. E che, 
se non lo era al momento 
dell'accettazione della sua 
iscrizione olimpionica, dal pri- 
mo agosto il corpo di Khelif é 
diventato un corpo pubblico, 
esplicitamente politico, i cui 
dosaggi ormonali vengono 
strattonati senza contezza. 

Non è ancora mezzogiorno e 


ventuno che Imane Khelif si 
trova costretta a dimostrare 
all’opinione pubblica mondia- 
le di essere donna. Una cosa 
più grande di chiunque, forse 
però non troppo grande per 
una ragazza che ha già dovuto 
combattere, nel suo Paese, per 
perseguire una passione quasi 
blasfema per una donna, il pu- 
gilato. Ora Khelifsi trova a cari- 
carsi sulle spalle il peso di uno 
dei grandi discorsi del futuro. 
Per fortuna è ben allenata. Per 
fortuna sa combattere. Per for- 


IL CASO 


La pugile denuncia per cyberbullismo 
Elon Musk e J.K. Rowling 


Imane Khelif denuncia per presunti «atti di mo- 
lestie online aggravati» la scrittrice J.K. Row- 
lingedElonMusk, accusati diaver«avviatouna 
campagna misogina, razzista e sessista» contro 
di lei. Durante i Giochi, іп un messaggio sui so- 
cial, Rowling ha pubblicato una foto del com- 
battimento di Imane Khelif con la pugile italia- 
na Angela Carini, accusando la prima di essere 
un uomo che «si stava godendo la sofferenza di 
una donna che aveva appena colpito in testa». 


Musk, invece, ha condiviso un post della nuota- J.K. Rowling 
trice Riley Gaines che affermava che «gli uomi- e, sotto, Imane 


ninonappartengonoaglisportfemminili». — 


Khelif 


Maria Grazia Calandrone 


Angela 


Un incontro di pugilato ci ha mostrato che le categorie sono interpretazioni provvisorie 
La natura e mobile e cosi dev'essere la nostra capacità di leggere e tenere in noi il mondo 


tunasa tacere. E il padrea par- 
lare per lei. Lo vediamo tutti, 
quell'uomo, che mostra le foto 
della sua bambina coi capelli 
lunghi, afferma di averla cre- 
sciuta coraggiosa eforte. Dopo 
dilui, senza lacrime parla inve- 
ce Thomas Bach, Presidente 
del Comitato Olimpico Interna- 
zionale. Nel difendere la parte- 
cipazione di Khelif, Bach difen- 
deil proprio operato. E l’opera- 
to, appunto, del futuro, dove 
regole e leggi - come sempre – 
arrivano molto dopola realtà. 
Fino a pochi decenni fa la 
suddivisione sportiva e menta- 
le dei corpi si basava fonda- 
mentalmente su quello che si 
vede, sull’informazione forni- 
ta dalle nostre apparenze. Ma 
esperienza, realtà e conoscen- 
za, come sempre, cambiano le 
cose. Ancor più nello sport, do- 
ve le categorie sono forzata- 
mente rigide e, perciò, somma- 
rie. Uomini, o donne. Per i pu- 
gili, all'interno di queste due 
macrocategorie, la seconda di- 
visione é in base al peso. Le 
molte altre variabili naturali, 
per ora, sono state incluse in 
questa lasca griglia interpreta- 
tiva dell'organismo psicofisi- 
co umano, ma coscienti che 
qualunque suddivisione non 
sia che un grande contenitore, 
un modo di organizzare il caos 


TANIA/CONTRASTO 


naturale secondo una linea di 
massima, non esaustiva, che 
tendead approssimarsi al mag- 
gior equilibrio possibile di for- 
ze tra contendenti. Ma, se val- 
gono i dosaggi ormonali, per- 
ché non dovrebbe valere l'al- 
tezza? Il corpo umano é una 
continua sorpresa e, piü lo si 
conosce, piü si riscontano va- 
rianti e differenze. Se non fac- 
ciamo esercizio di elasticità — 
certo, insiemea quello già sot- 
tolineato della massima equi- 
tà degli scontri - rischiamo 
che ciascun corpo di atleta fac- 
cia categoria a sé. La società è 
fluida, la realtà esplosa nei 
suoi stessi frammenti e i corpi 
sono fluidi, ciascuno in sé е, 
tutti, attraverso i generi. Se ci 
teniamo vigili, il dibattito esti- 
vo può aiutarci a capire come 
molte cose che davamo per ov- 
viee reali" fossero interpreta- 
zioni provvisorie, se non su- 
perficiali o crudeli, del mondo 
edinoistessi. 

Nel concreto, se il Comitato 
Olimpico Internazionale ha de- 
ciso che Khelif debba combat- 
tere nei pesi welter femminili, 
non possiamo cambiare le re- 
gole del gioco mentre il gioco è 
in corso, ma si può aprire il di- 
battito per le prossime volte, 
consapevoli che questa sia la 
società della distrazione social 
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Maria Grazia Calandrone 
(1964), poetessa e scrittrice. 
Nel2023 è stata finalista al 
Premio Strega con “Dove non 
mi hai portato” (Einaudi). Il suo 
ultimo romanzo è “Magnifico e 
tremendo stava l'amore” 


di massa, una società che si 
sforza di essere massimamen- 
te inclusiva e politicamente 
corretta, mentre nel forno dei 
social cuoce un pane condito 
dall’odio quotidiano. Eviden- 
tissimo che siamo molto lonta- 
ni dall’ideale società planeta- 
ria che alcuni si sforzano di co- 
struire. Proprio per questo, pe- 
rò, vittime dell'ignoranza al- 
trui come Khelif servono a 
esporre le menti al sale fecon- 
do del dubbio. Aumentando le 
possibilità di indagare scienti- 
ficamente i corpi, aumentano 
le possibilità di scoprire varia- 
bili già esistenti da millenni, le 
possibili varianti di quella che, 
per millenni, abbiamo catalo- 
gato come normalità. Dove 
con la parola normalità si in- 
tende – come sempre - sempli- 
cemente maggioranza, mag- 
giore diffusione. Male variabi- 
li, già solo perché esistono, so- 
no altrettanto naturali e “nor- 
mali”. Elastica, mobile. Così è 
la natura, così dev'essere la no- 
stra capacità di leggere e tene- 
re in noi il mondo, mantenen- 
doci elastici e mobili, intuitivi 
e preveggenti. Sì, quasi come 
pugili sul ring, cercando di 
non farci cogliere impreparati 
dai sani imprevisti della cono- 
scenza. Non possiamo più sta- 
re in difesa, stretti e rigidi 
all’angolo, essere categorici ci 
porta a non capire più niente. 
Escludere le variabili significa 
negare l’evidenza. Peraltro, ci 
sono precedenti del caso in 
questione. Una per tutte, Ma- 
rìa Josè Martìnez Patifio, spe- 
cialista di corsa ad ostacoli, 
squalificata dai Mondiali Uni- 
versitari di Kobe nel 1985 per 
le stesse ragioni che oggi ri- 
guardano Khelif. Ma, nel 
1985, il disastro della vita di 
Patifio non poteva avere eco so- 
cial e il suo dolore, nel bene e 
nel male, rimase privato. Og- 
gi, invece, possiamo approfit- 
tare di tutte le occasioni pubbli- 
che- giacché il privato è in via 
di estinzione— per preparare le 
nostre menti a capire meglio 
quello che altri provano e sco- 
prono per noi e con noi. Intan- 
to Imane Khelif, incontro dopo 
incontro, è rimasta in gara. E 
adesso può dire, orgogliosa- 
mente, di combattere «per la 
dignità di tutte le donne». E 
per l'intelligenza del futuro, 
possiamo aggiungere. — 
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IL DIBATTITO 


Conoscere il divino rende forti le società 


se manca la religione, manca l'umanità 


La sopravvivenza della nostra civiltà ê a rischio: la crisi della fede non è che un sintomo 
L'assenza di fede e speranza nuoce enormemente alla salute mentale dei ragazzi 


] arcivescovo di 

Torino, Roberto 

Repole, ha detto 

qualche giorno 

fa su questo gior- 

nale: «La scarsa 

adesione dei giovani all'espe- 
rienza cristiana mi fa pensare 
che la Chiesa oggi non è più 
percepita come risorsa spiri- 
tuale». Duemila anni fa Plu- 
tarco, storico, filosofo e sacer- 
dote del tempio di Delfi, si 
chiedeva: «Perché sono deser- 
tii templi degli Dei?». Con pa- 
role diverse è la medesima 
constatazione. Altrove Plu- 
tarco avevarife- 
rito — dell'urlo 
straziante che 
annunciava al 
90 ael la 2. 
7" del dio Pan, i 
NEM piü pagano de- 
gli Dei, quindi la morte del pa- 
ganesimo, constatando il len- 
to ma inarrestabile declino 
della civiltà classica: aveva vi- 
sto bene, perché quattro seco- 
li dopo il declino sarebbe cul- 
minato nelle invasioni barba- 
riche e nell’insediamento di 
un’altra civiltà. Oggi quella ci- 
viltà che si era insediata e che 
con una parola sola possiamo 
chiamare europea, cioè la no- 
stra civiltà, mostra a sua vol- 
taisegni di un declino forse al- 
trettanto inarrestabile. Una 
delle prime attestazioni del 
declino dell’Europa cristiana 
risale a due secoli fa, quando 
Hegel nelle sue lezioni all'U- 
niversità di Berlino afferma- 
va: «Ci potrebbe venire l'idea 
diistituire un paragone con il 
tempo dell'Impero Romano 
quandoil razionaleenecessa- 
rio si rifugiava solo nella for- 
ma del diritto e del benessere 
privato, perché era scompar- 
sa l'unità generale della reli- 
gionee altrettanto era annul- 
lata la vita politica generale, 
el'individuo, perplesso, inat- 
tivo e sfiduciato, si preoccu- 
pava solamente di se stesso e 
non di ciò che è in sé e per sé, 
che era abbandonato anche 
nel pensiero». Per Hegel, e pri- 
ma ancora per Plutarco, il de- 
clino della religione va di pa- 
ri passo con il declino della 
politica. Entrambe segnala- 
nolostato di salute dello spiri- 
to umano rispetto alla Storia: 
quando lo spirito é in salute 
produce una religione e una 
politica che fanno evolverela 
storia e la natura; quando in- 
vecelo spirito è debole e mala- 
to, sono la Storia e ancor più 
lanatura a prendere il soprav- 
vento riducendo ogni cosa a 
unaspietata lotta di sopravvi- 
venza dell’uno contro l’altro. 
«Bellum omnium contra om- 
nes», per usare la celebre 
espressione di Thomas Hob- 
bes: «Guerra di tutti contro 


tutti». Continuava Hegel: «Co- 
me Pilato domandò: “che 
cos'è la verità?”, così al gior- 
no d’oggisiricerca il benesse- 
re e il godimento privato. Е 
oggi corrente un punto di vi- 
sta morale, un agire, opinioni 
e convinzioni assolutamente 
particolari, senza veridicità, 
senza verità oggettiva. Ha va- 
lore il contrario: io riconosco 
solo ciò che è una mia opinio- 
ne soggettiva». E conclude- 
va: «Noi non sappiamo, non 
conosciamoniente di Dio». 
Моп ё forse così? Credo che 
ognuno di noi abbia l’attesta- 
zione quotidiana di questo 
stato di cose per il quale vale 
solo il volere soggettivo, nel- 
la completa assenza di un ca- 
none oggettivo che normi l’e- 
tica, l'estetica, l'educazione e 
le altre espressioni della sog- 
gettivitàumana. Erimastoso- 
lo il diritto a tenerci insieme, 
ma esso lo può fare e lo fa solo 
grazie alla forza. Il risultato è 
chelanostraciviltà è attraver- 
sata da litigiosità e conflittua- 
lità crescenti, siamo in preda 
all’ira e alla collera, a una ag- 
gressività senza limiti che ge- 
nera querele, cause, senten- 
ze, ricorsi, appelli senza fine, 
e uno stato generale di ansia, 
di paura, di panico (termine 
che deriva da Pan, asignifica- 
recheilvecchio dio, inrealtà, 
non è per nulla morto). Man- 
cando la religio, manca l’hu- 
manitas; e mancando l'huma- 
nitas, mancano le condizioni 
per capirci, a partire dalle pa- 
role e dalle buone maniere, e 


VITO MANCUSO 


M í Woberto Rupe 
La crisi della Chins“ 


e‏ کک 


L'intervento dell'arcivescovo di 
Torino Roberto Repole dello scor- 
so 5 agosto 


così vivere insieme se non 
proprio da soci, per lo meno 
da buoni vicini. Ma noi non 
siamo buoni vicini gli uni con 
gli altri, siamo stranieri: stra- 
nieri morali, il grado più alto 
di estraneità. E siamo ridotti 
così perché, come diceva He- 
gel, «non conosciamo più 
niente di Dio». 

Una civiltà è tanto più forte 
quanto più conosce il divino, 
ed è tanto più debole quanto 
piùlo ignora. Nonsi tratta ov- 
viamente di una conoscenza 
catechistica e dottrinaria; si 
tratta piuttosto di quella espe- 
rienza concreta ed esistenzia- 
le che porta l'essere umano 
ad avere nel centro del pro- 
prio cuore un altare, uno spa- 
zioideale che gli fa riconosce- 
re e venerare qualcosa di piü 
importante del proprio inte- 
resse particolare o *godimen- 
toprivato". La comune condi- 
visione di tale altare fa di una 


. Particolaredi un mosaico di 


-á San Vitale a Ravenna 


massa anonima di singoli un 
insieme di soci, una società; e 
i singoli in questo modo tra- 
scendono il proprio interesse 
particolare e danno origine a 
una civiltà, termine che in la- 
tino, significativamente, si di- 
cehumanitas. 

Oggi peró l'assenza di reli- 
gio va di pari passo con l'as- 
senza di societas e di humani- 
tas. Tutto il mondo ne soffre, 
ma in particolare l'Occiden- 
te, il territorio più secolarizza- 
to e quindi più sradicato. Il 
problema sollevato dall’arci- 
vescovo di Torino ha quindi 
una dimensione che va ben al 
di là della sola dimensione re- 
ligiosa: non si tratta cioè del- 
lasopravvivenza di una parti- 
colare religione e dell’istitu- 
zione che la rappresenta; si 
tratta, ben più in profondità, 
della sopravvivenza di una ci- 
viltà, la nostra, e della salute 
psichica ed esistenziale di 
ognuno di noi, a partire dai 
nostri ragazzi che sono le pri- 
mevittime di questa mancan- 
za di ideali, di speranza, di vi- 
sioni, di fiducia. 

C'era un tempo in cui il cri- 
stianesimo pensava di poter- 
si proporre come rimedio ai 
mali del mondo, oggi invece 
esso è parte del problema. L’a- 
veva constatato ormai quasi 
vent’anni fa il cardinale Car- 
lo Maria Martini: «Un tempo 
avevo sogni sulla Chiesa. Una 
Chiesa che procede perla sua 
strada in povertà e umiltà... 
che dà spazio alle persone ca- 
paci di pensare in modo più 


aperto. Una Chiesa che infon- 
de coraggio, soprattutto a co- 
loro che si sentono piccoli о 
peccatori. Sognavo una Chie- 
sa giovane. Oggi non ho più 
questi sogni» (da Conversazio- 
ni notturne a Gerusalemme). 

La gravità della crisi appa- 
re dal fatto che nella Chiesa 
sembrano proprio mancare 
le menti in grado di avverti- 
re le dimensioni del proble- 
ma. Ancora si ritiene che ba- 
sti qualche ritocco qua e là, 
qualche mezza apertura più 
di facciata che di sostanza, 
come quelle proposte dal 
pontificato di papa France- 
sco. La situazione però è 
quella fotografata dall’arci- 
vescovo di Torino: «Viviamo 
un cristianesimo che non of- 
fre veri cammini di spirituali- 
tà». Ma se una religione non 
offre veri cammini di spiri- 
tualità a cosa serve? E come 
tenere aperto un ristorante 
che nonoffre da mangiare. 

Concludoriportando anco- 
ra il pensiero del cardinal 
Martini: «Mi ha sempre entu- 
siasmato Teilhard de Char- 
din, che vede il mondo proce- 
dere verso il grande traguar- 
do, dove Dio è tutto in tutto... 
L’utopia è importante: solo 
quandohai una visione lo Spi- 
rito ti innalza al di sopra di 
meschini conflitti». L'ultima 
cosa a cui sono interessato so- 
no i meschini conflitti. Se mi 
sono permesso di riprendere 
e commentare le affermazio- 
ni dell'arcivescovo di Torino 
è per contribuire a intravede- 
re una nuova utopia, visto 
che quella che per secoli go- 
vernava le menti cristiane, 
cioè la cristianizzazione del 
mondo, è finita. Oggi nessu- 
no più puòlecitamente spera- 
re che tutto il mondo diventi 
cristiano. Per questo non è 
più sostenibile affermare che 
«non c’è nessun altro nome in 
cui c'è salvezza, se non Gesù 
Cristo». E superato non solo 
l'assioma «extra Ecclesiam 
nulla salus» (non c'é salvezza 
fuori della Chiesa), malo è an- 
che quello ancora più decisi- 
vo «extra Christum nulla sa- 
lus». La salvezza (dal pecca- 
to, dal nichilismo, dal male, 
dalla cattiveria, dalla guerra 
interiore che divora i nostri 
cuori) giunge a tutti coloro 
chelacercanoinvocandoino- 
mi che ognuno conosce e vi- 
vendo secondo lo spirito 
dell'amore edella giustizia. 

E lo Spirito a volere cosi, 
quello Spirito che guida il 
mondoechesempre parla tra- 
mite i suoi grandi profeti, da 
Gioacchino da Fiore a Tei- 
Ihard de Chardin e Carlo Ma- 
ria Martini e tanti altri nomi 
benedetti. — 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO * MUSICA 


A Hollywood si prepara il biopic su Boy George 


Hollywood adora i biopic sui musicisti. Bob Marley, Amy Winehouse, 
Cyndi Lauper, The Beach Boys, MichaelJackson e Bob Dylan: sono solo 
gli ultimi protagonisti di un generea cui ora si deve aggiungere George 
Alan O'Dowd, meglio conosciuto come Boy George. Secondo quanto ri- 
portato da Deadline, J.C. Lee è stato ingaggiato per scrivere la sceneg- 
giatura di un film sulla vita dell'ex frontman dei Culture Club. E stata la 


L'INTERVISTA 


Emanuele Salce 
I miei due padri 


ingombranti eg” 


Sua mamma lasciò Luciano Salce e si risposò con Vittorio Gassman 
‘Dal primo ho ereditato l'ironia, dal secondo la voce e la disciplina’ 


ci che 
nel 1942, іп piena guerra mon- 
diale, si iscrissero all’accade- 
mia d'Arte Drammatica. Si 
chiamavano Luigi Squarzina, 
Adolfo Celi, Luciano Salce, Vit- 
torio Gassman. Sono diventati 
celebri nel mondo dello spetta- 
M colo italiano e 
py SAP) non solo italia- 
ЖІ no. Gli ultimi 
due sono stati 
particolarmente 
importanti per 
me, perché a va- 
rio titolo sono stati entrambi 
mio padre. Oppure non lo sono 
stati affatto. Oppure tutte e due 
le cose insieme: e forse la rispo- 
stagiustaè proprio questa». 
Quando parla di Luciano Sal- 
ce e di Vittorio Gassman, Ema- 
nuele Salce lo fa con l’ironia di 
Luciano e la voce di Gassman. I 
due sono stati in ordine cronolo- 
gicoi mariti di Diletta D'Andrea: 
l'attrice si è separata da Salce 
quando Emanuele aveva due an- 
ni. «Certo, il lascito più visibile 
dell’aver vissuto vent'anni con 
Gassman è certamente la voce. 
Lui anche in famiglia parlava 
con quella dizione importante, 
che lo ha reso famoso. Diciamo 
cheio credevo chesi parlasse co- 
sì, ho assorbito quella voce im- 
postata. Solo che Vittorio la ren- 
deva potente, maestosa; io ho 
sempre paura che mi giunga 
qualche pernacchia. Mi conside- 
ro la copia cinese di Vittorio, nel 
sensochei cinesiinvadonoimer- 
cati di falsi griffati, ho sempre 
avuto l'impressione che questo 
timbro vocale fosse all’esterno 
vissuto così». 
Sull'inadeguatezza tu Ema- 
nuele ci hai sempre giocato: 
Diario di un inadeguato è il ti- 
tolo che hai portato recente- 


STEFANO DELLA CASA 


mente a teatro. 

«E uno spettacolo che affronta 
con ironia il tema della depres- 
sione. Tutti sanno che Vittorio 
ha dovuto convivere con la de- 
pressione, ma anche io ci sono 
passato. Credo chel'analista fos- 
se già presente quando mi cam- 
biavano sul fasciatoio da neona- 
to. Non poteva non essere così, 
con due modelli cosi alti, diffici- 
li da raggiungere, al tempo stes- 
so invadenti e assenti. Loro era- 
nol’ultimopianodiun grattacie- 
lo, io ho dovuto affrontare tutte 
le scale partendo dal piano ter- 
ra, e penso che a quell’altezza 
non arriverò mai. Però adesso 
ne parlo, la fase più critica credo 
siasuperata. E ne parlo conl’iro- 
nia che Luciano metteva in ogni 
cosache faceva». 

Con Luciano ci parlavi? E co- 
me viveva il fatto che il suo 
amico Gassman si fosse sposa- 
toconsuamoglie? 
«Peruncerto periodo nonsi so- 
no visti anche per orgoglio, poi 
sisonoresi conto cheamavano 
lastessa donna. Non erano due 
tipi datenersi il muso. Io ho vis- 
suto in una delle prime fami- 
glie allargate d'Italia. Ero con 
Vittorio, con mia madre, con 
Jacopocheera figlio di entram- 
biecon Alessandro che invece 
è figlio di Vittorio e di Juliette 
Maynel: vedevo mio padre nei 
momenti e negli spazi che toc- 
cano аі genitori separati. Lare- 
gola a casa nostra era molto 


Secondo il critico 

£m Claudio de Pasqualis, 
il titolo più corretto 
sarebbe stato L’amore al tem- 
po deltwist. Ela regista Giulia- 
na Gamba nota che il film è 
ambientato nel mondo della 
borghesia ricca romana, do- 
vesicapisce che tutti sono be- 
nestanti ma non si capisce 
che mestiere facciano e da 
dove arrivino i soldi. Il ricco 
dossier preparato da Mario 
Sesti su Le ore dell’amore, il 
film di Luciano Salcecon due 
meravigliosi attori come 
Ugo Tognazzi e Emanuelle 
Riva restaurato dalla Cinete- 
ca Nazionale e presentato al 
festival di Locarno, fornisce 
vari spunti sul perché questo 
film finalmente tolto dall’o- 


43 | 


Inalto nella foto grande Luciano Salce e Vittorio Gassman 

Sopra Emanuele Salce (l'ultimo a destra) con la famiglia Gassman 
con la quale ha vissuto dall'età di due anni, quando la mamma 
lasciò papà Luciano per sposarsi con Vittorio 


semplice. Fino a 18 anni tutti 
insieme, compiutoil diciottesi- 
mo ognuno per conto suo. Non 
è stato semplice, ma era unare- 
gola molto chiara». 

E in questi momenti insieme, 
comestavi con Luciano? 

«Lui parlava pochissimo di sé e 
dellavitadifficile che aveva vis- 
suto. Sua madre è morta quasi 
subito dopo il parto, suo padre 
lo ha messo in collegio. Duran- 
tela guerra Vittorio è riuscito a 
farsi riformare, invece Luciano 
è stato arruolato e dopo l’8 set- 
tembre del 1943 è stato preso 
prigioniero dei tedeschi e de- 
portato in Germania dove ha 


La serie 


~~ 
Penesdetta Piurodi 
*Facevoicapriccei 
per uscire 
eon Cristina" 


La vita in famiglia, l'infanzia e i le- 
gami dei vip. Nella scorsa puntata 
i racconti di Benedetta Parodi sui 
fratelli Roberto e Cristina. 


cercato per ben due volte di fug- 
gire ed entrambe le volte èstra- 
to ripreso a causa di alcuni no- 
stri connazionali che facevano 
il doppio gioco con i nazisti. Е 
stato anche per un periodo a Da- 
chau. La sua riservatezza è tale 
che, quando ho visto il suo dia- 
rio (dove annotava tutto, ma 
proprio tutto, con precisione 
maniacale), ho visto che il pe- 
riodo 1943-1945 è riassunto da 
una foto e da un solo appunto: 
“due anni difficili”. Talmente 
difficili che gli hanno cambiato 
persempreilvolto». 

Lo chiamavano «l’uomo dalla 
bocca storta». 

«Che é il titolo del documenta- 
riochegli ho dedicato. A 13an- 
ni aveva avuto un incidente 
d'auto, gli fecero una protesi al- 
la mandibola. Allora le faceva- 
no con l’oro, come i denti. 
Quando lo hanno catturato i 
nazisti gliel'hanno portata via, 
esattamente come hanno fatto 
con i denti degli altri deporta- 
ti. La bocca cosi é rimasta stor- 
ta per sempre, è stata il suo trat- 
todistintivo, la sua riconoscibi- 
litàimmediata». 

Una vita difficile che certo ha 
avuto conseguenze nel rappor- 
toconilgiovaneEmanuele... 


Quando nei film era vietato parlare di amanti 


blio è da considerarsi una del- 
le opere fondamentali per ca- 
pirecomel’Italia a cavallo de- 
gli anni Sessanta stesse com- 
pletamente cambiando fac- 
cia. 

La storia di Le ore dell'amo- 
reè molto semplice. Due bor- 
ghesi che convivono da anni 
decidono di sposarsi e appe- 
nalo fannosonoinsidiati dal- 
la noia. La trama (scritta da 
Castellano e Pipolo), sembra 
quella di un film coevo di An- 
tonioni: e l’incomunicabilità 
infatti è alla base delle rela- 
zionitraloro e coniloro ami- 
ci. L’abilità di Salce consiste 


Tognazzi eEmanuelle Rivane “Le 
ore dell'amore” di Luciano Salce 


nel tenere sospeso il film tra 
lacommedia eil dramma esi- 
stenziale. Ma Salce è stato 
abilissimo anche aevitare gli 
strali della censura, che all’e- 
poca era attivissima e che co- 
munque un po' ha colpito: 
Giovanni Grasso, che da an- 
ni cura la mostra virtuale Ci- 
necensura, ha scoperto che 
fu tolta qualche battuta e fu 
accorciata una scena in cui 
Mara Berni si piega in avanti 
facendo troppo vedere la 
scollatura. L'intervento piü 
significativoriguarda il com- 
mento della voce fuori cam- 
po finale: doveva dire «da 


Credo che l'analista 
fosse già presente 
quando ero 

sul fasciatoio 

Era inevitabile 

con due modelli 
così irraggiungibili 
invadenti e assenti 
al tempo stesso 


lo ho vissuto in una 
delle prime famiglie 
allargate d'Italia 

La depressione l'ho 
condivisa con Vittorio 
ne sono uscito anche 
grazie a questo 
secondo papà, che 

la conosceva bene 


quel giorno Gianni e Maretta 
tornarono a essere amanti), 
è stato modificato in «da 
quel giorno Gianni e Maretta 
tornaronoa incontrarsi la se- 
ra». Insomma: nell’Italia dei 
primi Anni 60 non si poteva 
parlare di amanti. La guerra 
era lontana, c'era il boom 
economico, le prime tracce 
di consumismo. E c’era il vuo- 
to esistenziale. Luciano Sal- 
celo racconta con ironia, ma 
anche con grande forza, in 
un film fortemente voluto da 
Emanuelle Riva che il 23 no- 
vembre 1962 alla Stampa di- 
chiarava: «Finalmente una 
commedia, sono sempre sta- 
ta attratta ma non ne avevo 
avutol’occasione». S.D. c. — 
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Santuario per la storica e partecipatissima Festa che si tiene 
ogni 7 annie perla quale tornano in paese emigrati da ogni par- 
te del mondo, ha trascinato tutti, nessuno escluso, in un conta- 
gioso clima di allegria collettiva. Sul palco seguendo le note 
del brano di Gazzé "Sotto casa", i frati del Convento dove si ve- 
nera la statua dell'Ecce Homo, un'opera lignea seicentesca rea- 
lizzata da frà Umile da Petralia, si sono cimentati in balli e co- 
reografie diventati virale in poche ore su social e YouTube. — 


casa di produzione TriStar Pictures, che fa parte del co- 
losso Sony, ad affidare l'incarico allo scrittore che sta die- 
tro a “How to get away with murder” prodotta da Shonda 
Rhimes per Abc e a “The Morning show” per Apple TV+. 
Boy George sarà produttore esecutivo del progetto. La 
popstar ha venduto oltre 100 milioni di singoli e oltre 50 
milioni di album Vincitore di un Grammy, continua a fare 
sold out nelle sue tourneé mondiali. — 


Max Gazzé fa ballare anche i frati 


Ancheifratidel convento SS Ecce Homo di Mesoraca, nel Croto- 
nese, guidati dal padre superiore Francesco Bramuglia, sono 
saliti a sorpresa sul palco in occasione del concerto "Musicae 
Loci" di Max Gazzè con la Calabria Orchestra, una band di musi- 
cisti calabresi provenienti da vari gruppi ed esperienze di musi- 
ca popolare. Il concerto, voluto dall'Associazione Amici del 


zt 


4 


Е 
«Anche con me сі һа messo 
molto a capire cosa doveva fa- 
re un padre con suo figlio. Io 
quell'impegno l'ho capito, 
ma comunque avevo delle 
acredini, provavo difficoltà 
quando dovevo andare a tro- 
varlo, poi quando ero con lui 
stavo comunque bene. Si è im- 
pegnato per amarmi, se non 
avesse avuto nel 1943 un ic- 
tus che lo ha colpito severa- 
mente forse ci sarebbe riusci- 
to. Adesso mi senti riconcilia- 
tocon lui, ogni volta che lo ve- 
donei film o nei vecchi spetta- 
coli televisivi mi fa divertire, 
tantissimo. Mi affascina la 
suaironia, éillascito maggio- 
reche mi ha lasciato». 
E Vittorio cosa ti ha lasciato? 
«Beh, come dicevamo, la vo- 
ce... Scherzi a parte, la discipli- 
na o meglio l’autodisciplina. 
Su questo era tremendo, quasi 
maniacale. Grazie a lui mi so- 
no iscritto al Centro Sperimen- 
tale al corso di regia e facendo 
poi l’aiuto per Scola, Risi emol- 
ti altri. E la depressione l'ho 
condivisa con lui, ne sono usci- 
to anche grazie a questo strano 
secondo papà che la depressio- 
nela conosceva bene...».— 
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L'INTERVISTA 


Laccio 


‘Giorgia ha [X Factor anche come presentatrice 
Sanremo lo farei patinato, tipo notte degli Oscar" 


Il direttore е coreografo più amato dalle star e dalla tv firma anche La Notte della Taranta 


FRANCESCAD’ANGELO 


iziano Ferro lo ha 
scoperto. Il resto 
delmondolo corteg- 
gia: dai Maneskin 
ad Alan Freeman, 
passando per la star 
coreana Jung Kook dei BTS, 
l’Eurovision Song Contest, X 
Factor, ma pure Paolo Sorrenti- 
no — per The new Pope e i film 
Loro 1 e Loro 2 —, i televisivi 
Alessandro Cattelan, Michel- 
le Hunziker, Raffaella Carrà. 
Non сё artista che non deside- 
ri avere Emanuele Cristofoli, 
inarteLaccio, come coreogra- 
foe direttore artistico e ora al- 
la lista si aggiungono i puglie- 
si, che lo hanno ingaggiato 
per la Notte della Taranta: il 
concertone di fine estate, in di- 
retta aritmo di pizzica suRai3 
eRaiRadio2il 24 agosto. 
Anche la Taranta ha ІХ fac- 
tor? 
«Eunappuntamento che affon- 
dale proprie radici nella tradi- 
zione e quest'anno, grazie an- 
cheallavoro di Shablo, é diven- 
tato ancora piü interessante. 
So di arrivare da un mondo ar- 
tistico diverso, ma proprio per 
questo ho accettato: mi piace 
mettermi in gioco, uscire dalla 
mia comfort zone, perché é co- 
sì che si cresce». 
Che impronta darà all’even- 
to? 
«Prediligeró un'estetica con- 
temporanea, anziché pop. La 
parola d'ordine sarà speri- 
mentare, attualizzandole tra- 
dizioni». 
Oggi in tv si sente spesso par- 
lare di *direttore artistico". 
Qualéilsuo ruolo? 
«Euna sorta di preside scolasti- 
co: coordinale maestranze gui- 


Emanuele 
Cristofoli 
inarte 
Laccio 


dando i vari reparti nello svi- 
luppo di una comune idea di 
show. Da questo gioco di squa- 
dra prende vita l'emozione 
che ispira il programma o la 
performance canora». 
Danoiéarrivato tardi. 
«Abbiamo avuto  direttori 
straordinari, come Giampiero 
Solari, ma è stato grazie a X 
Factor e a Luca Tommasini 
che si è compreso meglio ilva- 
lore di questa figura. Il ritardo 
è ancora più grosso se pensia- 
mo ai concerti musicali: fino a 
dieci anni fa era impensabile 
proporre contenuti visual o co- 
reografie a corredo di una can- 
zone. Ora invece c’è la voglia 
di adeguarsi agli standard in- 
glesie americani». 


I, 


Cos'é cambiato? 

«Il mondo coreografico sconta- 
vaun grosso pregiudizio: si te- 
meva l'effetto sigla tv. Le nuo- 
ve generazioni hanno invece 
saputo osare: non si sono fatte 
fermare dalla paura di sbaglia- 
re, sapevano cosa volevano e 
l'hanno fatto». 

E d'accordo con chi vede in 
Elodiela prima pop star italia- 
na? 

«Elodie ha tutta la forza per di- 
ventare una grande performer 
edéstata molto bravaa costrui- 
re nel tempo un percorso che 
aiutasse i suoi fan a compren- 
dere la sua evoluzione e a cre- 
сеге con lei». 

Se potesse curare la direzione 
artistica di Sanremo, cosa 


66 


La tv si è evoluta 
e ora ê tutto 

più veloce, ma si è 
persa la teatralità 
di programmi 
meravigliosi 
come Studio Uno 


Contenuti visual 

o coreografie erano 
impensabili 

nei concerti, le cose 
sono cambiate 
grazie a X Factor 
ea Luca Tommasini 


cambierebbe? 

«Gli ascolti portano a delle 
scelte quasi obbligate. Se però 
potessi prescindere dallo 
share, renderei Sanremo più 
patinato: una sorta di Notte de- 
gli Oscar, ma con il calore tipi- 
co dell'Ariston. Porterei an- 
che più italianità dal punto di 
vista della moda e del teatro». 
Sanremo funzionerebbe an- 
che in un’altra location? 

«No, si snaturerebbe. Il festi- 
val nonè solo quello che succe- 
de dentro l’Ariston, ma anche 
fuori, nelle strade della città». 
La tv ha fatto 70 anni: com’è 
cambiata Іа sua estetica? 
«Sto preparando un progetto 
per Rai 1 dedicato a questo te- 
ma. In generale, il piccolo 


schermo si è evoluto moltissi- 
mo dal punto di vista tecnolo- 
gico e del ritmo: ci sono molti 
più stacchi di camera, tutto è 
più veloce. Tuttavia si è persa 
un po’ la teatralità che era Га- 
nima di programmi meravi- 
gliosi, come Studio Uno. Biso- 
gnerebbe trovare un maggior 
equilibrio tra tecnologia, rit- 
mo e contenuto). 

A settembre firmerà la nuova 
edizione di X Factor: cosa 
puòanticiparci? 

«C'è una gran voglia di cambia- 
mento che è emersa già con 
l'annuncio dei giudici e della 
nuova conduzione. Giorgia si 
sta mettendo davvero molto 
in gioco come presentatrice e 
il tavolo della giuria gira mol- 
to bene». 

Morgan sosteneva che le co- 
reografie falsassero il giudi- 
zio finale, penalizzando alcu- 
niartisti. E un rischio reale? 
«Le coreografie restituiscono 
l’anima del talent, senza stra- 
volgerla. Se qualcuno nasce 
per fare show, è giusto che lo 
faccia sul palco. Detto que- 
sto, i giudici non sono mai dei 
meri fruitori della messa in 
scena: ci confrontiamo conlo- 
ro, facciamo tutto in comune 
accordo». 

Leiil suo x factor perla danza 
l'hascoperto tardi, a 17 anni. 
«Sposo in pieno la filosofia del 
credere sempre nei propri so- 
gni, ma a è importante saperli 
smussare. A 17 anni non puoi 
ambire al ruolo di primo balle- 
rino della Scala, ma puoi per 
esempio diventare un grande 
performer. Tutto sta nel capi- 
rei propri limiti e investire sui 
punti di forza, pernoninsegui- 
resogni impossibili». — 
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Delitto in piena estate. 


PIE la АА. lato oscuro di 


Illustazione di Damiano Groppi 
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Da giovedì 15 agosto in edicola 
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\ 6 Francisco Conceigao, 21 


a Marcus Edwards, 25 anni 
È J-— (asinistra), dello Sporting 


Adestrail portoghese 


MotoGp, Bagnaia a Zeltweg: "L'obiettivo è tornare in testa" 


Promette scintille la corsa al titolo 2024 della MotoGP, nelle dieci tappe che manca- 
no al termine. Jorge Martin, tornato in testa alla classifica piloti per tre punti, nel Gp 
d'Austria dovrà difendersi dal ritorno delle Ducati di Francesco Bagnaia e di Enea Ba- 
stianini. A Zeltweg grande attesa per Pecco Bagnaia. «Il circuito di Spielberg è tra quel- 
li che mi piacciono di più e qui le Ducati sono sempre state molto veloci (8 successi in 
10 edizioni). L'obiettivo sarà tornare in testa alla classifica». Tv: Sky Sport. — 


Imilioni chiesti dallo 
Sporting Lisbona alla 


Juve per il cartellino 
dell'inglese Edwards 


Le partite di Nico 
Gonzalez nella 


Fiorentina con 88 gol 
tra Serie A e coppe 


mette le ali 


Non solo Kalulu e Koopmeiners, bianconeri pronti a prendere due esterni 
Gudmundsson alla Fiorentina l'assist per sbloccare l'arrivo di Gonzalez 


ILRETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


nFerragosto al lavo- 

ro, sul campo e sul 

mercato. La Juven- 

tus scalda i motori 
per il debutto in campionato, 
lunedisera in uno Stadium già 
tutto esaurito contro il Como 
neopromosso, ed é pronta a 
piazzare i colpi giusti per rin- 
forzare e completare la rosa di 
Thiago Motta. Il ds Cristiano 
Giuntoli ha praticamente chiu- 
sol'arrivo del milanista Pierre 
Lukaku, cosi da averlo subito 


riscatto, ma aspettano solo l’ef- 
fetto domino con il passaggio 
dell’islandese Gudmundsson 
dal Genoa ai viola per portare 
Gonzaleza Torino. 

LaJuve, però, ha bisogno di 
due esterni e sta cercando il se- 
condovolto nuovo inPortogal- 
lo. Dopo aver tentato l’assalto 
a Galeno, subito respinto dal 
Porto che considera il brasilia- 
no incedibile, Giuntoli ha ri- 
lanciato per avere Francisco 
Conceicao dallo stesso club. 
Una strada percorribile per- 


ché il Porto vuole cederlo, vi- 
sto che il figlio d’arte non rien- 
tra nei piani tecnici e sembra 
una vittima collaterale della 
battaglia che ha portato alla 
presidenza André Villas-Boas 
conillicenziamento del padre 
Sergio Conceicao come allena- 
tore. Се ancora distanza tra 
domanda e offerta, soprattut- 
to perché il Porto vorrebbe mo- 
netizzare subito la cessione e 
laJuve parla di un prestito one- 
roso (3 milioni) con diritto di 
riscatto attorno ai 20 milioni 


più di 5 di bonus. Il 21enne 
esterno portoghese, però, ha 
già dato il suo ok per giocare in 
Italia e la trattativa è in corso, 
mentre il potente procuratore 
Jorge Mendes sta cercando la 
giusta soluzione. Allo stesso 
tempo, un po’ per cautelarsi e 
un po’ per interesse, la Juven- 
tus ha sondato lo Sporting Li- 
sbona per ingaggiare l’inglese 
Marcus Edwards. Il club bian- 
coverde non ha respinto il cor- 
teggiamento, ma chiede 25 mi- 
lioni di euro per il suo numero 


dieci enon vuole trattare l’ipo- 
tesi di un prestito oneroso. 

La cessione di Federico Chie- 
sa può finanziare l’arrivo dal 
Portogallo di uno dei due 
obiettivi, anche se la situazio- 
ne dell’azzurro è sempre più 
complicata, visto che il tesoro 
dimercato è legato a Koopmei- 
ners. La Juveha offerto 50 mi- 
lioni più bonus all’Atalanta, 
che dopo Brescianini (12 mi- 
lioni al Frosinone) può pren- 
dere Matt O'Riley dal Celtic 
Glasgow (offerta da 27 milio- 


ni). Soldi “cash” che arrive- 
ranno dalla cessione di Koop- 
meiners alla Juve. «Sappia- 
mocosa ci ha dato e cosa hari- 
cevuto dall'Atalanta - ha com- 
mentato ieri Luca Percassi, 
amministratore delegato dei 
nerazzurri -: un calciatore an- 
cora giovane può incappare 
in qualche errore nel suo per- 
corso e questo è uno dei casi. 
Gli vogliamo tanto bene e per 
noi è molto importante». Il de- 
stino è già tracciato. — 
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fatte. Rispetto all’inizio, pe- 
rò, il catalogo è pieno di 
suggerimenti e soluzioni. 
Cosa manca? Il direttore 
sportivo Vagnati sta gio- 
cando su tanti tavoli, ma 
non riesce a trovare la for- 
mula giusta. E quando la 
trova, si mettono di mezzo 


Dopo Paleari il fratello di Gigio: due trentenni per non mettere pressione a Milinkovic-Savic 


Anche il Toro ha il suo Donnarumma 
П mercato granata si accende solo trai pali 


a disposizione per la prima di 
campionato (il posticipo age- 
volai bianconeri), e dopo la fi- 
nale della Supercoppa euro- 
pea tornerà all’assalto dell’A- 


Trattative in corso per 


Edwards e Conceicao —— palmente trai pali, masen- altri imprevisti. Per Gosens 
Rinforzi fond tali IL CASO za toccare il titolare delle c'eral'accordo con Union 
MOTZ (ONG RME Dall ultime tre stagioni Milinko- Berlino, perû a tirarsi indie- 
per il gioco di Motta FRANCESCO MANASSERO vic-Savic. Così, dopo il (го è stato il giocatore, at- 
_ TORINO 3lenne Alberto Paleari pre- tratto da tante proposte: ci 

ingorgo di Ferra- levato dal Benevento, ieri sono Psv, Crystal Palace e 

talanta per Teun Koopmei- gostoil Torino lo ilclubgranatahaannuncia- Atalanta. In vetrina anche 


Borna Sosa che invece ha 
dato il suo assenso, ma ad 
Amsterdam lo vendono so- 
loatitolo definitivo. Tratta- 
tive sul filo di lana, anzi dei 
centesimi pure per quanto 
riguarda i centrali. La solu- 
zione last minute e subito 
utilizzabile é Daniliuc del- 
la Salernitana. Ha giocato 
in Coppa Italia, ma non c'é 
ancora l'accordo totale tra 
le due società: il tempo, in- 
tanto, passa. — 
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to il suo Donnarumma. Si 
tratta di Antonio, il fratello 
maggiore della stella del 
PsgedellaNazionale: redu- 
се da tre anni al Padova, ha 
firmato un contratto bien- 
nale. A fargli spazio Popa, 
il classe 2000 ingaggiato 
l'anno scorso da svincolato 
e rispedito in Romania: gio- 
cherà in affitto nel Cluj. Il 
Torinohasistematoi detta- 
gli, ma le scelte vere, quel- 
lein grado di indirizzare la 
stagione, non le ha ancora 


| 2 

temeva: tante de- 

stinazioni, mete 
affollate e prezzi alle stelle. 
Però, sperava di essere più 
avanti nel viaggio per con- 
segnare a Vanoli un prodot- 
to più pronto alnuovo cam- 
pionato. Quest'anno ha 
cambiato completamente 
un reparto, il migliore del- 
le ultime stagioni (la dife- 
sa), invece sta facendo i 
conti con una realtà diver- 
sa, che finora l’ha portato 
adaltre scelte. Il club di Cai- 


ners. I due principali obiettivi 
sono questi, ma allo stesso tem- 
po la Juventus sta lavorando 
su più fronti per cambiare il re- 
parto degli esterni offensivi: 
un settore nevralgico per il 
gioco del nuovo allenatore 
che ha bisogno degli uomini 
giusti, a maggior ragione do- 
po l’esclusione di Chiesa e Ko- 
stic. I bianconeri vogliono 
mettere le ali ehanno blindato 
l'ingaggio di Nico Gonzalez: 
c’è l'accordo con l'argentino e 
anche con la Fiorentina per un 
prestito con diritto/obbligo di 


3 LAPRESSE 
Antonio Donnarumma, 34 anni 


3 —_—— L'APRESSE 
Alberto Paleari, 31 anni 


soldi li hanno messi solo 
per Saul Coco. Vanoli aspet- 
ta ancora novità, male uni- 
che finora riguardano la 
porta. Al netto di Adams, 
l’arrivo a parametro zero 
che ha dato una rinfrescata 
all’attacco, il mercato del 
Torino finora è stato princi- 


ro non ha risolto nessuno 
dei nodi più evidenti fin da 
inizio stagione, quando si 
disegna un nuovo progetto 
e si sottolineano le priori- 
tà: tre centrali e uno stan- 
tuffo di piede mancino, 
quelle dei granata. Hanno 
venduto Buongiorno, ma i 


Tennis, Cincinnati: bene Sinner, Berrettini ko 


Tutto facile per Jannik Sinner nel match d'esordio nel tor- 
neo di Cincinnati, settimo Atp Masters 1000 della stagio- 
ne. Il numero uno del mondo ha superato in due set (6-4, 
7-5) l'americano Alex Michelsen. Niente da fare, invece, 
per Matteo Berrettini che cede 6-2 1-6 4-6 al danese Rune. 
Oggi (dalle ore 16) c'è il derby azzurro Darderi-Cobolli.— 


Nico Gonzalez, 26 anni, 

gioca nella Fiorentina 

dal 2021:il suo cartellino 
1 viene valutato 25 milioni 


AFFARI E TRATTATIVE 
ACURADIANDREAMELLI 


Fofana-Milan più vicini 
Giàtrovato l'accordo col centro- 
campista, il Milan offre 20 milio- 
ni, il Monacone chiede 25. 


Norton-Cuffy al Genoa 

Il club ligure ha ufficializzato 
l'arrivo dall'Arsenal atitolo 
definitivo del difensore. 


Perl'Inter spunta Faye 
L'esterno che manca potrebbe 
arrivare dal Barcellona: servono 
almeno quindici milioni. 


Spagna: accoltellato il padre di Yamal 


Mounir Nasraoui, il padre della stella spagnola Lamine Ya- 
mal, sarebbe accoltellato in una rissa in un parcheggio di 
Mataró, la città vicino a Barcellona dove è nato e cresciu- 
to l'attaccante campione d'Europa. Il quotidiano La Van- 
guardia riporta che è stato ricoverato ed è stabile: la poli- 
zia ha già individuato i testimoni dell'incidente. — 
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Serie Bal via: Brescia-Palermo in chiaro su Dazn 


La partita inaugurale del campionato di Serie B, Bre- 
scia-Palermo, in agenda domani (ore 20.30), sarà tra- 
smesso anche in modalità gratuita su Dazn. Quattro 
saranno le gare di sabato alle 20,30: Bari-Juve Stabia, 
Pisa-Spezia, salernitana-Cittadella e Sudtirol-Modena. 
I| resto del programma domenica. — 


Dopo la Champions a giugno gli spagnoli conquistano anche la Supercoppa Europea contro i nerazzurri a Varsavia 
Valverde sblocca la partita, il francese segna il raddoppio e brinda al suo primo trofeo internazionale con i club 


Nel Real cè gia un Mbappè galattico 
L'Atalantasi godela finale solo un'ora 


L'ANALISI 
STEFANOSCACCHI 


arsavia non é Dubli- 
no, il Real Madrid 
nonéil Bayer Lever- 
kusen. L'Atalanta re- 
siste perquasi un'ora, il perio- 
dochesolitamente gli spagno- 
li impiegano in queste sfide 
decisive per lasciar sfogare 
gliavversari prima di tramor- 
tirli.Inquei 60 minuti, sul pra- 
to dello stadio della capitale 
polacca, i bergamaschi acca- 
rezzano il sogno di sfiorare la 
Supercoppa europea dopo 
aver dominato a maggio i 
Campioni di Germania nella 
finale di Europa League in Ir- 
landa. Ma poi devono cedere 
alla dura realtà di un divario 
troppo ampio con le indivi- 
dualità dei Campioni d'Euro- 
pa che conquistano il trofeo 
con i gol di Valverde e Mbap- 
pè, subito in rete al debutto 
con la nuova squadra. Deter- 
minanti gli assist di Viniciuse 
Bellingham. Carlo Ancelotti 
allunga il filotto di trionfi in- 
ternazionali. E la sesta Super- 
coppa europea sollevata nel- 
lasuastoria dal Real che ades- 
sohastaccato Barcellona eMi- 
lanaquotacinque. 


Gasperini ha gli 
uomini contati 
per Ancelotti prove 
da Dream Team 


Gian Piero Gasperini, come 
previsto, schiera Pasalic alle 
spalle di De Ketelaere e Look- 
man lasciandoil nuovo acqui- 
sto Retegui inzialmente pan- 
china. Ancelotti risponde con 
tutti i suoi tenori dall'inizio: 
Bellingham libero di disegna- 
reil suo enormeraggio d'azio- 
ne perdialogare con Vinicius, 
Mbappé e Rodrygo. Mbappé 
viene controllato benissimo 
daHien. Il difensore svedese è 
l'emblema dell'attenzione to- 
tale dell'Atalanta nel limitare 
i fenomeni del Real. I berga- 
maschi soffrono solo intorno 
allo scoccare del primo quar- 
to d'ora. Un triangolo ampio 
50 metri tra Bellingham e Vi- 
nicius dà la misura delle po- 
tenzialità illimitate dei cam- 
pioni merengues. Eppure gli 
spagnoli lasciano l'iniziativa 
agli avversari per approfitta- 
re esclusivamente del contro- 
piede. Un atteggiamento che 
stride con la semplice lettura 
della formazione dove sono 
presenti quasi tutti i migliori 
calciatori del mondo. 

L'Atalanta non si fa pregare 
e, forte del suo approccio sem- 
pre propositivo, comincia ad 


attaccare. Il pericolo maggio- 
re è un cross di De Кооп devia- 
to sulla traversa dall’interven- 
to difensivo di Militao. Stessa 
situazione dall’altra parte del 
prato quando Rodrygo colpi- 
sce la parte alta del legno, libe- 
rato da uno splendido assist di 
Vinicius nel recupero del pri- 
mo tempo. In mezzo solo una 
grande occasione non sfrutta- 
tadaLookmaneleammonizio- 
ni di Bellingham e Vinicius. 
La ripresa si apre ancora 
con la “piccola” Atalanta che 
spaventa il “grande” Real: 
Courtois deve ricorrere al suo 
repertorio prodigioso per de- 


MBAPPE ,% 
«> 


dere 


Real Madrid 


Chi sale 
Vinicius 
ІҢ св 
Assist a Rodrygo che sbaglia, assist а 


Valverde che non può sbagliare. Passa 
sempre tutto dai suoi dribbling. 


Chi scende 


Rodrygo 


Ritarda la resa dell'Atalanta non sfruttan- 
do la chance lo splendido passaggio di Vi- 
nicus. È il meno scintillante dell'attacco. 


Carlo Ancelotti, 
65 anni, 
abbraccia 
Mbappè (25) 

Il francese 
exPsg 
hadebuttato 

a Varsavia 
conil Real 
segnando 
larete 
del 2-0 


Atalanta 


Chi sale 
Kolasinac 


Il più roccioso della difesa atalantina. 
Hien capitola perdendo la palla del 2-0, il 
bosniaco invece è sempre impeccabile. 


Chi scende 
Lookman 


L'eroe di Dublino non si ripete a Varsavia. 
Ha qualche opportunità ideale per la sua 
velocità, ma non la sfrutta e s'incarta. 


REALMADRID 21 
ATALANTA 0 


Real Madrid (4-2-1-3): Courtois 7; Car- 
vajal 6,5 (43 st Vazquez), Militao 6,5, 
Rudiger 7, Mendy 6; Valverde 7, 
Tchouameni 6; Bellingham 7,5 (43 st 
Ceballos]; Rodrygo 5,5 (31 st Modric 
6), Mbappé 6,5 (38' st Diaz sv), Vini- 
cius 7,5 (A3 st Guler sv). 

All.: Ancelotti 7 


Atalanta (5-4-1-2): Musso 6,5; Dijmsi- 
ti 5,5, Меп 6,5 (45' st Palestra sv), Kola- 
sinac 6,5 (25' st Bakker 6); Zappaco- 
sta 6 (17 st Godfrey 6), De Кооп 6,5, 
Ederson 6,5, Ruggeri 6; Pasalic 6 (43' 
st Manzoni sv); De Ketelaere 6 (17 st 
Retegui 5,5), Lookman 5,5. 

All.: Gasperini 6,5 


Arbitro: Scharer(Svizzera)5,5 

Reti: st 14 Valverde, 22 Mbappé 
Ammoniti: Ederson, Bellingham, Vini- 
cius, Dijmsiti 


viare il colpo di testa di Pasa- 
lic. Malalegge dei Campioni 
d'Europaé implacabile. Basta 
che Musso sbagli un rinvio ei 
nuovi galattici trovano il gol 
in pochi secondi: ovviamente 
assist di Vinicius e gol como- 
dissimo di Valverde. Il Real si 
distende e potrebbe dilagare. 
Musso evita il tracollo, ma so- 
lo per poco. Si accende anche 
Mbappé che raccoglie il pas- 
saggio di Bellingham e firma 
il suo primo gol col Real. La 
Supercoppa europea di fatto 
finisce con quasi mezzora di 
anticipo. — 
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L'argentino non si sente più al centro del progetto, dall'Al-Qadsiah l'ingaggio “indecente” 


Tentazione araba da 60 milioni per il sì di Dybala 
La Joya ci pensa, la Roma si prepara all'addio 


LASTORIA 
ANDREAMELLI 


offerta è di quelle 

irrinunciabili, ma 

la risposta del di- 

retto interessato 
nonéancoraarrivata. Suona- 
no fortissime le sirene saudi- 
te per Paulo Dybala: tre anni 
di contratto, da una base di 
partenza di 20 milioni a sta- 
gione che potrebbero anche 
essere decisamente di più. 
Mittente della maxi proposta 
l'AI-Qadsiah che con Іа Joya 
si era già fatta avanti nelle 
scorsesettimane. Ma nellate- 
sta dell'argentino, apparente- 
mente e almeno per il mo- 
mento, c'é solo il giallorosso, 


digitalbits 


Paulo Dybala, 30 anni 


come dimostrano le foto cari- 
cate dallo stesso Dybala sui 
propri profili social. Depistag- 
gioorealevogliadi continua- 
re la propria avventura nella 
Capitale? La Roma, di certo, 
in caso di addio di Dybala 
non si strapperebbe i capelli. 
Anzi, la partenza di Paulo per- 


metterebbe al club di rispar- 
miare un bel pò di milioni. 
Quanti? Tantissimi, perché 
nel corso di questa stagione i 
milioni, parliamo di netto, da 
corrispondere a Dybala sareb- 
bero 9. Enon sarebbero i “so- 
li" perché se l'argentino do- 
vesse collezionare almeno 14 
presenze complessive (rag- 
giungendo cosi il 5096 di im- 
piego nei tre anni giallorossi) 
scatterebbe automaticoilrin- 
novo, per un'altra stagione, a 
7 milioni di euro. E in tempi 
di forte spending review, dal- 
leparti di Trigoria, non sareb- 
be di certo un taglio disprez- 
zato. Chissà poi, che la possi- 
bile (probabile?) partenza 
del numero 21 non possa ria- 
prire la pista che porta a Fede- 
rico Chiesa. Più facile, inve- 


ce, arrivare a Jeremie Boga, 
un passato in Italia con Ata- 
lanta e Sassuolo: per l’ivoria- 
no, che si incastrerebbe alla 
perfezione nel 4-3-3 parten- 
do largo a sinistra, il Nizza 
chiede una ventina di milio- 
ni. E frattanto, sempre con Ra- 
madani (agente di Boga e in- 
termediario con l'Arabia) la 
Romasta parlano di Saud Ab- 
dulhamid, laterale difensivo 
classe 1999, in forza all’Al-Hi- 
lal. Costa non eccessivamen- 
te, 4 milioni, e sarebbe uno 
dei pochissimi (il primo di 
questi ultimi anni) a compie- 
re un passaggio inverso ri- 
spetto alla classica tratta Eu- 
ropa-Arabia. In attesa che da 
Dybala, giunga la risposta de- 
finitiva. — 
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IL DRAMMA DELLA BIMBA TRAVOLTA NEL PARCHEGGIO DEL GIOVANNI BOSCO. DA TUTTA ITALIA PERLA VEGLIA 


Esmeralda, faro sul ruolo della mamma 
Laverità nelle telecamere dell'ospedale 


La procura haindagato la donna per concorso in omicidio stradale e abbandono di minore 


ELISASOLA 


I filmati delle telecamere del San 
Giovanni Bosco saranno fondamen- 
tali per ricostruire la dinamica 
dell'investimento di Esmeralda. In- 
dagata anchelamamma. -PAciNA34 


(00 IMALTEMPO | 
Violenta tempesta 
Scoperchia il tetto 


della Salvemini 
Sradicati gli alberi 


CARACCIOLO E RAMBALDI 


1 crollo di un'ampia porzione del 

controsoffitto del bar della stazio- 
ne Lingotto, avvenuto quando il lo- 
cale era affollato di clienti, fortuna- 
tamente senza conseguenze. Il tet- 
to scoperchiato dell’istituto Salve- 
mini, in via Negarville, a Mirafiori 
Sud. Il cedimento di una ventina di 
alberi e numerose strade allagate. 
Questi gli effetti del nubifragio che 
ieri, dalle 17 alle 19, si è abbattuto 
su Torino. - PAGINA37 


О ALLAFESTA DELL'UNITÀ INVITATO L'ASSESSORE DIFDI 00 | 
Liti nel Pd tra palchi e salamelle 


alamelle e palchi fanno li- 
tigare il Pd. Pietra dello 


© ILNOSTROFOTOGRAFO AGGREDITO | 
“Continuerò a lavorare 
con onestà e senza paura” 


GIANNI GIACOMINO - PAGINA 34 


20000000 INCHIESTA 00000 
Incalole famiglie affidatarie 
Effetto Allontanamento zero 


GIULIA RICCI - PAGINA 35 


“La mia rivoluzione scout del 74" 


FILIPPO FEMIA 


osservarla oggi, mezzo secolo dopo, fu una rivo- 
luzione. Di più: un terremoto. Nell'agosto 1974 
scompariva la separazione tra scout maschi e femmi- 


GIULIA RICCI 


ne e nasceva l’Agesci. Il torinese Ottavio Losana, ex 
capo scout: «Le donne portarono educazione e stile. E 
ci aiutarono anche nell’igiene», sorride. - PAGINA 38 
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(0 LAFESTA 0000 
Ferragostolow cost 
musei a un euro 
proiezioni gratis 
e concerti in quota 


FRANCA CASSINE 


ante le offerte di Ferragosto, 

tra città e montagna, con 
eventi gratuiti. Sconti nei musei: 
il biglietto costa solo un euro, al 
Mausoleo della Bela Rosin la “Fe- 
sta per chi resta”. -PAGINE32E33 


(00 INTERVISTA 000 
Mittermeier 


“To, fotografa 
grazie a Salgari” 


FRANCESCAROSSO 


НЕ capito che volevo vive- 
« re di avventure, leggen- 
do Salgari» dice Mittermeier, in 
mostra a Gallerie d’Italia. -PAGINA 


33 


(00 AZZURRA CAMBI 0 - 
La palleggiatrice 
“Loro olimpico 
non mi cambierà” 


OSCAR SERRA 


arlotta Cambi è reduce dall’o- 
ro olimpico: «Voglio essere 
trattata come prima». -PAGINA39 


bilità a venire, perché no? La = 
sanità è il tema che interessa 


scandalo l’invito all’assessore 
alla Sanità in quota FdI, Fede- 
rico Riboldi, alla Festa dell’U- 
nità in piazza d'Armi (non era 
mai successo che un nome del 
centrodestra venisse chiama- 
to alla kermesse torinese). Il 
dibattito è già inserito nel pro- 
gramma: il 10 settembre alle 
18 insieme al consigliere del 
Pd Daniele Valle, autore 
dell’invito. Ma pare che l’in- 
formazione поп siaarrivata al- 
la segreteria di partito: «Io fac- 
cio parte del gruppo organiz- 


zatore della Festa e non mi ri- 
sulta-diceladem Nadia Conti- 


celli -. A meno che 
non  esista un 
“gruppo ombra". E 


dell'aperitivo agli amanti del 
liscio eparlerà dallo spazio de- 
dicato al ballo. La 
ê questionesiaccen- 

$ desulle chat. Con- 


poi é il momento ticellispera che sia 
delle nostre propo- n “pesce d’Apri- 
ste, perché dare le” in salsa agosta- 
spazio a un assesso- na. Maè il segreta- 
re appena insedia- rio metropolitano 
to? Per fargli pre- Marcello Mazzù a 
sentarelesue? Tut- È chiarire: «Il dibatti- 


ti i palchi sono già 


occupati». Vero, ma c’è la solu- 
zione: Riboldi ruberà l’ora 


| tocisarà. D'altron- 
de Riboldi è una figura istitu- 
zionale, ha datola sua disponi- 


di più ai piemontesi, lo dico 


; A f Sportello 

vs = 
po che 

trovano. Il Pd non ha paura di LA STAMPA 
confrontarsi». Nessuno scan- 
| —————__ 
dem: anche alla festa della Sportello 
Lucciola, nel verbano, ci sarà ABBONATI 
un uomo di destra. Il leghista LA STAMPA 


Alberto Preioni. Ma intanto in 
piazza D’Armi si conta anche 
un’assenza: quella del presi- 
dente del partito Stefano Bo- 
naccini. — 
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Servizio telefonico 
ABBONATI 


SERVIZIO ABBONATI 


LA STAMPA 


Piazza Castello 111 - Torino 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 /14.45-17.30 
sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO PER FERIE DAL 12 AL 18 AGOSTO 


Via Lugaro 15 - Torino 
CHIUSO TEMPORANEAMENTE 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 
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FRANCA CASSINE 


he sia una giornata 
all’insegna del relax, 
del divertimento 0 
della cultura, sono nu- 
merose le proposte last-minu- 
te, molte a costo zero, per la 
giornata di Ferragosto. «La cit- 
tàè cambiata parecchio nel cor- 
so del tempo», dice Renzo Sicco 
di Assemblea Teatro che da 25 
anniorganizzala Festaperchire- 
sta, evento nato proprio con lo 
scopo di animare il 15 agosto. 
«Tutto partì dalla constatazio- 
neche quando Torinosi svuota- 
va, per chi rimaneva non c’era 
nessuna offerta culturale». Da 
allora le cose sono cambiate, le 
abitudini dei torinesi e non so- 
lo. «Negli ultimi anni l’evoluzio- 
ne dei modelli di vita ha fatto sì 
che siano molti di più i cittadini 
che non si muovono - conclude 
—. Sono aumentati i turisti e ab- 
biamo pensato a una proposta 
chesia godibile per tutti». 


Storie almausoleo 
Al Mausoleo della Bela Rosin 
si terrà la Festa per chi resta 


l'erragosto 


Ituristi in сода per vedere la Sindone durante Ferragosto 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


APaesanail “Monviso Unesco” 


Musei a un euro, proiezioni gratis e concerti dal vivo: tante le offerte a prezzi popolari per torinesi e turisti 
AI Mausoleo della Bela Rosin in programma la Festa per chi resta. Swinge rock nelle montagne piemontesi 


conun doppio appuntamento. 
Alle 17 ci sarà “Le donne del 
re”, proiezione gratis del rac- 
conto delle vicende amorose 
di Vittorio Emanuele II. Alle 
21 spazio a “Il Piccolo Princi- 
pe”, spettacolo diretto da Sic- 
co e interpretato da Cristiana 
Voglino (biglietto a5 euro.) 


Nel parco 
Chi è più mattiniero non può 


erragosto 

pranzo mio 
« non ti cono- 

sco» verrebbe 


da dire, ma non è proprio co- 
si perchéletradizioni del pas- 
sato sono dure a morire ed é 
piü facile che si trasformino 
piuttosto che scompaiono. 
Un tempo a Torino ferrago- 
sto, per chi era rimasto in cit- 
tà, era sinonimo di pranzo in 
collina con la famiglia e ma- 
gari con gli amici. In collina 
c’erail fresco e in più la mag- 
giorparte dei ristoranti di cit- 
tà erano chiusi. Le mete era- 


RENZO SICCO 


DIRETTOREARTISTICO 
ASSEMBLEA TEATRO 


Ormai da 25 anni 
andiamo incontro 
a chi resta in città 
con un pensiero 
anche ai turisti 


no posti come Cafasso, la Bec- 
caccia, la Fontana dei France- 
si, il Tromlin tutti scomparsi 
(solo Giudice è ancora aper- 
to), perché si direbbe che og- 
gii torinesi non amino più di 
tanto la loro collina e le gite 
fuori porta. Rimangono an- 
cora alcune vecchie piole, 
qualche bocciofila e qualche 
ristorante di un tempo, ma 
nonê più come una volta. 

La tradizione proponeva 
per il pranzo di ferragosto in 
primisilcarpione, piatto esti- 
vo per eccellenza della cuci- 
na piemontese. Le zucchine, 


perdersi la grande classica. 
Alle 11 alla Tesoriera, per la 
rassegna Musiche nel parco, 
si esibirà il Trio Isakar con 
un percorso sonoro tra brani 
di Fauré, Capella, Graeffe al- 
tri (l'ingresso è libero). Il Va- 
lentino invece accoglierà i vi- 
sitatori peruna semplice pas- 
seggiata e, a partire dalle 15, 
all’Imbarchino ci sarà musi- 
ca e altre attività proposte 


gratuitamente da Radio Ban- 
daLarga. 


Aperti per ferie 

Musei aperti per ferie per fa- 
re un salto indietro nel tem- 
po. Saranno addirittura due 
personaggi ottocenteschi a 
guidare i visitatori alla sco- 
perta dell’Unità d'Italia all’in- 
terno del Museo Nazionale 
del Risorgimento (alle 11 e al- 


IL COMMENTO 


Il “nuovo” pranzo della festa: fritto misto ma niente carpione 


ROCCO MOLITERNI 


le uova, le bistecche impana- 
te e magari qualche pesce 
d’acqua dolce (dalla tinca 
all'anguilla) sposati con l’a- 
ceto e la cipolla erano 
un toccasana control’a- 
fa estiva. Non necessa- 
riamente si mangiava- 
no al ristorante. C'era- 
nomamme e nonne со- 
raggiose che lo faceva- 


nonella propria cucina (qual- 


cuna lo fa ancora nonostante 
la preparazione richieda il 
suo tempo) e invitavano a gu- 


starlo al desco casalingo. Esi- 
steva ed esiste un’alternativa 
sempre all’insegna della tradi- 
zione piemontese ed èil fritto 
44, misto, che поп è un 
piatto solo invernale. 
Certo farlo in casa con 
queste temperature ra- 
senta il masochismo 
per cui meglio andarlo 
a cercare nei ristoranti 
della collina. Diffidando però 
dei posti dove ti portano tutto 
insieme: un fritto misto che si 
rispetti deve essere diviso per 


le 16, costo 5 euro oltre il bi- 
glietto); mentre la Fondazio- 
ne Torino Musei offrirà l’in- 
gresso a 1 euro per ammirare 
le collezioni di Palazzo Mada- 
ma, della Game del Mao, con 
percorsi guidati a tema nel 
pomeriggio. Pure la Fonda- 
zione Accorsi-Ometto avrà 
l’ingresso a 1 euro, mentre ac- 
cesso libero ai musei Pietro 
Micca, della Frutta, della Ra- 


essere gustato croccante. I 
passaggi sono tre: verdure e 
ortaggi, сагпіе dolci. 

Esiste infine una terza 
scuola di pensiero ed è quel- 
la della grigliata, in genere 
organizzata da un gruppo di 
amici che si attrezza per gri- 
gliare carni, pesci e verdure 
magari in collina o in qual- 
che arealungoil Po. C'è da di- 
re che oggi come ieri ci sono 
alcuni tra i pochi locali colli- 
nari rimasti che sono tetra- 
goni alla stagionalità dei 
piatti. Mi è capito qualche 
anno fa di portare un grup- 


dio, Lombroso e di Anatomia 
e della Resistenza. 


In quota 

Anche spostandosi dalla città 
c’è un’ampia offerta. A comin- 
ciare da Sportinia, nel comu- 
ne di Sauze d'Oulx, dove alle 
11,30 ci sarà il Gran Concer- 
to di Ferragosto che, intitola- 
to Vasco VS Liga, vedrà alter- 
narsi due band, Standing ova- 


po di amici romani a fare il 
pranzo di Ferragosto in una 
rinomata piola di Pavarolo, 
ci servirono imperturbabili 
cotechino con la purea di pa- 
tate e bagna cauda, i miei 
amici romani mi sfotterono 
per anni per il cotechino di 
Ferragosto e da allora ben 
mi guardo dall’organizzare 
pranzi in quella data, anche 
se più di recente una punta- 
ta nel Vercellese a mangiare 
in quel giorno panissa, rane 
e lumache ha lasciato tutti 
soddisfatti. — 
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tion e Liga revolution (ingres- 
so gratuito). Estemporanea 
presenterà a Bardonecchia, a 
partire dalle 17 nella centra- 
le via Medail, uno spettacolo 
itinerante gratuito a base di 
jazz e swing degli anni ”50, 
un’avventura musicale che 
da Bing Crosby arriverà a Mi- 
chael Bublè passando da 
Frank Sinatra. 


In famiglia 

Per un avventuroso viaggio tra 
Asia e Africa, immersi nella 
natura alla scoperta degli ol- 
tre 300 animali nei 9 habitata 
loro dedicati, basta raggiunge- 
reil BioParco Zoom di Cumia- 
na, con ingresso a partire da 
21 euro. Sempre dedicata alle 
famiglie è l’attività del Castel- 
lo di Miradolo, che alle 15 
avrà in programma “All’om- 
bra degli alberi”, la caccia al 
tesoro accolta nel parco al co- 
sto di 6 euro. — 
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FRANCESCA ROSSO 


o capito che 
avrei voluto 
« vivere una 
vita piena di 


avventure da bambina leg- 
gendo Emilio Salgari. Sono 
nata in Messico dove i suoi li- 
bri erano molto famosi. Il 
miolegame con Torino parte 
dalontano: immersa fra San- 
dokan, tigri e pirati, sognavo 
diimbarcarmi». 

Cristina Mittermeier ha 
viaggiato in ogni angolo 
del mondo come fotografa, 
biologa marina e attivista. 
Oggi sarà possibile visitare 
gratis alle Gallerie d'Italia 
la mostra “Cristina Mitter- 
meier. La grandesaggezza" a 
cura di Lauren Johnston in 
collaborazione con National 
Geographic. La fotografa 
messicana ha documentato 
la bellezza e la fragilità del 
pianeta e le culture dei suoi 
abitanti: paesaggi, fauna e 
comunità che vivono unlega- 
me profondo con la natura. 
La mostra sarà aperta fino al 
l^settembre. 

Mittermeier, come si é avvi- 
cinataallafotografia? 

«Per caso. Ho sentito l'ur- 
genza di iniziare un dialogo 
con le persone che leggono 
sempre meno per comunica- 
re che siamo vicino alla ca- 
tastrofe». 

Ci racconta di SeaLegacy di 
cui é co-fondatrice e presi- 
dente? 

«Un'associazione di fotogra- 
fi, registi, scrittoriimpegnati 
nellasensibilizzazione perla 
difesa degli oceani, dalla cui 
salvaguardia dipende la vita 
sulla Terra. Cerchiamo di 
rendere visibile l’invisibile». 
Qualèstato l’incontro mari- 
no più emozionante? 

«La balena franca del Sud 


L'INTERVISTA 


Cristina Mittermeler 
“Tra pirati e tigri di Salgari 
così Torino mi ha ispirata” 


La mostra della fotografa messicana alle Gallerie d'Italia oggi è gratuita 


Alcunedelle fotografie della mostra alle Gallerie d'Italia 


CRISTINA 
MITTERMAIER 


FOTOGRAFA 


Ho capito che volevo 
vivere una vita 

piena di avventure 
leggendo da bambina 
romanzi d'avventura 


che si trova in Australia e 
Nuova Zelanda. E stato unin- 
contro selvaggio, anche un 
po’ pauroso con un animale 
enorme e meraviglioso che 
non ha mani ma usa tutto il 
corpo per esplorare». 

Puó spiegare il concetto di 
*enoughness" della prima 
sezione della mostra? 
«Avere ed essere abbastan- 
za. Il nostro modo di vivere 
occidentale ci rende sempre 
infelici: più lavoro, più sol- 
di, più case ma niente basta 
mai. Nei saperi ancestrali 
delle antiche tradizioni inve- 
ce si sta bene con quello che 
c'è, con quello che si ha. 
“Enoughness” è rispettare i 
cicli naturali e vivere in ar- 
monia con l’ambiente. Tut- 
toè collegato». 

Qual è la sua idea di inter- 


connessione? 

«Il pianeta è come una navi- 
cella e siamo in viaggio nello 
spazio. Non sappiamo nulla, 
neanche dove è il motore. 
Ma se lo distruggiamo non 
abbiamoaltri luoghi dove an- 
dare. Siamo arroganti» . 
Cosa possiamo fare per pro- 
teggerela vita marina? 
«Votare con attenzione per 
candidati sensibili, evitare 
il più possibile la plastica, 
non supportare le industrie 
della pesca e ridurre il consu- 
mo di salmone, tonno, pol- 
po. Se no fra 10 anni il piane- 
tasarà morto». 
Evegetariana? . 

«Sto cercando. E difficile 
quando viaggio però a casa 


“L'incontro marino 
più emozionante? 
Con una balena enorme 
in Nuova Zelanda” 


sono vegana e sono una buo- 
na cuoca)». 

Qual è la foto che vorrebbe 
scattare? 

«Ho imparato a immerger- 
mi senza bombole e la foto 
migliore è quella che farò 
più vicina possibile agli ani- 
mali, per capire quanto sia- 
mo fragili». 

Che consiglio darebbe a 
un’aspirante fotografa? 
«Non sarai mai infelice se fa- 
rai questa scelta, sapendo 
che è difficile e richiede tem- 
po: è più simile a una marato- 
nachea unsalto». 

Cosale piace di Torino? 
«L’architettura, le piazze, il 
bicerin, il gelato. C'ero già 
stata prima delle Olimpiadi 
del 2006 ed è cambiata in 
meglio». — 
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I RISTORANTI 


Le cucine aperte 
dal centro 
alle periferie 


Nel centro tanti i locali 
che restano aperti (an- 
che)oggi. 

In centro: Porto Urba- 
no, laDrogheria, il Por- 
to di Savona, Planet, lo 
Sfashion Cafè e l’Arca- 
dia, il Pastificio Defilip- 
pis, Le Vitel Etonné e 
La via del sale. 

In Quadrilatero: Forno 
Ricca ela Mezzaluna. 
Zona Palazzo Nuovo: 
Hambre Burger e Mam- 
mamia. 

Zona piazza Solferino: 
Savuré, CheeseTO, El 
Puig  d'Estelles e 
M**Bun. 

Zona Gran Madre: il 
Monferrato, Aroma, Vi- 
neria Rabezzana, L'Or- 
to già Salasamentario 
ePantagruele. 

In collina: trattoria De- 
coratori, Imbianchini, 
la Trattoria Con Calma 
eil Birilli. 
Allontandosi dal cen- 
tro l'offerta é piü circo- 
scritta. 

In Crocetta: il Bistrot 
Papillon eSlurp. 

In Cit Turin: il Piano 
35,incimaalgrattacie- 
lo di corso Inghilterra, 
e Forchetta e Scarpet- 
ta. 

In Borgo San Paolo: la 
trattoria Mombercelli 
(fino al 24 agosto). 

In SanSalvario: Scanna- 
bue, Bottega Baretti. 

In Vanchiglia: Bacha- 
lau Osteria e Soul Kit- 
chen. 

Anche nei quartieri più 
perifericinon mancano 
iristoranti aperti. 

In zona Regio Parco: 
Fratelli La Cozza e la 
Fabbrica Di Birra Metz- 
ger. 

A Mirafiori: si danno il 
cambio Lentinis’, che 
chiude solo la settima- 
na di Ferragosto, e 
All'Oca di Pulcinella, 
cheriapreil 17 agosto. 
Inzona San Donato: l'O- 
steria Barcellona. 

A Barriera di Milano: 
EditeTut vin. D.MOL— 
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L'INCHIESTA SUESMERALDA 


Dai filmati la dinamica dell'incidente in cui ha perso la vita la bimba di due anni. Centinaia di parenti e amici per la veglia al Regina Margherita 


Esmeralda, nelle telecamere tutta la verità 


Faro della procura sul 


GIANNI GIACOMINO 
ELISA SOLA 


filmati girati dalle teleca- 
mere che monitorano 24 
oresu24il parcheggio da- 
vanti all’ospedale San 
Giovanni Bosco saranno fon- 
damentali per ricostruire la 
dinamica dell’investimento 
che ha portato alla morte di 
Esmeralda Morgana Salkano- 
vic per tutti “Mimì”, due anni 
compiuti il cinque maggio. 

In queste ore sono stati ac- 
quisiti dagli investigatori del- 
la polizia municipale, coordi- 
nati dal pm Davide Pretti. 

I fotogrammi dovranno 
chiarire, prima di tutto, se ci 
sono delle responsabilità pre- 
cise di qualcuno nella trage- 
dia. E anche un altro fattore, 
di rilievo: se la piccola Mimi 
fossesola al momento del tra- 
gico incidente o se invece fos- 
se vigilata da altri adulti. Al 
momento, risultano indagate 
sia la oss torinese di 59 anni 


che guidava la macchina 
(iscritta sul regsitro per omici- 
dio stradale), sia Cristina Sal- 
kanovic, la mamma 21enne 
della bimba morta, che ades- 
so risponde di ^cooperazione 
colposa in omicidio stradale 
eabbandono di minore". 

I video dovranno anche 
chiarire cosa é avvenuto do- 
po che l'utilitaria ha travolto 
la piccola in quella fetta di 
parcheggio del San Giovanni 
Bosco. Li si è scatenato un pa- 
rapiglia con gente che urlava 
e altri che si disperavano. 
Non é ancora ben chiaro cosa 
sia accaduto, ma anche lastes- 
sa operatrice socio sanitaria 
avrebbe riportato delle lesio- 
ni, seppurlievi. In questi gior- 
niéassente dal lavoro perché 
ha una prognosi dovuta alle 
escoriazioni riportate. 

La oss, qualche ora dopo 
l'incidente, si é presentata al 
pronto soccorso delle Moli- 
nette: «Sono stata aggredita, 
ho male dappertutto», ha det- 
to. I medici e gli infermieri 
l'hanno sottoposta ad una se- 


Lapolizia presidia l'ospedale 


riedi esami, poi è stata dimes- 
sa poco dopo con qualche 
giorno di prognosi. A questo 
punto, forse, potrebbe segui- 
re una denuncia nei confronti 
dei presunti aggressori che 


MAURIZIO BOSIO || nostro fotoreporter aggredito davanti all'ospedale 
“Sempre più difficile interagire: c'è troppo astio verso i giornalisti” 


“To, salvato dalla polizia 
non ho paura ma dolore 
continuerò a lavorare” 


o ero andato da 


quel papà senza 
« macchina  foto- 
grafica, perché 


davvero volevo solo fargli 
le condoglianze. La morte 
di Esmeralda, la sua bambi- 
na, mi aveva toccato profon- 
damente. L'avevo detto an- 
chea dei colleghi. Mai avrei 
pensato di essere aggredito 
e preso a pugni. Umanamen- 
te sono rimasto molto delu- 
so, amareggiato. L'ho detto 
in faccia anche a chi mi ave- 
vaassalito». 

Il giorno dopo il pestag- 
gio davanti al Regina Mar- 
gherita Maurizio Bosio, 54 
anni, più della metà passati 
a faticare come fotorepor- 
ter di cronaca ha un occhio 
gonfio e il naso fratturato, 
nascosto da una maschera 
protettiva. 

Va meglio? 

«Stanotte non ho chiuso oc- 
chio perché avevo troppo 
dolore alla testa e non riu- 
scivo a respirare bene dal 
naso. Poi continuano a 
pensare a quello che mi 
era successo....». 


MAURIZIO BOSIO 


GIORNALISTA 
FOTOREPORTER 


Umanamente sono 
rimasto molto 
deluso 
dall'aggressione 
che ho subito 


Cioè? 

«Pensavo che forse avevo 
sbagliato qualcosa, che for- 
se dovevo comportarmi in 
modo diverso, essere più ac- 
corto. Davvero, ci sono pro- 
prio rimasto male, anche 
perché avevo già parlato 
conil padre». 

Quando? 

«In mattinata. Io mi ero 


qualificato e ci eravamo 
parlati. Ovviamente spe- 
rando che tutto finisse in 
maniera diversa». 

E la prima volta che vieni 
aggredito? 

«No. Già in passato avevo 
vissuto situazioni di tensio- 
ne su degli omicidi o suinci- 
denti stradali, per citare 
due esempi». 

Altre botte? 

«No, non ero mai stato ag- 
gredito in maniera così vio- 
lenta al punto di dover esse- 
re trasportato in pronto soc- 
corso e sottoposto ad una 
tac e poi essere dimesso con 
due settimane di prognosi». 
Poteva andare peggio? 

«Eh guarda non lo so. Dico 
che è stato provvidenziale 
l’intervento di alcuni poli- 
ziotti che erano lì davanti 
all’ospedale». 

Ora hai più paura? 

«No, quello no. Il guaio è un 
altro». 

E quale? 

«Quello che è diventato 
sempre più difficile interfac- 
ciarsi con chiunque anche a 
causa di una continua cam- 
pagna denigratoria nei con- 
fronti dei giornalisti». 

Dici? 


REPORTERS 


l’avrebbero strattonata e spin- 
tonata violentemente, ma è 
presto per capire. 

Quel che è certo è che la oss 
era in profondo stato di choc 
eche più volte ha ammesso di 


«Mah si. Basta dare un'oc- 
chiataalle fiction tv. Giorna- 
listi o reporters vengono 
sempre proposti come quel- 
li che rompono le pal- 
le..tanto per intenderci. 
Quelli che vogliono farsi gli 
affari degli altri». 

Questo ti infastidisce? 
«Beh certo. Ma non impor- 
ta. Io continueró sempre a 


aver paura e di continuare a 
pregare perla piccolina. 
Intanto è arrivata alla Pro- 
cura dei minori, guidata da 
Emma Avezzà, una segnala- 
zione sull’accaduto. Un atto 
dovuto e automatico, ogni 
volta in cui capita che venga- 
noindagati dei genitori. Luca 
e Cristina Salkanovic i, difesi 
dall’avvocato Riccardo Maga- 
relli, restano chiusi nel loro 
dolore e silenzio. E ieri è ini- 
ziatala lenta e confusa proces- 
sione di diverse famiglie di 
amici e parenti dei Salkano- 
vic. Da ieri un centinaio di 
persone sono accampate, in 
diversi gruppi, intorno all’o- 
spedale Regina Margherita. 
Camper più o meno grandi e 
macchine provenienti un po’ 
da tutta Italia. Anche perque- 
sto è stato predisposto un ser- 
vizio di ordine pubblico. Le 
persone che si stanno strin- 
gendo intorno al dolore del 
clan Salkanovic - e potrebbe- 
ro aumentare ancora nelle 
prossime ore - dovrebbero re- 
stare lì fino alla prossima set- 


i 


Centinaia di amici e parenti dei Salkanovic stazionano davanti al Regina Margherita 


fare il mio lavoro con impe- 
gno e onestà intellettuale, 
come credo di essermi com- 
portato in tutti questi anni 
di professione». 

Vorresti ancora dire qual- 
cosaaituoiaggressori? 
«No. Quello che mi sento di 
dire, ancora una volta, è 
che ci sono rimasto molto 
male per la fine della picco- 


ruolo della mamma 


timana quando, dopo l’au- 
topsia, il corpo della piccola 
“Mimì” sarà riconsegnato al- 
la famiglia per i funerali. Per 
tutta la giornata di ieri gli in- 
vestigatori della polizia han- 
no continuato a sentire alcu- 
ni testimoni. 

Uno di questi, un parente 
della bimba deceduta, ha rac- 
contato: «La bambina gioca- 


La operatrice sanitaria 
che l’ha investita 
“Io, aggredita 
dalla folla” 


va, è spuntata davanti alla 
macchina e la donna l’ha pre- 
sa in pieno. Ha accelerato. O 
così ci è sembrato. Ci siamo 
precipitati e le abbiamo tolto 
le chiavi dal quadro. Forse 
era sconvolta. Abbiamo pen- 
sato che volesse scappare. 
Per questo le abbiamo tolto le 
chiavi dal quadro». — 
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la Esmeralda. Ma penso an- 
che a quella donna che l’ha 
investita e, allora, rifletto 
che quello che mi è succes- 
so è niente in confronto. 
Qualche giorno eleammac- 
cature se ne andranno, re- 
sterà invece il ricordo di 
queste brutte giornate d'a- 
gOStO». G.GIA. — 
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sempre meno famiglie affidatarie 
Eccol'effetto di Allontanamento zero 


Lerichieste per entrare nella rete calate del 25%. Tonizzo (Anfaa): “La legge regionale spaventa” 


GIULIA RICCI 


empre meno famiglie 
dispostea diventare af- 
fidatarie, ma gli stessi 
. bambini bisognosi di 
aiuto. E l'effetto di Allontana- 
mentozero, lalegge piemonte- 
se annunciata nel 2019 (e ap- 
provata due anni dopo) che 
avrebbe l’obiettivo di «contra- 
stare le troppe separazioni dei 
minori dalle famiglie d'origine 
da parte dei servizi sociali». 
Mai numeri nella nostra Re- 
gione dicono il contrario: nel 
2022 sonostati 1.452iragazzi- 
ni dati in affido residenziale, 
controi 1.672 in “altre forme”, 
diurno o con le reti di famiglie 
(percoloro cherimangono con 
i genitori ma necessitano di 
aiuti a fare i compiti, accompa- 
gnamento e vari tipi di soste- 
gno). Nello stesso anno, sono 
stati 60mila i bimbi bisognosi 
di almeno un intervento degli 
assistenti sociali. «Questo si- 
gnifica-spiega Paola Ricchiar- 
di, associata di Pedagogia spe- 


I bambini che hanno 
avuto bisogno 
di almeno un intervento 
dei servizi sociali 
a Torino 
in un solo anno 


Ibambini in affido 
diurno o di famiglia in 
famiglia (e quindi che 
vivono coni genitori) 
contro i 1.452 in affido 
residenziale nel 2022 


rimentale a Unito -che i nostri 
servizi tentano, fino a quando 
possono, di non allontanare i 
bambini. Lo dimostra il con- 
fronto con la Lombardia, dove 


? 
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Le manifestazioni in via Alfieri contro la norma della giunta Cirio 


lostesso anno 2.397 giovani so- 
nostati dati inaffido e solo 346 
nelle forme che mantengono 
laresidenza coni genitori». Nu- 
meri che smentirebbero quan- 


to ribadito dall’assessore alle 
Politiche sociali Maurizio Mar- 
rone, che intervenendo sulla 
morte di Esmeralda ha detto: 
«Se i servizi sociali di Torino 


applicassero ai rom la metà del 
rigore con cui dispongono gli 
allontanamenti dalle altre fa- 
miglie forse questa tragedia si 
sarebbe potuta evitare». 

Da quando la Regione parla 
di Allontanamentozero, a Tori- 
nosi è passati da 106 primi con- 
tatti di famiglie interessate a di- 
ventare affidatarie (nel 2020) 
a79due anni dopo, con unadi- 
minuzione del 25%. Se si am- 
plia lo spettro di confronto, dal 
2011 al 2022 sono diminuiti 
del 50% i primi colloqui, del 
23% le disponibilità per avvia- 
re il percorso. E tra il 2019 e il 
2021 cisonostati 30.755 acces- 
si in meno al sito Casa dell'affi- 
damento di Torino. «Gli aiuti, 
però, rimangono — aggiunge 
Ricchiardi-perchénel 2023 ci 
sono stati 54 affidi in più rispet- 
to al 2022 e sono calati di 141 
quelli in struttura, legati alle 
oscillazioni degli arrivi di mi- 
nori stranieri. C'é chi si fa cari- 
codi più di un bambino». Lare- 
te resiste. Ma gli attacchi della 
giunta di centrodestra «creano 


sempre di più un clima di sfidu- 
cia che allontana chi vorrebbe 
fare affido». A sottolinearlo è 
Frida Tonizzo, segretaria na- 
zionale di Anfaa, l’associazio- 
ne famiglie adottive e affidata- 
rie: «Coloro che si mettono a di- 
sposizione peri bambini diven- 
tano “complici di un sistema” 
raccontato nel peggiore dei 
modi. Tra l'altro, ormai 180% 
dell'affidamento è giudiziario 
enoili definiamo tardo-ripara- 
tivi perché arrivano quando or- 
maiiragazzini hanno già vissu- 
to talmente brutte esperienze 
che il recupero diventa in sali- 
ta. Serve una campagna che 
spieghi come l'affidamento 
non sia una sottrazione alle fa- 
miglie, ma un aiuto. Invece la 
proposta Roccella-Nordio ten- 
de solo aschedarci». 

Il disegno di legge, che rical- 
ca la norma approvata dalla 
giunta Cirio, non è ancora sta- 
tocalendarizzato, ma c'éecon- 
tiene la nascita di un registro 
nazionale di «istituti, comuni- 
tà e famiglie», uno presso ogni 
tribunale locale dei minori 
collocati e un Osservatorio: 
«Se vuoi creare un clima di so- 
spetto - chiosa l'assessore co- 
munale Jacopo Rosatelli — 
crei strutture di controllo. E 
cosile famiglie di origine han- 
no aumentato il numero di 
azioni legali, gli assistenti so- 
ciali hanno sempre piü paura 
di essere indagati, ma soprat- 
tutto crescono le manifesta- 
zioni, anche aggressive, da- 
vanti alle comunità». — 
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DOVE GIOVANI COABITANTI E PROPRIETARI 


AFFITTA LA TUA CASA CON STESSOPIANO LA 
SOLUZIONE IDEALE PER | PROPRIETARI A TORINO 
UN NUOVO ANNO ACCADEMICO STA PER COMINCIARE! 

Affitta la tua casa a Torino con StessoPiano e partecipa al nostro 
progetto di coabitazione per giovani tra i 18 e i 35 anni, per una 
locazione tranquilla e senza pensieri. 
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PIERFRANCESCO CARACCIOLO 
MASSIMILIANO RAMBALDI 


ІсгоПо di un'ampia porzio- 

ne del controsoffitto del 

bardella stazioneferrovia- 

ria del Lingotto, avvenuto 
quando il locale era affollato 
di clienti, fortunatamente sen- 
za conseguenze. Il tetto scoper- 
chiato di un plesso scolastico 
dell’istituto comprensivo Sal- 
vemini, invia Negarville, a Mi- 
rafiori Sud. Il cedimento di 
una ventina di alberi, due dei 
quali – in via Pio VII, quartiere 
Lingotto, e in piazza Campa- 
nella, a Parella — sono venuti 
giü sul tettuccio di altrettanti 
veicoli. E poi numerose strade 
allagate, tra cui quelle ad alto 
scorrimento, quali corso Mon- 
calieri, corso Traiano, corso 
Unità d'Italia. 

Questi gli effetti del nubifra- 
gioche ieri, dalle 17 alle 19, si 
è abbattuto su Torino: ha colpi- 
осоп maggiore intensità la zo- 
na Sud della Città еГагеа della 
precollina. In due ore, a Tori- 
no, sono caduti 31 millimetri 
d’acqua. La pioggia, solo in al- 
cune zone mista a grandine, è 
stata accompagnata da raffi- 
che di vento che hanno rag- 
giunto i 49 chilometri all’ora. 
Un centinaio gli interventi dei 
vigili del fuoco, chiamati so- 
prattutto per liberare le stra- 
de da tronchi e rami. Gtt è sta- 
ta costretta a limitare il per- 
corso dei mezzi pubblici di set- 
te linee. Disagi anche alla cir- 
colazione, in particolare pro- 
prio in corso Unità. . 

Si tratta del terzo nubifra- 
giochesiabbattesu Torino ne- 
gli ultimi dodici giorni, il se- 
condo sul piano dell'intensi- 
tà. Aveva provocato danni in- 
genti quello del 2 agosto: 78 
millimetri d'acqua in un'ora, 
accompagnati da chicchi di 
grandine del diametro di 4-5 
centimetri. Danni limitati il 7 
agosto, quando erano venuti 
giù 24 millimetri d'acqua, con 
chicchi di grandine di 1-2 cen- 
timetri di diametro. 

«Sono caduti una ventina di 
pannelli di cartongesso - rac- 
conta Carla Ferrero, titolare 
del bar-tabacchi della stazione 


Unalettrice scrive: 


«Sabato 10 agosto come molti 
torinesiaccaldati ho presoil tre- 
no delle 06,34 da Torino Lingot- 
to, destinazione Ventimiglia. 
Dalla stazione già si poteva pre- 
vedere come sarebbe stato il 
viaggio, considerato il numero 
delle persone presenti al bina- 
rio. Una volta salita in carrozza 
ho trovato per miracolo un po- 
sto a sedere ma per molti altri 
passeggeri la situazione non è 
stataaltrettanto fortunata. Mol- 
telepersone in piedi, anche an- 
ziane e tante quelle sedute per 
terra tra le carrozze che limita- 
vano inevitabilmente il passag- 
gio per accedere al bagno che 
eracomunquein pessimecondi- 
zioni. Ho sperato nel passaggio 
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Travolti dal meteo 


Scoperchiato il tetto dell'Istituto Salvemini, crollata parte del controsoffitto del bar della stazione Fs del Lingotto 
E il terzo nubifragio sulla città negli ultimi dodici giorni, secondo per intensità: danni nella cintura Sud-Ovest 


ES 


Il bar della stazione ferroviaria del Lingotto DANIELESOLAVAGGIONE/REPORTERS 


Lingotto —.- Nessuno ha colpi- 
to i clienti». Barbara Floris, di- 
rigente scolastica dell'istituto 
Salvemini, è rimasta sorpresa 
da quanto accaduto sull’edifi- 
co cheospita il plesso in via Ne- 
garville: «Il tetto non aveva al- 
cun problema, la scuola non è 
inserita tra quelle bisognose di 
un restyling». Se per domani è 
annunciato un abbassamento 
delle temperature, che potreb- 


be essere accompagnato da ro- 
vesci di lieve intensità, nuvole 
cariche di pioggia si addensa- 
no sul prossimo weekend: da 
venerdì sera a domenica sono 
previsti nuovi acquazzoni. 

Il maltempo ha messo a du- 
ra prova la cintura sud/ove- 
st. Guai grossi a Borgaretto, 
lungo la circonvallazione 
(tratto nuovo) trasformata in 
un fiume in piena con alcune 
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La copertura della scuola, a Mirafiori ALBERTO GIAcHINO/REPORTERS 


auto che si sono bloccate lun- 
goil percorso. 

Polizia locale e vigili del 
fuoco impegnati anche a Mon- 
calieri, per l’allagamento di 
due sottopassaggi (strada Vi- 
vero e strada Brandina) e per 
accumuli d’acqua sul territo- 
rio, come invia Pastrengo ein 
alcune zone della collina. 
Crollato un albero in strada 
Preserasca che ha comportato 


la chiusura della strada e an- 
che sulla provinciale 20 verso 
ilconfine con LaLoggia. 
Nuovamente intrappolate 
(come un mese fa) alcune per- 
sone in strada Tiro a Segno per 
l'allagamento della zona vicino 
aduncentrosportivo. A Nicheli- 
no sono finiti amollo gli abitan- 
ti delle case popolari di via Cac- 
ciatori, mentre lungo il viale 
che porta a Stupinigi alberi era- 


Specchio dei tempi 


«I treni verso il mare: sporchi, affollati, senza controlli» - «Più attenzione per le fogne» 
«Nizza Millefonti: servirebbe Batman...» - «Cimitero Parco, una vergogna...» 


del controllore ma non si è visto 
nessuno. Ritengo vergognoso 
che nel mese di agosto nel 2024 
non si possa prevedere qualche 
carrozza in più e che pagando 
un regolare biglietto le persone 
debbano viaggiare come su un 
carro bestiame». 

A. COSSU 


Unlettore scrive: 
«Su La Stampa leggo il virgolet- 


tato attribuito all'assessore 
Tresso: “Fogne degli anni 60 
inadeguate”. Chiedo all’asses- 
sore cosa hanno fatto, fra tutti, 
negli ultimi 64 anni per risolve- 
re il problema. Nulla! Invece di 
sopraelevare Via Roma, che in 
caso di nubifragi provocherà 
danni, spendessero i nostri sol- 
di in maniera intelligente (pe- 
rò bisognerebbe avere un po'di 
intelligenza! )». 

ENNIO BETTI 


E 
Ж 


Unlettore scrive: 


«Vorrei esporre all’assessore 
perlasicurezza Marco Porced- 
da e al resto della giunta non- 
ché al sindaco, i problemi di si- 
curezza del quartiere Nizza 
Millefonti. Ora che è agosto i 
provvedimenti che erano sta- 
ti attuati sono già stati sospe- 
si. I Vigili di Quartiere non si 
sono più visti, l'Amiat non ri- 
muove evidenti rifiuti tipo 


bottiglie rotte dalle strade e 
gli spacciatori continuano in- 
disturbati a vendere droga in 
qualsiasi ora. Io personalmen- 
te sono stato aggredito alle 
spalle in pieno giorno, venen- 
do insultato, per creare il pre- 
testo per il furto della cateni- 
na d’oro che portavo al collo. 
Non è possibile che una città 
come Torino sia lasciata in ba- 
lia della criminalità, ormai 
sembra di essere a Gotham Ci- 


IL FENOMENO 


Eccoi tre motivi 
perché la tempesta 
colpisce Torino 


D'estate la pianura torine- 
se è spesso interessata da 
nubifragi soprattutto po- 
meridiani-serali, per una 
seriediragioni. Primo: è po- 
sta ai piedi delle Alpi occi- 
dentali, dalle quali migra- 
no i temporali sospinti dai 
venti da Ovest o Sud-Ovest. 
Secondo: La posizione allo 
sbocco della Val di Susa fa- 
vorisce convergenze tra le 
brezzediurnein risalita dal- 
la pianura (Est) e correnti 
discendenti dalla valle 
(Ovest), quest'ultime talo- 
ragenerate proprio all’usci- 
ta dai temporali in monta- 
gna. Terzo: l'isola di calore 
urbana e la presenza della 
collina rappresentano un 
invito alla risalita di aria 
caldo-umida, e quindi 
all’innesco degli intensi 
moti verticali che in certe 
condizioni portanoallo svi- 
luppo di cumulonembi nel 
girodipochiminuti. 
Fenomeni abituali, dun- 
que, ma la novità sta 
nell’aumento di frequen- 
za e intensità dei nubifra- 
gi, che si verificano 2,5 
volte in più rispetto a 25 
anni fa. Anche se la clima- 
tologia richiede almeno 
un trentennio per valuta- 
zioni significative, si trat- 
ta di un primo segnale di 
cui tenere conto. р. С.В. — 
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misono finiti sulla strada. In via 
Novalesa è crollato il muro di 
una fabbrica sulle auto in sosta, 
mentre il vento ha scaraventa- 
to via le recinzioni del cantiere 
di piazza Pertini. Allagamenti 
anche in via Novara, via Fene- 
strelle e in zona industriale. Al- 
beri caduti anche a Candiolo, in 
via Torino e a Rivalta nella zo- 
nadicascina Romana. — 
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ty. Con la differenza che sui 

tetti dei palazzi non c’è un Bat- 

man pronto aintervenire». 
D.F. 


Unlettore scrive: 


«Come ogni settimana faccio 
una visita al cimitero Parco, 
Campo 6. Ieri devo dire che 
l'incuria era veramente ad 
un livello vergognoso. Chie- 
do all'assessore competente, 
non siete piü in grado di ga- 
rantire la dignità di un luogo 
cosi importante? Povera To- 
rino, meno male che per i 
grandi eventi i soldi si trova- 
no sempre; quando arriva 
gente tutto tirato a lustro, 
poiarrangiatevi...». 

D.D. 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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CRONACA DI TORINO 


Nel 1974 scomparela separazione maschi-femmine. Ottavio Losana, capo tra il 1979 el'85: Diarchia uomo-donna ai vertici, la politica si ispiri a noi" 


Cinquant'anni fa la rivoluzione degli scout 
“Con la parità di genere eravamo il futuro” 


FILIPPO FEMIA 


osservarla oggi, con 
la lucidità concessa 
dal mezzo secolo tra- 
scorso, fu una rivolu- 
zione. Di più: un terremoto. 
Nell’agosto 1974 nasceva lo 
scautismo cattolico moderno 
con la costituzione dell’Age- 
sci, Associazione guide e scout 
cattolici italiani. Fino a quel 
momento c’era stata una rigi- 
daseparazione tra due organiz- 
zazioni: l'Asci, aperta solo ai 
maschi e l'Agi, riservata alle 
femmine. Da quell'unificazio- 
ne a oggi migliaia di lupetti e 
coccinelle, esploratori e guide, 
rover e scolte hanno fatto la 
promessa scout fianco a fianco 
- il pollice ripiegato sul migno- 
lo e le altre dita sollevate – gio- 
cato, acceso fuochi e dormito 
intenda dopo lunghe marce. 
Mala fusione tra le due asso- 
ciazioni dei seguaci di Ba- 
den-Powell non fu un processo 
privo di ostacoli. «Anche parte 
della Chiesa non riusciva a tol- 
lerare che i maschi si mescolas- 
sero alle femmine», racconta 
conun sorrisoil torinese Otta- 
vio Losana, 90 anni tra poche 
settimane, tra i più importan- 
ti esponenti dello scautismo. 
Anchelui, all'epoca consiglie- 
regenerale, alzó il braccio per 
votare a favore dell'accorpa- 
mento nell'assemblea di Ro- 
ma che doveva decidere il fu- 
turo di Asci e Agi. «Quel gior- 
noc'erauna grandissima eufo- 
ria. I contrari furono una mi- 
noranza - ricorda —. Alcuni 
dissidenti se ne andarono e 
fondaronoun altro gruppo». 
Trattandosi di un'associazio- 
necattolica serviva l'imprima- 
tur della Chiesa. La Conferen- 
za episcopale non era ancora 
entrata a regime e lo statuto 
dell'Agesci fu sottoposto alla 
segreteria di Stato vaticana. 
«Chiesero modifiche e limatu- 
re - sottolinea Losana - specie 
sulla promiscuità e la politica, 
inunmomento incui molti gio- 
vani erano impegnati nella si- 
nistra». Da allora ogni livello 
di responsabilità é affidato a 
una diarchia uomo-donna. 


OttavioLosana in unrecente incontro dell'Agesci 


«Fuuna scelta visionaria, anco- 
ra attualissima, che imponeva 
un confronto tra capi maschi e 
femmine. Iniziammo a educa- 
re alla parità tra uomo e don- 
na», spiega Losana. Dal 1979 
al 1985 é stato capo scout a li- 
vello italiano («L'equivalente 
del presidente della repubbli- 
ca con fazzoletto e scarponci- 
ni») e ha osservato da vicino la 
rivoluzione paritaria. «Sareb- 


ANDREA PELLEGRINI 


be meraviglioso esportare la 
diarchia uomo-donna anche 
nella politica o nell'industria — 
suggerisce —. Si risolverebbero 
tantissimi problemi». 
Riavvolgendo il nastro ai 
primissimi anni dell’Agesci, 
Ottavio Losana ricorda con 
unsorriso il contributo arriva- 
to dalle donne: «Fu fondamen- 
tale, portarono buona educa- 
zione e stile», dice citando a 


Nel 1974 nacquel'Agesci, Associazione guide e scouts cattolici italiani, dalla fusione di Agi (riservata alle femmine) e Asci (maschi) 


L'endocrinologo è stato capo degli scout italiani da1979 al 1985 


memoria la regola numero 5 
dellaleggestilata da Baden-Po- 
well («La guida e lo scout sono 
cortesi»). «Ci aiutarono anche 
nell'igiene - aggiunge con un 
sorriso —. Noi eravamo uomini 
dei boschi, un po' inselvatichi- 
ti». Inoltre, sottolinea, l'arrivo 
delle donne contribui a smitiz- 
zarela figura del padre-padro- 
necome capo scout. 
Anchelatorinese Marina Pe- 


AVEVA COLLABORATO AL PROGRAMMA DI BENIGNI SUI DIECI COMANDAMENTI 


Addio al teologo Paolo Ricca, morto a Roma a 88 anni 
Fuil primo valdese a parlare nella Basilica di San Pietro 


ANTONIO САМО 


Lutto nel mondo della cultura 
e in quello del Protestantesi- 
mo. Е morto a Roma all’età di 
88 anni Paolo Ricca, pastore 
valdese e teologo. Membro del- 
la Commissione Fede e Costitu- 
zione del Consiglio ecumenico 
delle chiese, docente di Storia 
della chiesa presso la Facoltà 
valdese di teologia. E stato un 
punto di riferimento in Italia e 
nel mondo. Verrà anche ricor- 
dato perché per la prima volta 


nella storia della chiesa un pa- 
storevaldese aveva avuto liber- 
tà di parola a San Pietro. E nel- 
la Basilica aveva detto: «La 
chiesa cristiana non è nata nel- 
le basiliche, è nata nelle case, 
laprima forma della chiesa cri- 
stiana è la chiesa domestica. 
Questa potrebbe essere la Lec- 
tio Petri. Uninsegnamento. Ge- 
sù ha bisogno di molti piccoli 
Pietro per la sua chiesa in una 
Europa largamente secolariz- 
zata, e anche in questa città». 
Ricca fu anche consulente di 


Paolo Ricca ега nato a Torre Pellice nel 1936 


ris, 67 anni, ha vissuto la sta- 
gione dei grandi cambiamenti 
nel mondo scout. Entrata a die- 
ci anni nell’Agi, da adolescen- 
te partecipò in gruppi misti. 
«Fu una liberazione - esclama 
-. Noi ragazze eravamo più 
controllate e qualche attività, 
come lunghe escursioni in bi- 
ci, ci erano precluse. Dal 74 in 
poi, invece, potevamo fare tut- 
to quello che facevano i nostri 


Roberto Benigni per lo spetta- 
colo “Idieci comandamenti”. 
Allievo di Karl Barth, aveva 
partecipato come osservatore 
al Concilio Vaticano II, crean- 
do un forte consenso ecumeni- 
co. La sua figura, centrale nel 
panorama teologico italiano e 
internazionale, si è estesa ben 
oltre i confini della comunità 
cristiana. Ha affidato a nume- 
rosi libri la sua eredità intellet- 
tuale e spirituale. Proprio da 
Paolo Ricca l’agenzia Nev ave- 
va raccolto la testimonianza, 
come primo contributo del ci- 
clo «Cosa significa essere val- 
desi oggi?», un’analisi nella ri- 
correnza degli 850 anni della 
nascita del movimento valde- 
se, fatta in collaborazione con 
Radio Beckwith e il settimana- 
le Riforma. «Essere valdesi 
non è qualcosa di chiuso; è 


DAL 22 AGOSTO 


“Route” а Verona 
incontro nazionale 
1.200 dal Piemonte 


Saranno più di 18 mila ica- 
pi scout dell’Agesci che 
parteciperanno alla Rou- 
te 2024 con l’incontro na- 
zionale a Villa Buri a Vero- 
na, dal22 al 25 agosto. Ve- 
rona è la città scelta per 
questoimportante appun- 
tamento con il traguardo 
del mezzo secolo di vita. 
Lamanifestazione sarà an- 
che momento di riflessio- 
ne collettiva sui temi del 
presente, con oltre 60 tra 
incontri, approfondimen- 
ti, attività di formazione e 
dibattiti, con lo scopo di 
analizzare la realtà delle 
nuove generazioni e defi- 
nire le sfide e il percorso 
dell’associazione nei pros- 
simi anni. Dal Piemonte 
arriveranno 1.200 perso- 
ne. Collante dell’edizione 
2024èiltema“Generazio- 
ni di felicità”. «Numerosi 
sono gli obiettivi di que- 
sto incontro - hanno di- 
chiarato Roberta Vincini 
eFrancesco Scoppola, pre- 
sidenti del Comitato na- 
zionale Agesci -. Dal coin- 
volgere i capi dell’associa- 
zione in un’esperienza 
motivante che possa rega- 
lare un tempo di qualità e 
nuovi contenuti per ledu- 
cazione all'offrire un'oc- 
casione unica di confron- 
tosugli orientamenti edu- 
cativiesociali attuali». — 


coetanei maschi». In quegli an- 
ni cambiò anche l’uniforme 
femminile: la gonna si trasfor- 
mò in pantaloncino corto. Tra 
letendee fuochi nacqueroi pri- 
miamoridiragazzini e ragazzi- 
ne che finalmente vivevano in- 
sieme l’avventura. «Alcune re- 
lazioni - conclude Losana, che 
oggi haquattro figli e 13 nipoti 
-durano ancora oggi». — 
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qualcosa di aperto. Chiunque 
può essere valdese. La storia 
che ci precede nonla puoi cam- 
biare, la puoi interpretare e leg- 
gere in un modo o in un altro. 
Ma la storia valdese del doma- 
ni è quella che fai anche tu che 
entri in questa comunità e di- 
venti nel tuo piccolo protagoni- 
sta. Ciascuno, nel suo piccolo, 
può portare il suo contributo e 
rendere questa storia diversa 
perché siamo in divenire». 

Questo il ricordo di Federico 
Vercellone, docente di Filoso- 
fia all’Università: «Era un gran- 
de uomo del dialogo, specie in- 
terconfessionale. Ci andavi a 
cenae ci chiacchieravi perore, 
non solo di religione. Era ama- 
tissimo nel mondo valdese: 
chiamare lui bastava per riem- 
pirele sale». — 
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Carlotta Cambi 


“L'oro olimpico non mi cambierà” 


La palleggiatrice, che gioca nel Pinerolo in serie Al, è stata tra le sorprese della squadra di Velasco 
“Mi rende fiera quello che ho fatto, ma non ero di meno prima e non sono di più adesso” 


OSCAR SERRA 


nannomagicoa Pi- 
nerolo, un riscatto 
tanto atteso, quel- 
la chiamata quan- 
do ormai «già avevo preno- 
tato le vacanze in Sudafri- 
ca». Julio Velasco che la 
strappa ai safari e le indica 
la strada per Parigi, verso 
quella medaglia d’oro che 
neanche più sognava. Car- 
lotta Cambi, 28 anni dalla 
provincia di Pisa, vive da 
una settimana come in un 
frullatore e fa una preghie- 
ra: «Vorrei continuare a es- 
sere trattata come prima», 
come hanno fatto i suoi com- 
paesani nella festa improv- 
visata dalla mamma Maria 
Grazia a Montopoli, in quel 
paese che da anni mangia ri- 
bollita e pallavolo e dove lei 
è ancora «una bimba che vo- 
leva a tutti i costi seguire i 
suoi genitori in palestra». 
Carlotta, è tutto vero? 
«Pare proprio di si. Ed é 
estremamente bello». 
Perché teme di essere trat- 
tata іп modo diverso ora? 
«Intendiamoci, sono conten- 
ta di quello che ho fatto e mi 
rende fiera vedere la gente 
entusiasta attorno a me, di- 
co solo che una medaglia 
olimpica non mi cambierà: 
non ero di meno prima, non 
sono di più adesso». 
E vero che credeva nella 
convocazione in azzurro al 
punto da aver prenotato le 
vacanze dall'altra parte 
del mondo proprio nei gior- 


CARLOTTA CAMBI 
PALLAVOLISTA 
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Avevo già prenotato 
le ferie in Sud Africa, 
poi mi ha telefonato 
Julio. Ho disdetto 

il viaggio e messo 
testa alla pallavolo 
La convocazione in 
nazionale è arrivata 
quando avevo 
smesso di aspettarla 


ni delle Olimpiadi? 
«Viaggio in Sudafrica acqui- 
stato a gennaio e disdetto a 
febbraio». 

Cosa è successo a febbraio? 
«E arrivata una chiamata di 
Julio (Velasco ndr), ma non 
a me a Michele (Marchiaro, 
il suo coach a Pinerolo 
ndr)». 

E che diceva? 

«Chiedeva informazioni su 
di me, diciamo che ero tra le 
palleggiatrici attenzionate 
assieme a Bosio e Battistoni, 


Michele venne in palestra e 
mi disse “mi raccomando, se 
ti chiama un numero scono- 
sciuto rispondi”» 

E poi la telefonata è arriva- 
ta anche alei... era proprio 
Velasco. 

«Esatto. Da quel momento 
ferie disdette e testa solo al- 
la pallavolo». 

Lei è stata una delle sorpre- 
se del gruppo azzurro. Si è 
chiesta perché proprio 
adesso? 

«Con una battuta potrei dire 


oltre naturalmente a Orro. Carlotta Cambi seconda palleggiatrice azzurra ai Giochi ıaHoTo chela convocazione è arriva- 


Dal 15 al 28 agosto 


MISTO DI MARE ROSSO COCA COLA PASSATA CLASSICA 
CAPITAN FINDUS REGULAR O ZERO MUTTI 
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LINEA MOZZARELLA ANGURIA PASTA DI SEMOLA 
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FIORANI GRANAROLO al kg formati normali, 


gusti vari, 3x100g 5009 


370g 


O,69€ 


138 € al kg 


2.99€ 


8,08 € al kg 763 € al kg 


PIZZA REGINA COLLUTORIO жасы emo 

MARGHERITA LISTERINE GELATO CLASSICO BARBERA D'ASTI 

ALTA CAMEO esempio: denti e gengive, MAGNUM ALGIDA D.O.C.G. BARBANERA 
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OFFERTE VALIDE IN TUTTI | SUPERMERCATI NOVACOOP CHE ADERISCONO A QUESTA PROMOZIONE 


ta quando ho smesso di 
aspettarla. Peril resto che di- 
re: lascorsa stagione a Pine- 
rolosono riuscita a esprimer- 
ті al meglio, ho sentito la fi- 
ducia di uno staff fantastico, 
dotato di una infinità umani- 
tà. Ho giocato tranquilla dal 
punto di vista mentale e le 
cose sono andate bene. Sen- 
za Velasco, però, non sareb- 
be cambiato nulla, sapevo 
che chi c'era prima non mi 
avrebbe chiamata per una 
scelta tecnica sostanzial- 
menteirrevocabile». 

Cosa é cambiato col nuovo 
citti? 

«Ci ha dato chiarezza e since- 
rità che negli ultimi anni era- 
no mancate. Linee guida e 
ruoli ben definiti. Poi ha pre- 
teso lo stesso da noi, facen- 
doci sentire tutte importan- 
ti. Noi siamo cresciute mol- 
to dal puntodi vista comuni- 
cativo, abbiamo imparato a 
dirci quello che non andava 
e ci siamo saldate sempre di 
più. Il resto lo ha fatto un 
gruppo che già prima era for- 
tissimo». 

Arrivata a questo punto le 
capita ogni tanto di guar- 
darsi indietro, a quando 
tutto è iniziato? 

«Sì. Avevo solo quattro anni 
e quando i miei genitori, en- 
trambi pallavolisti, tornava- 
no a casa e posavano il bor- 
sone io mi arrabbiavo, vole- 
vo andare in palestra con lo- 
ro. Un giorno la mia mam- 
ma, sfinita, acconsentì e 
convinse la presidente della 
società a farmi allenare an- 
che se ero più piccola di tut- 
te le altre. Era convinta che 
avrei mollato subito, invece 
da quella palestra non sono 
più uscita». 

Eda grande dove si vede? 
«Ho una laurea in Scienze 
della Formazione e dell’Edu- 
cazione, ora sto studiando 
Pedagogia della marginali- 
tà e della disabilità. Ho colla- 
borato in passato con un’as- 
sociazione che aiuta bimbi 
non vedenti, mi piacerebbe 
diventare un’insegnante di 
sostegno». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


66 


A A Pinerolo ho sentito 
la fiducia dello staff 
dotato di una infinita 
umanità, così mi 
sono espressa 

al meglio. Dopo 

la carriera sportiva 
mi piacerebbe fare 
l'insegnante 

di sostegno 
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QUARTIERI 


Farmacie 


GIOVEDÌ 15 AGOSTO 2024 
Aperte tutti i giorni: atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20. 
Dalle 9 alle 19,30: c.so б. Agnelli 56; c.so Grosseto 216/C; c.so Mon- 
calieri 265; c.so Peschiera 142/F; c.so San Maurizio 35; c.so Sviz- 
zera 42; p.zza della Repubblica 6/B; via Bellini 8; via Bologna 91/0; 
via De Sanctis 60; via Orvieto 10/A; via Passo Buole 160/A; via 


Sempione 112. Di sera(fino alle 21,30): via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Dinotte: p.zza C. Bozzolo 1l. 


VENERDÌ 16 AGOSTO 2024 


Aperte tuttii giorni: atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; p.zza Ga- 
limberti 7; via Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11. Info.: www.federfarmatorino.it. 


A MIRAFIORI SUD UN PROGETTO DA 3,5 MILIONI DIEURO REALIZZATO DA “ITS ENERGIA PIEMONTE” 


Un campus per 300 studenti 
nell'ex comando dei vigili 


Si formeranno qui i tecnici specializzati nel сатро dell'edilizia sostenibile 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Uncampusperla formazione pro- 
fessionale sorgerà in via Morandi 
10, a Mirafiori Sud. Prenderà for- 
maneiduepadiglioni abbandona- 
ticheuntempoospitavanolasede 
territorialedella poliziamunicipa- 
le, chiusa quattro anni fa, e il cen- 
tro anziani di zona, dove le attivi- 
tàsisonointerrotteil mese scorso. 
A realizzarlo sarà la fondazione 
Its Energia Piemonte, ente di for- 
mazione con sede a Pinerolo atti- 
vodal2016.Eunlavoroda3,5 mi- 
lioni di euro, fondi Pnrr, i cui can- 
tierisonopartitinei giorniscorsi. 
l'operazione prevede la rea- 
lizzazione di aule e laboratori, 
nei quali saranno formati tecni- 
cineisettori dell’edilizia sosteni- 
bile, della transizione ecologica 
ed energia rinnovabile. «I nuovi 


su” 


юз ; 2 L3 


spazi accoglieranno, a pieno re- 
gime, circa 300studenti»spiega 
Sergio Califano, presidente del- 
lafondazione. 

L'obiettivodilts, chehaottenu- 
to spazi e strutture in concessio- 
neperiprossimi 10 anni, èfarpar- 
tire le attività nell'estate 2025. A 


Il padiglione di via Morandi 10 dove sorgerà il nuovo campus 


ж.» 


quel punto la sede di Pinerolo 
chiuderà i battenti e le attività si 
sposteranno perintero in via Мо- 
randi. Negli spazi di Mirafiori, 
più ampi, il numero di corsi salirà 
dagli attuali 4a 6. Oltre a via Mo- 
randi, Its ha ottenuto in conces- 
sione cinque appartamenti nella 


zona Sud di Torino, in cui farà al- 
loggiaregli studenti fuori sede. 

L'avvio dei lavori rappresenta 
unaboccatad'ossigenoperunterri- 
torio che, negli ultimi anni, è stato 
depauperato in termini di servizi 
pubblici. Mirafiori hapersoneltem- 
poancheil comando dei carabinie- 
ri, labiblioteca, la piscina, la princi- 
pale Rsa, lasede dell’Università del- 
laterzaetà e quella dell'Inps. Lau- 
spicio è cheleattività di Its facciano 
crescereillivellodioccupazionegio- 
vanile nel territorio» dice Riccardo 
Prisco, coordinatore al Lavoro del- 
la Circoscrizione 2. Resta da scio- 
gliere il nodo del centro anziani di 
zona, dal mese scorso senza sede: 
«A settembre ne apriremo due, in 
stradaCastelloeinstradadelPorto- 
ne»assicurailcoordinatoreal Patri- 
monio, Federico Raia.— 
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STOP ALLE AUTO PER 25 GIORNI 


Peril Todays Festival 
l’area di piazza Sofia 
è chiusa al traffico 


Cinque strade chiuse al traffi- 
co per 25 giorni. E, nello stesso 
periodo di tempo, un centina- 
io di posti auto cancellati. Con 
questi disagi farà i conti la 20- 
na di piazza Sofia, accanto al 
verde del parco della Confluen- 
za, quartiere Regio Parco. Suc- 
cederà a partire da domani, ve- 
nerdi 16 agosto, fino a lunedì 9 
settembre. Si tratta di un prov- 
vedimento disposto dal Comu- 
ne, dettato dall’esigenza di 
consentire agli organizzatori 
del Todays festival di allestire i 
palchi e organizzare l’evento 
musicale, che si terrà dal 23 
agosto al 2 settembre proprio 
nel parco. Ad annunciare le no- 
vità sul piano della viabilità, 
da ieri, sono alcuni cartelli con 
le date dei blocchi affissi nel 
verde. Oltre alle strade intorno 
al parco, a essere chiusa sarà la 
pista ciclabile tracciata lungo 
il polmone stesso. Da verifica- 


re l'impatto di queste chiusure 
sul traffico della zona, soprat- 
tutto nei giorni dell'evento, in 
gradodiattirare migliaia di ap- 
passionati. 

A essere chiusa alle auto sa- 
rà anzitutto piazza Sofia, nel 
tratto perimetrale Est, quello 
piü vicino al verde. A quest'a- 
rea si aggiungeranno i blocchi 
di 4 strade che portano verso il 
parco: si tratta di via Alberti, 
via d’Alberti, corso Taranto 
(tra piazza Sofia e via Salgari) 
e via Salgari (tra corso Taranto 
e via Wuillermin). Lo stop ai 
veicoli non sarà 24 ore. Dal 16 
al22 agosto, nei giorni degli al- 
lestimenti, lestrade saranno in- 
terdette dalle 9 alle 23. Dal 24 
agosto al 2 settembre, durante 
l’evento, dalle 18 alle 24. Dal3 
al9 settembre, nei giorni dello 
smantellamento dei palchi, di 
nuovo dalle 9 alle 23.».r.c. — 
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Anche quest'anno portiamo 
nella vita degli 
anziani più poveri e più soli 


Una 
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Beinasco, si schianta in fuga sul motorino rubato 


In motorino senza casco non si ferma all'alt dei carabinieri e si 
schianta contro una panchina (nella foto il punto dell'incidente). 


Non contento, cerca di scappare a piedi infilandosi in un terrazzo 
privato. Serata agitata quella di martedì a Beinasco, a due passi dal 


municipio, dove i carabinieri hanno arrestato un 22enne pregiudica- 


to perresistenzae ricettazione: ilmotorino era rubato. M. RAM. — 


M METROPOLI | 


Previste giornate di traffico intenso sulla Torino Bardonecchia per oggi, sabato e domenica 
Rischio code e ingorghi a causa dei tanti cantieri e dei restringiment: ecco tutti gli orari critici 


Un weekend da bollino nero 
per irientri dalla montagna 


FRANCESCO FALCONE 


ra oggi e domenica 

18 se volete trascor- 

rere qualche giorno, 

o anche solo poche 
ore, sulle montagne della Val 
di Susa mettetevi il cuore in 
pace: qualche coda sulle stra- 
de è pressoché inevitabile, sia 
imboccandola Torino-Bardo- 
necchia (dove sono in corso 
importanti cantieri che non 
possono essere rimossi) sia 
lungo la viabilità ordinaria. 
Ma potete almeno evitare le 
fasce orarie in cui, secondo i 
tecnici della società di gestio- 


La Sitaf ha elaborato 
anche un piano 
di contenimento 
del traffico 


ne, che ha diffuso un apposito 
bollettino, il traffico sarà più 
congestionato. 
Indubbiamente oggi sarà 
una giornata da bollino rosso: 
lamattina in direzione dell'Al- 
ta Valle, nel pomeriggio e in 
serata verso il capoluogo pie- 
montese, soprattutto tra le 
ore 16 ele 20. Domani sarà in- 
vece decisamente più tran- 
quilla la situazione sull'A32 e 
lungo la Strada del Mongine- 
vro, che molti percorrono in 
alternativa all'autostrada del 
Fréjus: è atteso traffico inten- 
sosolo dalle 18 alle 23, in dire- 
zione dellelocalità alpine. 
Nel weekend centrale di 
agostola situazione sulle stra- 
de valsusine si farà, al contra- 
rio, particolarmente calda. 
Sabato 17 sono previsti 
grandi volumi di traffico fin 


ce Re a 


Il cantiere di Chiomonte, causa di code tra Chianocco e Oulx 


FALCONE 


NICHELINO 


Ancora un incidente in strada Debouchè 
mentre i vigili stanno facendo i rilievi 


Continuano gli incidenti su 
strada Debouchè, a Nicheli- 
no, dove pochi giorni fa un 
28enne è morto travolto da 
una vettura mentre viaggia- 
vain monopattino. leri matti- 
na, mentre la polizia stradale 
stava svolgendo dei rilievi ul- 
teriorilegatialleindaginisul- 
latragedia dello scorso giove- 
di notte, una vettura Citroen 
СЗ condotta da un 60ennesié 
schiantata contro il guard 
rail che divide le due carreg- 
giate della direttrice. L'uomo 


alla guida ha perso il control- 
lo delle vettura e ha preso in 
pieno la cuspide da cui parte 
la struttura che separa i sensi 
di marcia. E stato portato in 
ospedale per fortuna non in 
gravi condizioni. I rilievi so- 
no stati effettuati dalla poli- 
zialocale. Si ipotizza un malo- 
re, oppure una distrazione. 
Resta comunque alta la peri- 
colosità della strada, soprat- 
tutto nelle immissioni dalla 
tangenziale. M. RAM. — 
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A FENESTRELLE ESONDA UN RIO: FRANA SULLA STRADA PER SESTRIERE 


Moncenisio sommersa dalla grandine 
il paese imbiancato ma nessun danno 


C'è chi, ieri mattina, rivolgen- 
do lo sguardo verso il Colle 
del Moncenisio ha pensato si 
trattasse di neve, ma è basta- 
to poco per comprendere che 
il manto bianco che ricopriva 
i prati e le strade fosse in real- 
tà il risultato della violenta 
grandinata che verso le 8 del 
mattino si è abbattuta sul vali- 
co che separa l’Italia dalla 
Francia. Piccoli chicchi di 
ghiaccio le cui modeste di- 
mensioni non hanno fortuna- 
tamente causato danni. 


«Non ci facciamo mancare 
nulla-sorride Marilena, titola- 
re dell'hotel ristorante *Gran 
Scala” - non ci aspettavamo 
una grandinata simile. Nel gi- 
ro di mezz'ora è diventato tut- 
to biancoecisiamotrovati im- 
mersi in un panorama che mio 
figlio Simone nonha potuto fa- 
re a meno di immortalare con 
iltelefonino». 

Un fenomeno non certo iso- 
lato, che in linea con quanto 
preannunciato da Arpa Pie- 
monte ha fatto seguito di 


qualche ora all’ondata di mal- 
tempo con cui i Comuni del 
Torinese si sono trovati a fa- 
re i conti martedì e che ieri è 
tornato ad interessare Tori- 
noe provincia. 

Dopo la violenta grandina- 
ta che martedì aveva colpito 
Prali senza causare danni, nel 
primo pomeriggio di ieri un 
nubifragio con vento e piog- 
gia si è abbattuto su Fenestrel- 
le, in Val Chisone, provocan- 
do l’esondazione del rio che 
arriva da Pequerel e costrin- 


dal mattino. Con particolari 
criticità in corrispondenza 
delle tratte interessate da la- 
vori, tra Rivoli e Avigliana e 
da Chianocco a Oulx, in usci- 
ta dalla città dalle 8 alle 12. E 
poi, dal primo pomeriggio fi- 
no alle 21, sulla carreggiata 
in direzione Torino, in parti- 
colare tra le 16 e le 20. Nelle 
stesse fasce orarie è consiglia- 
bile non mettersi alla guida 
verso la città domenica 18, 
considerata da bollino rosso 
per il rientro di molti turisti 
che col fine settimana conclu- 
deranno le loro vacanze in 
montagna. 

Come in occasione dei pre- 
cedenti weekend estivi, agli 
spostamenti dei villeggianti 
sabato e domenica si aggiun- 
geranno anche le uscite di 
giornata di tanti motociclisti, 
soprattutto lungo le duestata- 
li valsusine, dove le forze 
dell'ordine disporranno con- 
trolli potenziati per prevenire 
violazioni dei limiti di veloci- 
tà e altri comportamenti a ri- 
schio al fine di prevenire inci- 
denti gravi. 

Tornando alla Torino-Bar- 
donecchia, oltre a stilare il ca- 
lendario degli orari più criti- 
ci, la Sitaf ha elaborato anche 
un piano di contenimento del- 
lecode che prevede la possibi- 
le chiusura degli svincoli di 
Avigliana e di alcune corsie 
per l'esazione del pedaggio e 
di quelle Telepass al casello di 
Salbertrand in caso di traffico 
congestionato. Con l'obietti- 
vodicontenerele code in dire- 
zione Torino, in particolare 
nei tratti in galleria. Per assi- 
stere gli automobilisti inco- 
lonnati sotto il sole nelle ore 
più calde saranno messe in 
campo anche le postazioni 
mobili dei volontari della Cro- 
cerossa di Susa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ы == 


Metà del quadrante dell'orologio ottocentesco è stato portato via 


LE RAFFICHE PORTANO VIA IL QUADRANTE 


A Nichelino il vento 
stacca l'orologio 
del campanile 


Il maltempo delle ultime ore 
nonha solamente causato pro- 
blemi alla stabilità di alberi e 
provocato smottamenti in 
montagna, ma a Nichelino ha 
anche staccato un pezzo 
dell'orologio del campanile 
della parrocchia Santissima 
Trinità. Uno dei simboli della 
città, che svetta sull'opera pro- 
gettata da Juvarra. Ieri chi 
passeggiava per piazza Di Vit- 
torio ha notato come il qua- 
drante fosse rotto a metà. Il 
vento di martedì sera ha cau- 
sato il guaio su una struttura 
che già da tempo ha bisogno 
di lavori di consolidamento 
sualcune sue parti. Si tratta in- 
fatti della chiesa antica, carat- 
teristicaconla facciata in mat- 
toni a vista: su tutti i lati del 
campanile l'orologio segna le 
ore dal 1851. Per fortuna non 
cisono stati feriti. 

«In collaborazione conil Co- 
mune, l'orologio è già stato 
messo in sicurezza e rimossa 
la parte del quadranterimasta 
su, in modo da eliminare ogni 
pericolo - spiega don Alberto 
Vergnano-, noncirisultano al- 
tri danni». L'orologio infatti 
nonê della parrocchia ma è ci- 
vico: quindi la relativa manu- 


tenzione è di competenza co- 
munale, ecco perché sulla que- 
stione è dovuto intervenire an- 
che il municipio. Per sistemar- 
lo ora dovranno essere trovati 
soldi extra al bilancio. E dovrà 
essere della stessa conforma- 
zione di quello rovinato, visto 
chesi tratta di una struttura ot- 
tocentesca. In generale sono 
stati due giorni difficili per Ni- 
chelino, causa maltempo. Ol- 
tre al danno all'orologio del 
campanile, ci sono stati guai 
alle alberate di via Pracaval- 
lo. Un paio di piante sono ca- 
dute: sonoinarea Atc e quindi 
toccherà all'ente rimuoverle. 
Per ora sono state messe in si- 
curezza. leri sulla città sono 
piovuti chicchi di grandine 
grandi come noci ela pioggia 
battente ha creato allagamen- 
ti alle case popolari di via Cac- 
ciatori. I pompieri sono inter- 
venuti anche nelle vicine Mon- 
calieri e Candiolo per alberi 
caduti. Sempre a Moncalieri 
si è allagato il sottopassaggio 
di strada Vivero, già in ginoc- 
chio perla bomba d'acqua del 
mese scorso e interventi sono 
stati fatti anche in collina per 
strade allagate. M. RAM. — 
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gendo i vigili del fuoco di Pi- 
nerolo e Fenestrelle ad inter- 
venire per alcuni allagamenti 
nella frazione di Mentoulles e 
a soccorrere otto persone ri- 
maste bloccate in auto. 

Il maltempo ha poi provoca- 
to una frana che ha in parte in- 
terrotto la circolazione sulla 
provinciale 23 del Sestriere, 
dove è stato istituito il senso 
unico alternato. Sul posto è in- 
tervenuto l'elicottero dei vigili 
del fuoco di Torino. Nubifragi 
intensi con forti raffiche di 
vento, grandine e allagamenti 
diffusi anche a Vinovo, Orbas- 
sano, Nichelino e Moncalieri, 
dove alcuni alberi si sono ab- 
battuti in strada. Auto blocca- 
te sulla circonvallazione di 
Borgaretto, trasformata in un 
fiume d'acqua. F. ALL. eA. GIA. — 
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A Claviere si conclude “Altenote” 


itinerante della Filarmonica TRT. L'ultimo concerto dell'edizione 
2024 sarà domani, in doppio orario alle 16,30 e alle 19, a Claviere, nel- 
la sala ricreativa della Chiesa Parrocchiale. Protagonista il Quintetto 
a fiati di Obiettivo Orchestra che proporrà un percorso sonoro tra al- 
cune tra le più famose melodie di Respighi e Prokof'ev. F.cAs.— 


Matthias Martelli 


“Il teatro di Dario Fo è fonte di ispirazione 
ma il mio lavoro non è solo Mistero Buffo” 


L'attore sarà domani al forte di Exilles: “Ho collaborato con Brachetti, ma il mio maestro è stato Eugenio Allegri” 


SILVIA FRANCIA 


vederlo, ti stupisci 
per quanto la sua in- 
terpretazione del 
“Mistero buffo” di 
Dario Fo sia coinvolgente, vir- 
tuosistica, spassosa e fedele al- 
lo spirito dell’autore ma pure 
affrontatain maniera persona- 
lissima. A riprova, si potrà os- 
servare Matthias Martelli all'o- 
pera, domani sera alle 21,30 al 
forte di Exilles, dove l'attore 
nato a Urbino presenterà la 
sua versione del capolavoro fir- 
matoe interpretato dal premio 
Nobel. 
Come mai tanta passione per 
“Mistero buffo”? 
«Quando avevo una decina di 
anni, i miei genitori mi fecero 
vedere il “Mistero buffo” regi- 
strato in videocassetta da una 
trasmissione tv con Dario Fo. 
Fu una folgorazione. Ricordo 
che la guardavo e riguardavo 
in continuazione. Per meiltea- 
tro era quello: giocoso, ironi- 
co, fisico, mimico. Però non 
pensavo che avrei fatto questo 
mestiere: anzi, ci sono arrivato 
abbastanza tardi. Dopo la lau- 
reasono partito alla volta di To- 
rino per iscrivermi alla scuola 
di Philip Radice. Lì, per altro, 
ho conosciuto Eugenio Alle- 
gri, che venne a condurre alcu- 
ne lezioni. Un incontro deter- 
minante». 
In quel periodo ha conosciu- 
to anche Dario Fo. 

«Sî, per un esercitazione ci 
furichiesto di portare in scena 
la vita di un autore e io scelsi 
Dario Fo e Franca Rame. Scris- 
siunamaila Dario e incredibil- 
mente lui mi telefonò invitan- 


L'attoreMatthias Martelli 


66 


L'arte può essere 

al tempo stesso 
popolare e colta 
come insegna Dante 
scrivendo in volgare 


MATTHIAS MARTELLI 
ATTORE 


domi a partecipare a un corso 
che avrebbe tenuto ad Alca- 
traz, l'agriturismo di suo figlio 
Jacopo. Accettai al volo e mi 
fermai daloro anche dopo la fi- 
ne delle lezioni per qualche 
giorno. Dario mi raccontó un 
sacco di cose interessanti. Sco- 
prii anche di avere in comune 
con lui il giorno del complean- 
no, il 24 marzo». 

Fu all'epoca che le venne l'i- 


dea di interpretare “Mistero 
buffo”? 

«No, è successo tempo dopo. 
Quando ho pensato a quel pro- 
getto, mi sono rivolto a Euge- 
nio Allegri, che ha scommesso 
su di me, accettando di allesti- 
re lo spettacolo prima di sape- 
re che lo Stabile di Torino lo 
avrebbe prodotto. Lui era una 
persona generosissima, oltre 
che un meraviglioso maestro. 


GIORGIO SCOTTIE 


Chiese il permesso a Dario Fo, 
inviandogli una videocassetta 
con alcune nostre prove ed eb- 
bel’ assenso del Maestro. Il de- 
butto fu alle Limone di Monca- 
lieri, nel febbraio del 2018, do- 
po una lunga serie di prove 
aperte pertestare lo spettacolo 
conilpubblico». 

Da allora, circa duecentocin- 
quanta repliche, un po’ ovun- 
que, in Italia e all’estero. Non 


teme di essere identificato 
con quel lavoro, un po'come 
succede a certi attori che in- 
terpretano lo stesso personag- 
gio molto a lungo, per esem- 
pio nelle serie tv? 

«No, anche perché io ho fatto 
diversi altri spettacoli dedicati 
a diversi personaggi: dal pitto- 
re Raffaello a Dante a Fred Bu- 
scaglione: quest’ultimo con la 
regia di Arturo Brachetti. A 
identificarmi con “Mistero buf- 
fo" é una parte del pubblico, 
non io. Vero è, invece, che l’i- 
deaela pratica delteatro di Da- 
rioFomi corrisponde appieno. 
Unteatro popolare, comprensi- 
bile a tutti, con ascendenze nel- 
la commedia dell'Arte, molto 
mimico, che si fonda su mono- 
loghi con personaggi diversi. 
Queste modalità le ho applica- 
te a ciascuno degli spettacoli 
chehofatto». 

Lei, figlio di un filosofo e 
un’insegnante, è laureato in 
Storia, vienechiamato a tene- 
re conferenze in prestigose 
università straniere, collabo- 
ra, per i suoi spettacoli, con 
intellettuali come lo storico 
Alessandro Barbero e Clau- 
dio Marazzini, presidente 
dell’Accademia della Crusca. 
Eppure, predilige il teatro po- 
polare rispetto a quello più 
colto. Come mai? 

«Il teatro popolare non è affat- 
to poco colto, о peggio, bece- 
ro. Dal sapere popolare ha at- 
tinto anche Dante che, d’al- 
tro canto, ha scritto la sua 
Commedia in volgare, che 
era la lingua “bassa”, e non in 
latino e per questo fu pure cri- 
ticato». — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
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JWomen vince il torneo іп America 


È un gol di Chiara Beccari a decidere la finalissima della “The 
Women's Cup” tra Juventus Women e Palmeiras. A Louisville, 
in Kentucky, le bianconere battono 1-0 le brasiliane aggiudican- 
dosiil torneo americano, alla prima partecipazione assoluta. In 
semifinale la squadra di Canzi aveva eliminato il Colo Colo, im- 


ponendosi per 4-1. 1.cR0.— 


Grande attesa per lunedi sera nella prima di campionato contro il Como 
In vendita anche gli abbonamenti Champions con le 4 partite del girone 


Juve, effetto Thiago 


Stadium tutto esaurito 
per il debutto ufficiale 


LASTORIA 
GIANLUCA ODDENINO 


a prova generale è 

stata uno spettacolo 

nello spettacolo, ma 

orasi fa sul serio. Elo 
Stadium sarà di nuovo pieno 
e in festa come nella partita 
in famiglia della settimana 
scorsa, quando martedi 6 
agostocifuanchel'invasione 
di campo per celebrare la 
nuova Juventus. L'attesa è 
grande e l'entusiasmo non é 
stato raffreddato dalle parti- 
te amichevoli di queste pre- 
parazione estiva: lunedi sera 
i bianconeri inaugurano il 
campionatoospitando il neo- 
promosso Como e nonci sono 
piü biglietti in vendita per il 
debutto ufficiale della squa- 
dra di Thiago Motta. Dunque 
cisaranno più di 40mila perso- 
ne per applaudire l'allenatore 
italo-brasiliano, chiamato a 
rivoluzionare il gioco e lo 
spirito juventino, mentre sa- 
rà la prima volta in Serie A 
per Douglas Luiz e Khéphr- 
en Thuram. I due centrocam- 
pisti sono sotto і riflettori e a 
loro potrebbe aggiungersi 
Pierre Kalulu, la cui trattati- 
va è in dirittura d'arrivo, 
mentre sono attesi al debutto 
anche Michele Di Gregorio e 
Juan David Cabal. 

Sarà un Ferragosto di lavo- 
ro per la Juve: in campo, do- 
ve la squadra si allenerà que- 
stamattina dopo averripreso 
ieri gli allenamenti alla Conti- 
nassa, e anche sul mercato 
con il ds Giuntoli pronto a 
chiudere per l’arrivo di altri 


Thiago Motta, 41 anni, allo Stadium per l'amichevole del 6 agosto 


rinforzi di qualità. La squa- 
dra di Motta è ancora un can- 
tiere, in attesa di Koopmei- 
nerse dei due esterni, ma vuo- 
le partire subito forte in cam- 
pionato. Anche grazie alla 
spinta dei propri tifosi e se 
con il Como è già “sold out”, 
il bis può arrivare a breve an- 
che per Juve-Roma del 1° set- 
tembre. Lo Stadium è già pie- 
no all’80% e mancano due 
settimane alla partita: le pro- 
spettive sono diun altro tutto 
esaurito, a maggior ragione 
dopo l’ottimo andamento del- 
la campagna abbonamenti (i 
dati definitivi verranno divul- 
gati con l’approvazione del 
prossimobilancio) dove i vec- 
chi abbonati hanno tutti con- 
fermatola loro presenza. 
L’effetto Thiagosi sente for- 
te nella Juve e si proietta an- 


che sulla prossima Cham- 
pions, dove la squadra torne- 
rà a partecipare dopo la cla- 
morosa eliminazione ai giro- 
ni nell’autunno 2022 e l’an- 
no di esclusione dalle coppe 
inflitto dall'Uefa per aver vio- 
lato il regolamento finanzia- 
rio. La piùimportante compe- 
tizione europea per club ha 
cambiato format, con otto 
partite nel girone, e cosi il 
club bianconero ha deciso di 
proporre un inedito abbona- 
mento per le 4 sfide casalin- 
ghe di Champions. Una pro- 
posta che era già inserita nel 
pacchetto Star per chi si è fi- 
delizzato nelle scorse setti- 
mane e ora si allarga a tutti i 
tifosi che non vorranno per- 
dersi neanche un minuto eu- 
ropeo allo Stadium. — 
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Sabato a San Siro contro il Milan l'unica novità sarà Coco in difesa 
La “rivoluzione” procede a rilento, tutto il peso è sulle spalle del tecnico 


La prima di Vanoli 
con la vecchia rosa 
Il Toro è un bel rebus 


ILCASO 
FRANCESCO MANASSERO 


iù passa il tempo e 

più i buoni propositi 

svaniscono e ci si 

scontra con la realtà. 
Ventisei giorni senza chiude- 
reuncolpoèilbiglietto da vi- 
sita che il Torino, molto pro- 
babilmente, porterà dopo- 
domani a San Siro, dove ad 
attenderlo ci sarà il Milan 
per la prima di campionato. 
Vanoli ha subito un crash te- 
st, ma dovrà affrontarlo con 
quello che ha a disposizio- 
ne, cioè una squadra che an- 
che dal punto di vista nume- 
rico è in difetto rispetto a 
quella dell’anno scorso. So- 
no andati via quattro gioca- 
tori (esclusii portieri), neso- 
no arrivati due. L’allenatore 
ha detto di aspettare con pa- 
zienza, ma non pensava di 
giocarsi il suo esordio in Se- 
rie A con una difesa così mini- 
mal. In apnea. Dodici mesi fa 
alla seconda giornata Juric 
poteva contare su Schuurs, 
Buongiorno e Rodriguez 
(che peraltro non evitarono 
un pesante 4-1), sabato non 
ci sarà nessuno della vecchia 
linea. Sul centro-destra gio- 
cheràil terzino Vojvoda, una 
soluzione già adottata in tut- 
tiitestdell'estate. Al suo fian- 
col’unica novità Coco, prele- 
vato dal Las Palmas per 7.5 
milioni di euro, ea destra l'ac- 
quisto di gennaio Masina. Il 
kosovaro, in attesa di novità 
dal mercato, farà come Tame- 
ze l’anno scorso, quando da 
centrocampo è scalato in di- 


Paolo Vanoli, 52 anni, siè legato al Toro con un contratto biennale 


fesa per ricoprire proprio 
quella casella: doveva essere 
una soluzione provvisoria, è 
durata quasi tutta la stagio- 
ne. Ognuno ha i suoi preferi- 
ti, visto che l’ex del Verona 
nonèstatomai provato lì dal- 
lanuova guida tecnica. Vano- 
li, però, non ha molte altre 
carte da giocare. Sazonov, 
l’ultimo marcatore rimasto, 
non dava garanzie allora e 
continua a non darne ades- 
so. E’ ancora acerbo e potreb- 
be partite. Come il baby Del- 
lavalle, che oggi è considera- 
toil primo cambio. Poi quan- 
do sarà finita l'emergenza 
andrà a farsi un’esperienza 
in prestito. Qualche opzione 
in più Vanoli le ha a centro- 
campo e in attacco, nono- 
stante un paio di assenze. 
Una, pesante, riguarda Vla- 


sic, che sta recuperando 
dall’infortunio patito in na- 
zionale durante gli Europei, 
ma ha bisogno ancora di un 
po’ di tempo. Salterà anche 
l'Atalanta e probabilmente 
il Venezia, pronto per torna- 
re al massimo alla ripresa 
del campionato dopo la pau- 
sa, in casa contro il Lecce. 
Forfait anche per Gineitis, 
che proprio a casa del Milan 
ha esordito da professioni- 
sta più di un anno fa. L'unico 
ballottaggio sarà tra Linetty 
e Tameze, con il primo favo- 
rito. Mentreinattacco Sana- 
bria vuole tenersi il posto 
dall'assalto di Adams, al qua- 
le sono bastati 25' in Coppa 
Italia per fareció cheal para- 
guaianononriesce da 15 me- 
si: unassist. — 
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TCAMPIONATOII 


CIO'SERIEA 22725 


Term QUELLO CHE VORRESTI SAPERE, LO TROVI IN EDICOLA: 


e Le novità, le curiosità e la griglia dei favoriti 


e Focus su Juventus e Torino 


e Le facce nuove della serie A 


e Tutto sulla serie A in televisione 
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TRAME ес Ee 
di Daniele Cavalla AME ENTE 
——— BORDERLANDS ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso AMBROSIO 
a SCUOLE NATURALI жжж Fantasy. Regia di Eli Roth, con Cate progetto. Opera prima. Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
Blanchett e Jack Black. Durata 102 minuti. FLY ME TO THE MOON Chiusoperlavori 
Lilith è una e taglie kk kk Commedia. Regia di Greg Berlanti, ЕТШЕ 
; 2% tornare sul pianeta Pandora per andare alla соп Channing Tatum e Scarlett Johansson. " 
da vivere prima di iniziare, ricerca della figlia, recentemente scompar- — Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta іп. YCarioAlber. 27,6. 011/540110. 
' sa, del potente Atlas. Dall'omonimo video- — traprendente esperta in comunicazione Kel- Chiusuraestiva 
gioco, dirige il cineasta dell'horror "Hostel" ly Jones viene assunta dalla Nasa nel mar- 
nonchè attore per Quentin Tarantino іп “Ba- keting al fine di mettere in scena un finto al- Slc bin MEN 
stardi senza gloria”. lunaggio nel caso lo sbarco sulla luna non - Rc ^ 
TWISTERS riuscisse. Si tratta di un documentario da Chiusuraestiva 
x Azione. Regia di Lee Isaac Chung, con  ealizzare ed eventualmente da mandare in (1460 
Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Durata 122 Onda al posto del vero allunaggio. Nel cast, piazza Vittorio Veneto,5,tel. 011/5363323. 
minuti. Segnata da un incontro devastante Woody Harrelson. Chiusuraestiva 
con un tornado durante i suoi anni al college, IL CASO GOLDMAN 
Kate ha da tempo abbandonato il campo per Xxxx Drammatico. Regia di Cedric Kahn, DUE GIARDINI 
una più tranquilla vita in un ufficio di New con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. 
York fino al giorno in cui si lascia convincere 110 minuti. Militante di estrema sinistra, Chiusuraestiva 
da un amico a tornare in azione. Libero rifaci- —l'intellettuale Pierra Goldman viene messo 
6 - mento del successo internazionale ‘Twister’. sotto processo nella Francia del 1976 per ELISEO 
Un libro per scoprire ALIEN ROMOLUS aver ucciso nel corso di una rapina a una ViaMonginevro,42,tel. 011/4475241. 0 Ң | | | | | | | | 
i il ai i kkk Horror. Regia di Fede Alvarez, con Isa- farmacia due persone. Lui si dichiara inno- —  Chiusuraestiva 
il mondo attraverso il gioco = пме bela Merced e Сге Spaeney. Durata 120 Cente e crea problemi all'avvocato che lo di- FRATELLIMARX 
avventure indimenticabili. minuti. Durante una missione sulla stazione fende per il suo comportamento sopra le ri- — Sorso Belcio, 53 tel. 011/8121410 
spaziale Romulus, un gruppo di giovani colo- 91. Opera pluricandidata ai Cesar francesi, na | 
I bambini vedono l'avventura ovunque e affrontano le nizzatori dell'universo s'imbatte in una terrifi- |! protagonista Worthalter premiato come  Chiusuraestiva 
i EE d cante forma di vita. Ennesimo capitolo della Miglior attore dell'anno. GREENWICH VILLAGE 
MUONS SAPENA CON solo io do saga creata da Ridley Scott. DEADPOOL & WOLVERINE ViaPo,30,tel. 011/281823. 
di attività offre giochi educativi per arricchire le A QUIET PLACE - GIORNO 1 xXx Fantasy. Regia di Shawn Levy, con Chiusuraestiva 
loro vacanze e rafforzare il legame genitore-figlio жжж Fantascienza. Regia di Michael Samo- Ryan Reynolds e Hugh Jackman, Durata 127 
i ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- minuti. Per la prima volta Deadpool e Wolveri- IDEAL 
Attività che stimolano il nostro bambino a uscire ratá 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga ne SI uniscono per contrastare un'organizza- CorsoBeccaria,4,tel.011/5214316. Prezzi-€8,50 intero;Ridotto (militari, under 
З È А di successore alieni ineseino la terra. Late zione criminale in grado addirittura di modifi- 18, studenti, universitarifino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 6,00 
dalla sua zona di comfort e a mettersi alla prova in si i à New Yorke quan mung Саге le linee temporali dell'universo. Dai fu- Alien:RomulusVM1I4 « 1150-2010-2230 
; ! ; " | metti Marvel, immediato campione d'incassi " Р - "TES 
connessione con la natura. normale giornata irrompono i mostri che uc- internazionale Deadpool& Wolverine є 17.30-20.00-22.30 
cidono chiunque faccia rumore. Terzo capito- BANELS ADAMA Trap « 1805-2010-22:5 
lo della serie. EN g е 
IN EDICOLA REALITY alii 0. a Borderlands & 18.30-20.30-22.30 
EE . laye Sy, con Khady Mane. Durata 87 minuti. : mm 
FINO A FINE AGOSTO Li Thriller. Т ШЕ a er, dl L'amore di una giovane coppia che vive in uno InsideQut2 є 18.00-20.00-22.00 
a 9,90 € in più. пеу sweeney e 2057 hamilton. Lurata o4 MF sperduto villaggio del nord del Senegal viene ШҰ 
2 nuti. In un tranquillo sabato pomeriggio del ostacolato dalle rispettive famiglie. Opera pri- Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00intero;Ridotto€ 8,00 
2017 l'Fbi si presenta a casa della venticin- ma apprezzata ai festival 
quenne Reality Winner per interrogarla: la vita HIT MAN - KILLER PER CASO Trap 15.30-17.45-20.05 
della ragazza verrà sconvolta. Da una storia prot ТІН Inside Out2 15.20 
vera, opera prima. **** Commedia d'azione. Regia di Ri- - 
TR AP chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- Deadpool& Wolverine 11.30-20.10 
M na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- Alien: Romulus VM14 15.00-17.25-20.20 
xXx Thriller psicologico. Regia di М. Night zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
Shyamalan, con Josh Hartnett e Ariel Dona- — gi finge killer per una delicata indagine. Un MASSIMO 


ghue. Durata 105 minuti. Braccato da tempo Via Verdi, 18, tel. 011/8138574. 
dai Federali, il serial killer Cooper accompa- 
gna una sera la figlia al concerto di una cele- 
bre popstar: si accorgerà ben presto di esse- 
re al centro di una trappola architettata dalla 
polizia per catturarlo. Dall'autore del fenome- 


n 


no “Il sesto senso” e “The Village”. 
MILLER'S GIRL 
жж Commedia drammatica. Regia di Jade 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- 


giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison, di cui s'innamora, che gli chiede di am- 
mazzare il marito. 

RACCONTO DI DUE STAGIONI 

жжжж Drammatico. Regia di Nuri Bilge 
Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
dell'Anatolia che sogna il trasferimento а 
Istanbul quando all'improvviso viene accusa- 
to di molestie da due studentesse. | suoi so- 
gni rischiano di svanire. Ultimo acclamato la- 


Chiusuraestiva 


NAZIONALE 

Via Pomba, 7, tel.011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. 
Ridott. Abb.14: 5,50 - Abb. Under 26 4,00. Over65/Under18/Universitari/ 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 


HitMan-Killerpercaso 16.45-19.00 
HitMan-KillerpercasoV.0.  21.15(sott.it.) 
Lastoriadella principessa splendente (riedizione) 


ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- уого del maestro del cinema turco in concor- 17.50 
mosa, il suo professore di letteratura s'inva- so al Festival di Cannes 2023. Dostoevskij- Atto IVM14 20.45 
DEL 15 AGOSTO 
2024 
Aldobaraldo AuditoriumRai - A. Toscanini Centro Studi Sereno Regis Tangram Teatro 
via Parma, 29/bis, tel. 335/7224576. Piazza Rossaro, tel. 071/8104961. Via Garibaldi, 13 Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
Riposo Riposo Riposo - Torinoo Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosae 
5. altre Storie. Omaggio a Fabrizio De André" di 
Alfa Teatro Balletto Teatro di Torino Estate a Rivalta lvana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Via Casalborgone,16/ (Corso Casale) tel. Via Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. Luoghi vari "Un mondo a parte(Film)'. Regia di | Sabato7settembre Ore 21.30 
333.6387963. Riposo Riccardo Milani. 
Riposo Giovedì 22 agosto Ore 21.30 Teatro Dioniso 
- Bazaaar — Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
Alfieri — viaStampatori,9 Estate Reale -Via Case Sparse 202 "Ogni luogo à teatro: 
Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. Riposo Luoghi vari “Dalle pagine della biblioteca di Trent'anni di grano - Autobiografia diun 
Riposo , . Margherita ed Elena di Savoia” con Voci: Emma | сатро” die con: Paola Berselli, Stefano 
- . BlackBox L'ArabaFenice Bruno, mezzosoprano; Marta Cellini, Elisabetta | Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Alfieri SalaSolferino Via Desana, 18, tel. 3388706798. sola, Francesca dini, soprano. Pianoforte: Venerdì6 settembre Ore 19.30 
Шы Solferino, 2, tel. 011/5623800. Riposo Marta Conte, Shuai Kanno, Alice Rizzotto. 
poso Venerdì16 agosto Ore 21.00 i 
Frutta e verdura... E Caner | di Renga dina 8009882 Sere 
da bere! GERA de EAE ROSE Hiroshima Mon Amour d'Estate alla Reggia: I Giardini alla luce di 5000 
Е Vias ttavio Assaroti poso Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” | candele" 
Riposo CAP 10100 Martedì 17 settembre Ore 21.00 Domani Dalle ore 21.30 
ае F. Coppi .. MiTo SettembreMusica Forte diExilles 
à , 144, tel. | р0$0 А А -— EET , 

; К А 2 : а Riposo null Piazza бап Carlo Beethoven Nona Sifonia null Festival Teatro& Letteratura: Mistero 
Dagli strumenti necessari agli abbinamenti più Carcere Le Nuove diretto da Michele Spotti, M^ coro: Ulisse Buffo” di Dario Foe Franca Rame con Matthias 
insoliti, ecco un piccolo ricettario tutto da bere, Arena SanFilippo C.so V. Emanuele Il, 127 Trabacchin, М? coro voci bianhe: Claudio | Martelli. Regia di Eugenio Allegri. 

pieno di idee e consigli per preparare gustosi mix via Maria Vittoria, 7/C Riposo АШ 2. Venerdì 16 agosto Ore 21.30 
di frutta e verdura in ogni stagione. poso Cardinal Massaia Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, Alvreal'Estate 
Assemblea Teatro Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. null Teatro Odeon - Biella "Doppia Coppia" con 
IN EDICOLA FINO A FINE AGOSTO Via P. Paoli, 10, tel. OTI 2042 808. Mausoleo Riposo Venerdì settembre Ore 21.00 Neri Marcorè, partecipazione di: Anais Drago, 
A 7,90 € in piü. della Bela Rosin - strada Castello di Mirafiori R Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
148/7, Torino “Tutte le donne del Re (video Carignano - Teatro Stabile Torino Regio Giovedì 5 settembre Ore 21.00 
proiezione)" PiazzaCarignano,6,tel.011/5169555-800235333. | Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. . 
0re17.00 Riposo "Manon Lescaut- Anteprima Giovani" di Teatrodella Concordia 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo Corso Puccini, tel. 011/4241124. "Favole a 
Associazione ArTeMuDa Casa TeatroRagazzie Giovani con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669671. C.so б. Ferraris, 266/C, tel. 01119740280. Regia di Arnaud Bernard. Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Riposo Riposo Domenica 29 settembre Ore 15.00 Domenica 22 settembre Ore 16.00 
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Miller's Girl 16.30-18.30 AVIGLIANA POLITEAMA SAUZED'OULX 
Dostoevskij-AttollVMlà 20.30 AUDITORIUM FASSINO ViaPiave,$,tel.0125/641571. SAYONARA 
AndThenWeDancedV.0.  16.30-18.45-21.00(sott.it.) loro Parco Ciladino. Corso Laghiiel мг 2%, | Chiusuraestiva ViaMonfol, 23, tel. 0122/859652. 
REPOSI Chiusuraestiva MONCALIERI Riposo 
ViaXX Settembre, 15,tel.011/531400. Prezzi:€8,50 intero;Milit., Under 18, Univ., BARDONECCHIA 
lo studio; 5,50€ +65; 30,00 abb. 6ingr.;€ 57,00abb. 12 ingr.;3D rid. Aiace 6,50 UCICINEMASMONCALIERI SESTRIERE 
SABRINA Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; FRAITEVE 
Deadpool& Wolverine є 15.50-21.30 i i A 
d + 17.45-19.50-21.55 sn е "= Inside Out2 & 16.15-17.19-19.00-2145 Piazza Fraiteve, 5,tel.0122/880685. Prezzi:€7,50 intero; 
€ arfield:unamissione gustosa RicominciodaTaaac! & 16.50-19.50-22.10 i 
Alien: Romulus ҮМ & 1520-7,35-19.50-22.05 «1640 os È ыл Inside Out2 16.00 
Borderlands 15.40-17.40-19.40 RicominciodaTaaaci 41830 CREE SDE OO | Deadpool& Wolverine 18.00 
Ricomincio da Taaac! 15.40-18.40-21.40 FlyMetotheMoon-Ledue facce della luna . 19.40-20.30-21.10-21.40-22.20 Ricomincio da Taaac! 21.00 
ROMANO 42105 Deadpool& Wolverine & 16.00-16.50-17.30-18.45 SETTIMO TORINESE 
баа Бара, 01/5621148. BEINASCO 19.30-20.20-21.30-22.15 MULTISALAPETRARCA 
Chiusuraestiva Borderlands є 16.30-21.50 Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. 
THE SPACE CINEMA BEINASCO Г 
THE SPACE TORINO Viale б. Falcone. Prezzi: Ridotto bambinifino a 10 anni € 7,40 Alien: Romulus VM14V.0. & 1920 Chiusuraestiva 
Salita М. Garove, 24tel. null. Қ p Tra 17 40-20 00-22 25 
Non pervenuto Alien: Romulus VM14 & 17.00-17.45-18.40-19.50 p CALE DS VALPERGA 
р 2040-2130-25 NONE ii 
UCILINGOTTO 5 Б A RN 
Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€11,90intero;€ 7 rid. ragazzifinoa 14anni, Deadpool & Wolverine & 17.15-18.00-21.15 EDEN Via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. 
over65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 RicominciodaTaaac! & 18.20-21.00-22.45 Via Roma 2A, tel.011/9905020. Chiusuraestiva 
Alien: Romulus VM14 & TESI TIDO T8.00-6/0 Trap & 0-20.50 Chiusuraestiva VENARIAREALE 
9.40-20.40-2110-2140-2220 | InsideOut2 є 17.30-18.25-20.05 PIANEZZA 
А 1 А SUPERCINEMA VENARIA REALE 
Inside Out2 & 15.00-17.20 Twisters & 21.10 LUMIERE Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. 
Deadpool& Wolverine є 15.15-16.10-18.15-19.00 Borderlands & 22.40 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. ; ; 
К . Chiusuraestiva 
9.50-21.50-22.10 CARMAGNOLA Riposo 
Borderlands к 500-715-2240 ELIOS — mo 
Ricomincio da Taaac! & 19.50-22.15 Piazza Verdi, 4,tel.346212 0658. CINEMADELLE VALLI 
- 7 : : HOLLYWOOD Via Galileo Ferraris 2,tel.0121/211964. 
Twisters & 16.30 Chiusuraestiva Via Nazionale, 73, tel.0121/201142. - 
Nien:RomulusVM1&V.0. — « 19.15 CHIERI Chissuri stir Riposo 
Trap a 15.00-17.30-20.00-22 30 SPLENDOR RITZ КОИ 
Via ХХ settembre, 6,tel.011/9421601.Prezzi:€7,00intero; Via Luciano, 11, tel.0121/374957. JOLLY 
AGNELLI Deadpool& Wolverine & 18.20 Chiusura estiva Via San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034. 
ia P. Sarpi 1 ) Chiusuraestiva 
уар Sarpi,11 а 011/6198399 COLLEGNO PIOSSASCO 
Chiusuraestiva CINEMAPARADISO ILMULINO VINOVO 
CINEMA TEATROBARETTI селге Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. TOT AUDITORIUM 
Via Baretti, 4,tel.011/655187. Riposo Riposo ViaRoma,8,tel.011/9651181. 
Chiusuraestiva CUORGNÈ RIVOLI Chiusuraestiva 
CINETEATROMONTEROSA MARGHERITA 
Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. CINEMA TEATROBORGONUOVO ARENE 
Riposo Riposo Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. CHIERI 
ESEDRA GIAVENO Riposo CORTILEPALAZZO COMUNALE 
Via Bagetti,30, tel. 329/5509843. $. LORENZO DON BOSCO DIGITAL Via Palazzo di Citta, 10. Prezzi:€3,50 intero; 
Chiusuraestiva Via Ospedale, 8, tel. 011/9375923. Via Stupinigi (Cascine Vica), 1,tel.011/9508908. Anatomiadiunacaduta 21.15 
CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E РЕОМІМСА | Chiusuraestiva Chiusuraestiva RIVAROLOCANAVESE 
ALMESE IVREA SANMAURO TORINESE CINEMA ALCASTELLO 
AUDITORIUMMAGNETTO BOARO CINEMATEATROGOBETTI cortile del Castello Malgrà (ingresso da via M. Farina 57), tel.0124/26377- 
Via Avigliana, 17,tel.348/2662696. Via Palestro, 86,tel.0125/641480. Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 666245. Prezzi:€5,00 intero;gratuito peri minori di 10 anni 
Chiusuraestiva Riposo Riposo Zamora 2130 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..СОМЕ AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (Ш- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 
MUSEO DI ARTI DECORATIVE 


(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 


chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 


vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 

(Via Limone 24, tel. 01 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 


(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 


di-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 
MUSEO DEL RISPARMIO 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


19719437). Marte- 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 е 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Тб]. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Тб]. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

A Sua immagine Speciale 
Assunta. ATTUALITÀ 

Le cartoline di Camper in 
viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Pietro Mennea: La freccia 
del Sud. FICTION 

Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. 

TG1. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


8.00 
8.55 
9.00 


10.30 
12.20 


12.50 
13.30 
14.05 


16.05 
18.45 
20.00 
20.30 


21.25 Nuovo Cinema... xc 

FILM.(Dr., 1988)con Philippe 
Noiret, Salvatore Cascio. Nel dopo- 
guerra siciliano, il piccolo Salvatore 
è introdotto ai misteri dell cinema 
dal proiezionista Alfredo. 


23.50 Il Provinciale - Il racconto 
dei racconti. ATTUALITÀ 
Sottovoce. ATTUALITÀ 

Che tempo fa. 

ATTUALITÀ 


RaiNews24. ATTUALITÀ 


1.30 
2.00 


2.05 


RAI2 


10.10 Tg2 Storie. | racconti della 


settimana. ATTUALITÀ 


RAI 3 


6.00 
8.00 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Agorà Estate. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 
1.55 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 


11.05 Tg2 Flash. ATTUALITÀ 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 8.00 Т5 - Mattina. ATTUALITÀ 
11.10 Tg Sport. ATTUALITÀ 1110 Il Commissario Rex. SERIE 8.45 Speciale - Giffoni 54: L'Illu- 
1120 Lanavedeisogni - Maldive 12.00 Т03. ATTUALITÀ sione Della Distanza. 
Atollo di Thaa. FILM (Comm, 12.15 Quante storie. ATTUALITÀ 9.45 LaFamiglia Dei Pinguini. 
2021) con Florian Silbereisen 12.45 TGR-ConcertodiFerragosto. | 10.50 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 
13.30 Tg2Tuttoil hello che c'è 14.20 Т03. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 
Estate. ATTUALITÀ 14.50 IlProvinciale. DOCUMENTARI | 13.50 Beautiful. soAP 
13.50 Tg? - Medicina 33. 15.50 Dilàdalfiumeetraglialbe- | 14.20 The Family. SERIE 
14.00 Squadra Speciale Cobra 11. ri. DOCUMENTARI 15.10 La promessa. TELENOVELA 
15.25 Squadra Speciale Colonia. 16.45 Overland 22. DOCUMENTARI 15.50 The Blind Side. FILM (Dr., 
16.15 Hotel Portofino. SERIE 17.45 Geo Magazine. ATTUALITÀ 2009) con Sandra Bullock, 
1810 Tg2-L.I.S.. ATTUALITÀ 19.00 Т03. ATTUALITÀ Rhoda Griffis. Regia di John 
18.15 Tg2.ArTTUALITÀ 19.30 TGRegione. ATTUALITÀ Lee Hancock. xxx 
18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ 18.45 The Wall. 5РЕТТАС010 
19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.45 Lestorie di Un posto 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 
20.30 Tg 220.30. ATTUALITÀ alsole 2. FICTION 20.40 Paperissima Sprint. 


21.00 Addio al nubilato 
FILM.(Comm.,2021)conLaura 
Chiatti, Chiara Francini. Linda, Eleono- 
ra, VanessaeAkikofesteggianol'addio 
alnubilato di una loro amica che però 
non si presenta all'appuntamento.... 


22.50 Storie di donne al bivio. 
23.50 Love бате, Il gioco dell’a- 
more. SPETTACOLO 
0.25 Тһе Меі. SERIE 
2.00 ATorBella Monaca поп 
piove mai. FILM (Dr. 2019) 


21.20 Ilpap'occhio ЖЖЖ 
FILM.(Comm.,1980)con Renzo 
Arbore. IlPapaconvoca Renzo Arbore e 
loincaricadimettereinscenaunospet- 
tacolo perlatelevisione vaticana, mail 
Padreternoè costretto adintervenire. 


23.00 Il resto del Pap'occhio 
(Tutto quello che non avete 
visto del Pap'occhio). 

23.55 T63 Sera. ATTUALITÀ 

0.10 Newton. DOCUMENTARI 
120 RaiNews24. ATTUALITÀ 


21.20 Michelle Impossible... 

SPETTACOLO. Rivediamo, in 
replica, lo spettacolo condotto da 
Michelle Hunziker, dedicato alla sua 
carriere, affiancata da Mago Forest 
e Katia Follesa. 


0.40 
113 
115 
1.55 
2.00 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 
Paperissima Sprint. 
Speciale Ciak. ATTUALITÀ 
Masantonio - Sezione 
Scomparsi. SERIE 


ITALIA 1 


6.05 
7.40 
8.35 


CHIPS. SERIE 

Rizzoli & Isles. SERIE 
Law & Order: 

Unità Speciale. SERIE 
C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

CARTONI ANIMATI 

| Griffin. CARTONI ANIMATI 
Magnum Р... SERIE 

The Mentalist. SERIE 
Camera Café. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.50 


15.05 
15.35 
17.20 
1810 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 Chicago Med 

SERIE. Il dottor Ripley è alle 
prese con un paziente affetto da di- 
sturbo ossessivo. Intanto Asher e Ar- 
cherincontrano una donna con un og- 
getto estraneo conficcato nel cuore. 


22.15 Chicago Med. SERIE 
23.00 Law & Order: | due volti 
della giustizia. SERIE 
125 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 
130 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
145 Giga strutture. DOCUMENTARI 
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КЕТЕ 4 


11.55 
12.25 


Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Le Vacanze Intelligenti. FILM 
(Comm., 1978) con Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi. Regia di 
Luciano Salce, Alberto Sordi 
Lo sportello di Forum. 
Italiani AI Mare. ATTUALITÀ 


14.00 
15.30 


DEL 15 AGOSTO 
2024 


LA? 


1.00 
7.40 
1.55 
8.00 
8.40 


Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
In Onda. ATTUALITÀ 

Miss Marple - È troppo faci- 
le. FILM (Gia. 2008) con Julia 
McKenzie, Steve Pemberton. 


15.40 Boccaccio 70. FiLM (Comm., Xx 
1961) con Anita Ekberg, 10.30 Padre Brown. SERIE 
Sophia Loren. Regia di Mario | 11.30 Un giorno in pretura. FILM 


Monicelli, Federico Fellini, 
Luchino Visconti, Vittorio De 
Sica. жж 

Il sorpasso. FiLM (Dr., 1962) 
con Vittorio Gassman, Lucia- 
na Angiolillo. Regia di Dino 
Risi. x» X * 

19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.40 Terra Amara. SERIE 

20.30 4di Sera. ATTUALITÀ 


16.30 


2125 llfuggitivo — Xo 

FILM Dr, 1993) con Harri- 
son Ford, Joe Pantoliano. La mo- 
glie del dott. Kimble viene uccisa e 
l'uomo è l'unico indiziato. Il dottore 
fugge per provare la sua innocenza. 


010 Armaletale.FILM(Az.,1987) 
con Mel Gibson, 
Danny Glover. 
Regia di Richard Donner. 
ЖЖЖ 

2.15 Speciale Ciak. ATTUALITÀ 


(Comm., 1953) con Peppino 
De Filippo, Walter Chiari.. 
ЖЖЖ 


13.30 
14.00 
17.00 


Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Salvare. 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg 187. ATTUALITÀ 

Palio 2024 - L'attesa. 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 Operazione... ЖЖЖ 
FILM. (Comm., 1959) соп 
Cary Grant, Hal Baylor. Rimesso in 
sesto dopo un bombardamento, il 
sommergibile Sea Tiger riprende i 
suoi spostamenti nel Pacifico, ma... 


23.35 Febbre a 90°. FILM 
(Comm. 1997) 
con Colin Firth, Luke Aik- 
man. Regia di David Evans. 
ЖЖЖ 
145 La7 Doc. DOCUMENTARI 
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17.25 Lol:-).sERIE 18.25 Concerto Del 18.50 SpecialeFerrago- | 10.00 Arrivanoigatti. 17.35 Little Big Italy. 18.15 LoveltorList 17.15 Innamorarsi a 1140 Cortesie per gli 17.10 Lafebbredell'oro. 
17.40 Last Cop - L'ulti- Centenario sto prima parte. 1140 Il massacro di LIFESTYLE It- Prendere o Mariposa Beach. ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
mo sbirro. SERIE Dell'Orchestra. 19.45 Filler. SPETTACOLO Fort Apache. FILM 19.15 CashorTrash- lasciare Australia. | 19.00 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaaprima 19.40 Nudiecrudi. 
1910 Bones. SERIE SPETTACOLO 20.05 Italia: viaggio 14.05 Modalità aereo. Chi offre di piü?. 19.05 Fratelli in affari: Hotel. SPETTACOLO vista. SPETTACOLO 21.25 Lafebbre dell'oro. 
20.40 Criminal Minds. 19.20 RaiNews - Gior- nella bellezza. 15.50 Totò, Peppino e... SPETTACOLO una casa è per 20.20 Alessandro 16.00 Abito da sposa DOCUMENTARI 
SERIE no. ATTUALITÀ 20.10 Ilgiorno e la storia. la malafemmina. 21.25 Only Fun sempre. LIFESTYLE Borghese - 4 ri- cercasi. 23.15 Lafebbre dell'oro. 
21.20 Hawaii Five-0. 19.25 Dorian, l'arte non 20.30 Passato е Presen- FILM Comico Show. 20.00 Affarialbuio. storanti. LIFESTYLE | 17.55 Primo appunta- DOCUMENTARI 
SERIE invecchia. DOCU- te. DOCUMENTARI 17.40 Mister Miliardo. SPETTACOLO 20.30 Affari difamiglia. | 21.30 Sliding Doors. FILM mento. SPETTACOLO 1.05 Cacciatori di 
22.05 Hawaii Five-0. MENTARI 2110 a.C.d.C. -Gli FILM 23.35 Karate Kid II 21.20 Into Darkness - 23.30 Cruel Intentions. 19.25 Casaaprima fantasmi. pocu- 
SERIE 20.20 1sentieri del Stuart: Un regno 19.20 L'ammiratrice. La storia Star Trek. FILM FILM vista. SPETTACOLO MENTARI 
23.35 poliziotti di Devon della Cor- di sangue.. FILM continua. FILM 23.40 Sex Sells - We- 130 Mike & Dave - Un 2130 Chirurgia XXL da 2.45 Caseinfestate: 
riserva. FILM novaglia. LIFESTYLE | 22.00 a.C.d.C. - Gli 21.10 Omicidio іп diret- 135 NakedAttraction ezyWTF nel paese matrimonio da incubo. DOCUMEN- fuori in 72 ore. 
120 AnicaAppunta- 2115 Concerto Per Mi- Stuart: Un regno ta. FILM Italia. LIFESTYLE delle meraviglie shallo. FILM TARI 3.30 Questo strano 
mento Al Cinema. lano. SPETTACOLO di sangue .. DOCU- 22.55 TheHurt Locker. 5.15 Ombreemisteri. delsesso. 3.30 Coppie che ucci- 22.30 Vite al limite. mondo con Marco 
ATTUALITÀ 22.45 Reginetta. FILM MENTARI FILM LIFESTYLE LIFESTYLE dono. DOCUMENTARI DOCUMENTARI Berry. ATTUALITÀ 
DEL 16 AGOSTO 
R R MI TV “ 
КАП RAI2 КАІЗ CANALE 5 ITALIA 1 КЕТЕ 4 ПА? 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 8.30 Tg2. ATTUALITÀ 6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.10 CHIPS. SERIE 6.45 4di Sera. ATTUALITÀ 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
6.30 Т61. ATTUALITÀ 8.45 Che Todd ci aiuti. SERIE 8.00 Agorà Estate. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.40 Rizzoli & Isles. SERIE 1.45 Laragazzae l'ufficiale. 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
6.35 Tgunomattina Estate. AT- 10.10 Tg2Storie.lraccontidella | 10.00 Elisir. ATTUALITÀ 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.35 Law & Order: Special Vi- 8.45 Loveisin the air. TELENOVELA | 8.00 Uozzap. ATTUALITÀ 
TUALITÀ settimana. ATTUALITÀ 1110 Il Commissario Rex. SERIE 8.00 Т5 - Mattina. ATTUALITÀ ctims Unit. TELEFILM 9.45 Everywhere | Go - Coinci- 8.40 Miss Marple: Perché non 
8.00 TGL. ATTUALITÀ 11.05 Tg2 Flash. ATTUALITÀ 12.00 Т03. ATTUALITÀ 8.45 Morning News. ATTUALITÀ 9.30 Law & Order: Unità Specia- denze D'Amore. SERIE l'hanno chiesto a Evans?. 
8.55 TGIL.I.S.. ATTUALITÀ 1110 Tg Sport. ATTUALITÀ 12.15 Quante storie. ATTUALITÀ 10.50 Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ le. SERIE 1155 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ FILM (Gia., 2009) con Julia 
9.00 Unomattina Estate. ATTUALI- | 1120 La nave dei sogni - Svezia. 13.15 Passato e Presente. DOC. 10.55 Forum. ATTUALITÀ 10.30 C.S.l. New York. SERIE 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ McKenzie, Sean Biggerstaff 
TÀ FILM (Comm., 2021) con 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.25 Lucky Luke - Le fidanzate 10.30 Padre Brown. SERIE 
11.30 Lecartoline di Camperin Florian Silbereisen 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.40 Meteo.it. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ di Luke. FILM(West., 1991) 11.30 Unamericano а Roma. 
viaggio. LIFESTYLE 13.00 Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.50 Beautiful. 50АР 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ con Terence Hill FILM (Comm., 1954) con 
12.00 Camper. LIFESTYLE 13.30 Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 14.10 The Family. SERIE 13.50 The Simpson. CARTONI 14.00 Lo sportello di Forum. Alberto Sordi. Regia di Steno. 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 13.50 Tg2Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ | 15.05 IlProvinciale. DOCUMENTARI | 15.10 Lapromessa. TELENOVELA 15.05 I Griffin. CARTONI ANIMATI 15.30 Italiani Al Mare. ATTUALITÀ ЖЖЖ 
14.05 Un passo dal cielo 7. SERIE 14.00 SquadraSpecialeCobrall. | 16.05 Dilàdalfiumeetraglialberi | 16.55 Pomeriggio Cinque News. 15.35 Magnum P.l.. SERIE 15.45 Lastoria del Dottor Was- 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
16.05 Estate in diretta. ATTUALITÀ 15.25 SquadraSpeciale Colonia. 17.00 Overland 22. DOCUMENTARI ATTUALITÀ 17.20 Thementalist. SERIE sell. FILM (Avv., 1944) соп 14.00 Eden - Un Pianeta da Sal- 
18.45 Reazionea catena. SPETTA- | 16.15 Hotel Portofino. SERIE 18.05 Geo Magazine. ATTUALITÀ 18.45 The Wall. 5РЕТТАС010 18.10 Camera Café. SERIE Gary Cooper, Laraine Day. vare. DOCUMENTARI 
COLO 18.15 Tg2. ATTUALITÀ 19.00 Т03. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Regia di Cecil B. De Mille жж | 16.45 Palio di Siena. EQUITAZIONE 
20.00 Telegiornale. 18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 19.00 Studio Aperto Mag. 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 20.35 Uozzap. ATTUALITÀ 
20.30 TecheTecheTé. 19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.40 Paperissima Sprint. 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 2115 Americana Anatomia di una 
SPETTACOLO 20.30 Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 20.50 Lestorie di Un posto al sole 2 SPETTACOLO 20.30 М.С.1.5.. SERIE 20.30 4di Sera. ATTUALITÀ Nazione. DOCUMENTARI 
21.25 Acasa tutti bene 21.00 Ladonna in mare 21.20 Restiamo amici 21.20 Fragili- Parte 2120 Viaggioal centro... 2125 Attaccoalpotere ЖЖЖ | 2130 Misure... ЖЖЖ 
FILM.(Comm.,2018)Lafesta FILM. (Thr.,2022)Il commis- FILM. (Comm., 2019) Ales- FILM.(Comm., 23). Un grup- FILM. (Fant., 2008) Alla FILM.(Az., 1999) Un autobus FILM.(Dr., 2010) John ha di- 
pericinquant'anni di matrimonio di | sario Kessler riceve una chiamata sandro, pediatra, vive con suo figlio | po di anziani viene sfrattato dalla ricerca di un collega scomparso, esplode a Brooklyn per mano di | nanziase'unacarriera promettente 
dueconiugi&l'occasioneperriunire | dalla collega Hellen e torna a Nor- adolescente, da quando Mariaè | casadiriposoesiritrovainunaco- un professore universitario nelle terroristi islamici. Adindagarecè | male sue prospettive mutano quan- 
la famiglia, ma riemergono antichi | dholm per un nuovo caso: una gio- morta.Amiciesuoceriloesortanoa | munitàeducativa per ragazzi senza profondità della Terra, in un mondo | Anthony Hubbard,capodell'Antiter- | do ai suoi due figli viene diagnosti- 
rancori... vaneragazza viene trovata morta... innamorarsi di nuovo. famiglia. Ispirato a una storia vera. popolato da mostri... rorismo dell Fbi. cata una malattia rara. 
23.20 Codice. ATTUALITÀ 0.20 Fascinoe morteaHollywo- | 22.55 Mixer-Vent'anniditelevi- | 23.30 Fragili- Parte 2. FILMTV 23.20 The Hole In 3D. FiLM (Нотт, 0.05 Illaureato. FiLM (Dr., 1967) 23.10 Thank You for Smoking. 
0.40 Cinematografo estate. od. FILM (Thr., 2019) con sione. DOCUMENTARI (2023) 2009) con Teri Polo, con Anne Bancroft, Murray FILM (Comm., 2005) con 
ATTUALITÀ Sarah Roemer, Jon Prescott. | 23.40 Tre volte alla settimana. 120 Т5 Notte. ATTUALITÀ Haley Bennett. Regia di Joe Hamilton. Regia di Mike Aaron Eckhart, Adam Brody. 
140 Chetempofa. Regia di Daniel Ringey FILM (Comm.) con Caterina 153 Meteo.it. ATTUALITÀ Dante. kk Nichols. Xxx Regia di Jason Reitman. 
ATTUALITÀ 150 Appuntamento al cinema. D'Andrea, Luciana Zazzera. 155 Paperissima Sprint. SPETTA- 115 Studio Aperto - La giornata. 155 Tg4-Ultima Ora Notte. ЖЖЖ 
145 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ Regia di Emanuele Vicorito COLO ATTUALITÀ ATTUALITÀ 100 TgLa7.ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 л | RAI5 з | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO ж | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.25 Lol:-). SERIE 18.00 Rai Cultura In- 18.45 Speciale Ferrago- 12.25 llprezzodelpote- | 18.05 Little Big Italy. 18.00 LoveltorList 17.30 Amorealprimo 1140 Cortesie per gli 17.05 Lafebbre dell'oro. 
17.35 Last Cop - L'ulti- ventare il Tempo. sto seconda parte. re. FILM LIFESTYLE It- Prendere o scatto. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
mo sbirro. SERIE DOCUMENTARI 19.45 Filler. SPETTACOLO 14.25 Il principe abusi- 19.20 CashorTrash - lasciare Australia. | 19.05 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaaprima 19.40 Nudie crudi. 5РЕТ- 
19.05 Bones. SERIE 18.55 Save Тһе Date. 20.05 Italia: viaggio nel- VO. FILM Chi offre di più?. 18.55 Piccole case per Hotel. vista. SPETTACOLO TACOLO 
20.35 Criminal Minds. ATTUALITÀ la bellezza. Doc. 16.10 Il professor Cene- SPETTACOLO vivere in grande. SPETTACOLO 16.00 Abito da sposa 21.25 America Latina: le 
SERIE 19.20 RaiNews- Gior- 20.10 Ilgiorno ela sto- rentolo. FILM 21.25 Aldo, Giovannie SPETTACOLO 20.25 Alessandro cercasi. DOC. frontiere del cri- 
2120 Fuoriin 60 secon- no. ATTUALITÀ ria. DOCUMENTARI 17.45 Ognivolta che te Giacomo: Potevo 19.15 Fratelli in affari: Borghese - 4 ri- 17.55 Primo appunta- mine. DOCUMENTARI 
di. FILM 19.25 Dorian, l'arte non 20.30 Passatoe Presente ne vai. FILM rimanere offeso. una casa è per storanti. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 23.15 Avamposti. pocu- 
23.15 Pagan Peak. SERIE invecchia. DOC. 21.10 LaGranBreta- 19.30 Attentia noi due. SPETTACOLO sempre. LIFESTYLE 21.35 Idelittidel Bar- 19.25 Casaa prima MENTARI 
105 Anica Appunta- 20.20 |sentieri del gna della Belle FILM 23.35 OnlyFun-Comico | 20.05 Affarialbuio. Lume - E allora vista. SPETTACOLO 0.35 Cacciatori di 
mento Al Cinema. Devon e della Cor- Epoque a colori. 21.10 Il ponte sul fiume Show. SPETTACOLO 20.30 Affari di famiglia. zumba!. FILM 21.30 Ilforno delle me- fantasmi. pocu- 
ATTUALITÀ novaglia. LIFESTYLE DOCUMENTARI Kwai. FILM 125 72 animali SPETTACOLO 23.20 Operation Fortu- raviglie. MENTARI 
110 Criminal Minds. 21.15 Turandot. SPETT. 22.00 14-18 Grande 24.00 Anica - Appunta- pericolosi con 2115 Ma mère. FILM ne. FILM LIFESTYLE 2.15 Caseinfestate: 
SERIE 23.30 Radiohead - Guerra cento anni mento al cinema. BarbascuraX. 23.00 Skin: la storia del 120 SexMoviein4D. 22.50 TheBadSkin fuori in 72 ore. 
2.00 The Pool. FILM Soundtrack for a dopo. DOCUMENTARI ATTUALITÀ DOCUMENTARI nudo nei film. FILM FILM Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 


TANTE SOLUZIONI 
DI ACQUISTO 
NELLE TUE MANI. 


Gioca d'anticipo, compra subito e dove 
vuoi il biglietto per lo Stretto di Messina. 


Direttamente online con pochi click sul nostro sito web, sulla nostra app, al telefono con il 
nostro servizio clienti, ma anche fisicamente in oltre 30 mila tabaccherie PUNTOLIS in 
tutta Italia. Il tuo biglietto per lo Stretto di Messina è sempre a portata di mano. 
Acquistalo comodamente prima di arrivare e sarai gia pronto per il viaggio! 


E fot ADI 
TRAS CARS | te CARONTE & TOURIST 
Dea 77 „м la 4 22 


жы 
Scopri anche tutte le altre modalità di acquisto su: 25 
carontetourist.it/dove-acquistare | +39 090 5737 
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CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10-FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


